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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. Criminosa impresa in acque Internazionali 

AEREI USA ATTACCANO 
PESCHERECCI CINESI: 
TRE MORTI E 18 FERITI 


discorsi nelle città dove si vota il 12 giugno Tremenda protesta contro 


litico tema elettorale 

i Sceiba e di Rumor: 
l'attacco al P. C. I. 


i massacri del dittatore 
Cao Ky e contro gli USA 


PECHINO, 29. 

Un portavoce del Ministero della Difesa 
cinese ha denunciato oggi — con una dichia¬ 
razione diffusa dalla agenzia Nuova Cina — 
una gravissima provocazione condotta nel 
pomeriggio di ieri dalla aviazione USA con¬ 
tro pescherecci cinesi a nord del Golfo del 
Tonchino, In acque internazionali. In due 
riprese, gli aerei americani hanno mitra¬ 
gliato e bombardato i pescherecci cinesi 


uccidendone tre e ferendone diciotto, mentre 
uno dei loro battelli è affondato e altri tre 
sono stati danneggiati. 

Il primo attacco condotto contro due pe¬ 
scherecci della brigata Wanwei — ha pre¬ 
cisato Il portavoce — ha provocato la morte 
del pescatore Cheb Cheng-wel e II feri¬ 
mento di sei altri. Il secondo attacco, con¬ 
tro quattro pescherecci delle brigate Hoping 
e Chiying, ha ucciso la pescatrlce Huang 
Feng-Ylng e la sua figlioletta di tre anni. 






Si brut tono vive due monache 
nelle pugode di Suigon e Hué 








Oggi, alle 18,30, nel teatro Adriano (Piaz¬ 
za Cavour) si svolge l'atteso dibattito fra 
tre rappresentanti del PCI e tre della DC 
sul tema « Elezioni a Roma ». Per il nostro 
partito parleranno i compagni Mario All¬ 
eata, membro dell'Ufficio Politico e diret¬ 
tore dell'Unità, Aldo Natoli, capolista per il 
Campidoglio, e Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione comunista romana. Per la 
DC interverranno Giulio Andreotti, mini¬ 
stro dell'Industria, il sindaco Amerigo Pe- 
trucci e Nicola Signorello, segretario del 


Comitato romano della DC. Moderatore del 
contraddittorio, Ugo Zatterin. 

Altoparlanti saranno disposti all'esterno 
dei teatro Adriano, In modo che anche il 
pubblico che si trova nella piazza possa 
seguire il dibattito. 

I posti all'interno della grande sala sono 
tutti esauriti. 

L'ingresso riservato ai rappresentanti del¬ 
la stampa è quello posteriore del teatro 
Adriano, in via Gioacchino Belli. 


AJETTA A PISA 

Esistono le condizioni per una 
alternativa al cèntro-sinistra 

PISA, 29. 

Il compagno Giancarlo Pajella, delia Direzione del Parlilo, ha parlato 
tgi a Pisa davanti ad una grande folla. Solo il nostro Partito, in questa 
iinpa n na elettorale per il rinnovo dell’amministrazione comunale, retta fino 

ora da una giunta di centro-sinistra, è riuscito a mobilitare imponenti masse popolari, 
nistri. sottosegretari, segretari e dirigenti nazionali degli altri partiti non hanno avuto ancora 
coraggio di affrontare la piazza e, quan do 1 ? hanno fatto, si sono trovati di fronte sparuti 

appetti che a malapena rag- laus , foga c h e gremiva da ora ai compagni socialisti pri- 

ingevano il centinaio di ascoi- njazza s. Paolo all’Orto — non ma di tutto, visto che i loro diri- 
ori. Il PCI è al suo terzo ^ono soltanto una prova del fai- genti paiono sommare alla sfidu- 
nizio centrale e, con la gran ìimento della politica di centro- eia politica ed alle tentazioni 
manifestazione di oggi, ha sinistra, già condannata anche anticomuniste anche una ìmper- 
istrato. se ce ne era bisogno, dal risultato aritmetico della con fetta conoscenza dei dati del¬ 
tóidi legami con l'elettorato, situazione per le provinciali del 1 aritmetica piu elementare. Quan 
ruti aUa tradizione, al presti 1964; esse sono la prova deUa do Pietro Nenm — ha proseguito 
i ed alla giusta impostazione, possibilità di una alternativa Pajetta — come ha fatto a Ge- 
ì ha caratterizzato l’attività popolare e di sinistra, che ha nova m una situazione analoga. 

nostro partito in questa fase come condizione una nuova spin- ha minacciato ai cittadini il n- 
la campagna elettorale. ta a sinistra e la liquidazione corso al commissario se non ap- 

je elezioni di Pisa — ha mi- della discriminazione anticomuni- poggeranno il centro-sinistra ri¬ 


to Pajetta tra i calorosi ap- I sta. E’ necessario ricordarlo fin 


IATTA A BISCEGLIE 


(Sepie a pagina 4) 


La paura di Rumor e di Moro 
per il dialogo fra PCI e cattolici 

Nostro servizio BISCEGLIE, 29. 

Il compagno on. Alessandro Natta, della Direzione del PCI, ha parlato 
gesta sera a Bisceglie, un grosso een Irò della costa barese, dove il 12 giugno 
vota per il rinnovo «lei Consiglio comunale. L’attuale situazione politica 

ha esordito Natta — propone con urgenza a tutte le forze democratiche il problema di un 
ovo rapporto con il Partito comunista. Questo non è solo il tema dominante delle elezioni 

I 12 giugno, perché appare sempre più evidente che senza di noi non si governano né città 

province in cui il centro “ ... 7. I ! T “. . „ 

lìcira ha tfii faiin la ci.a nm nostro Partito di « strumen- sione anticomunista e nello stesso 
rSnmlnSf™ talizzare» né le lotte riven- tempo questa « barriera » riesce 

laiumeniare. vyuesia e piu dicative delle diverse catego- sempre meno a reggere quando 
ondo l esigenza che scaturisce rie dj lavoratori, nè i movimenti di fronte alle masse si pongono 
la realta del Paese e che che mirano ad un rinnovamento i problemi essenziali del lavoro, 
ano i partiti de! centro-sinistra democratico dei settori essenziali, della libertà, della vita democra- 
di negare e di scongiura- da quc u 0 della scuola a quello tica del paese. 

E un fatto che d successo di della 53^ pubblica, nè I risul- Dai fatti emerge, d’altra parte. 

II rivendicazione di progresso. tat | ottenuti nei giorni scorsi per la constatazione dello stato di 

democrazia e di pace ha ri- ['amnistia a favore degli ex par- smarrimento, di impotenza, di 
•posto con sempre maggiore tigiani. Parlano i fatti — ha pro- inefficienza politica a cui il cen- 
denza, in questi ultimi mesi, la seguito il compagno Natta — e • 

(tra combattiva presenza, l’in- dai fatti emerge il guasto che è P* 

a e l’unità con noi. Non stato compiuto per la concezione . 

nessuna necessità per il della delimitazione, della preclu- (Sepie a papna 4) 


IAPRARA A CASTELLAMMARE 

Dal Sud un voto contro le scelte 
intimeridionali e di destra della DC 

Dalli nostra redazione NAPOLI, 29. 

Nel corso di un comizio per la campagna elettorale a Castellammare di 
uhia, il compagno on. Massimo Caprara, segretario regionale del PCI — più 
Ite interrotto dagli appianai della folla che gremiva la villa comnnale — 

affrontato i temi che sono oggi di fronte agli elettori dei Comuni del Mezzogiorno. Dopo 
er sottolineato che le prossime elezioni amministrative si svolgono in un dima intemazionale 
lazionale -caratterizzato da un vasto movimento in difesa della pace e da forti lotte operaie 
r migliori condizioni di vita. ~ ” ; ! “ 

Lrara ha detto che nmnrin costituiscono peraltro la riprova nulo qui a rinnovare gli impegni 
Hini. «i Vt! 523? del fatto che la DC può avvaler- del suo part.to per il Sud. ba- 
questo clima si sta avendo si sempre meno di una coperti»- sterà ricordare le cifre della 
i verifica della validità della ra de [j a Chiesa per la sua pò- emigrazione: 258 mila emigrati 
dica di larga unità portata litica, che viene sconfessata ed nel 1964; 315 mila nel ’65 e oltre 
lntl 7^* . • , 03 .e* 16 anche osteggiata da strati sem- 400 mila dovrebbero essere gli 

este in primo luogo il dialogo pre p j(j larghi dello stesso schie- emigrati nel *71 secondo le pre- 
l le forre cattoliche. ramento Cattolico. visioni di « piani di sviluppo » 

-e più recenti iniziative dei Queste forzé non intendono come quello approntato da No- 
beano (come I discorsi di condividere le gravi responsa- vacco e Rossi Dona, o che la 
»!o VI agli operai delle bor- bilità della DC. die, nel Mezzo- 

e romane e come rincontro giorno, assumono aspetti parti- •• 5. 

i il ministro degli esteri del- «ilarmente drammatici. A Pasto- . .. 

|RSS sul problemi della pace) re — ha detto Caprara —, ve- ( Segue a papna 4) 


(Segue a pagina 4) 


Indiretta polemica del 
segretario de con La Pira 
Oggi il dibattito-sfida a 
Roma fra PCI e DC 
Contraddizioni nei di¬ 
scorsi socialisti 


La scadenza elettorale in¬ 
calza, e la DC esaspera senza 
più pudori la sua forsennata 
campagna anticomunista, ten¬ 
tando così di celare dietro 
una cortina fumogena i mise 
rcvoli risultati del centm 
sinistra e le sue inadempien 
ze programmatiche. La « ster¬ 
zata » a destra porta natural¬ 
mente i suoi frutti. Emblema 
tico il titolo del Tempo di Ro¬ 
ma che ieri apriva il giornale 
scrivendo trionfante: « La DC 
accentua il suo anticomuni¬ 
smo ». Fino a ora il Tempo 
non aveva fatto che accusare 
la DC di « cedimenti - alle si 
nistre; ora cambia parere e 
giustamente dato che la linea 
di assalto ai voti di destra da 
parte della DC è ormai evi¬ 
dente ed è la ragione prima 
dei disagi e degli scollamenti 
di cui soffre la maggioranza. 
Si comprendono così anche 
alcuni segni di crescente ner¬ 
vosismo in campo socialista 
per le umiliazioni che il PSI 
è costretto a subire. 

Ieri per la DC si sono avuti 
due discorsi esemplari: uno 
di Rumor e uno del riesu¬ 
mato Sceiba. Per contro, da 
parte socialista, si sono avuti 
discorsi di Pieraccini e De 
Martino nei quali l’ammissio¬ 
ne dei fallimenti del centro- 
sinistra e la polemica con l’ala 
dorotea dominante nella DC 
si mescolano contraddittoria¬ 
mente con la difesa d’obbligo 
sia del centro-sinistra, che del¬ 
l’alleanza con la DC e col go¬ 
verno Moro. 

In questo quadro ha gran¬ 
de rilievo il dibattito pubblico 
che si avrà oggi a Roma, al- 
l’Adriano, fra comunisti e de¬ 
mocristiani: i compagni Ali- 
cata. Natoli e Trivelli da un 
lato; i d.c. Andreotti, Petrucci 
e Signorello dall'altra. Un 
confronto di grande interesse 
e che segna il culmine dello 
scontro elettorale a Roma fra 
i due maggiori partiti, sepa¬ 
rati com’è noto nelle prece¬ 
denti elezioni da appena 18 
mila voti. Uno scontro nel 
quale la DC, senza alcuna pru¬ 
denza nemmeno formale, si è 
assunta il ruolo puro e sem¬ 
plice di partito di destra, ban¬ 
diera di anticomunismo visce¬ 
rale. 

SCEIBA E RUMOR Importan . 

te, in questo tipo di campa¬ 
gna elettorale, è il discorso 
che ha fatto ieri a Genova 
Sceiba. A Genova, la DC pre¬ 
senta una lista composta di 
tutti gli esponenti confindu¬ 
striali che un tempo militava¬ 
no nel PLL Sceiba era quindi 
l’uomo adatto per questa cam¬ 
pagna elettorale e si è porta¬ 
to magistralmente provocan¬ 
do soltanto, a poche ore dal 
suo discorso, una reazione di 
| comprensibile irritazione da 
parte del liberale Badini-Con- 
falonieri il quale, ammetten¬ 
do la « bontà » del discorso 
scelbiano, ha però attaccato 
la sua difesa del centro-sini¬ 
stra che ha giudicato « incoe¬ 
rente ». 

Sceiba Io conosciamo bene. 
Eccolo puntuale con espres¬ 
sioni come queste: « Non vi 
può essere neutralità fra de¬ 
mocrazia e comuniSmo... Se il 
PCI dovesse vincere in Ita¬ 
lia non mancherebbe di ri¬ 
correre anche alla violenza 
fìsica per mantenere il pote¬ 
re... Alla base del malessere 
esistente nella maggioranza 
dì governo, vi è l’atteggiamen¬ 
to di alcuni partiti della coa¬ 
lizione nei confronti del PCI, 
atteggiamento non abbastan¬ 
za chiaro ». Infine una inter¬ 
pretazione « autentica • della 
Costituzione: < Essa affonda 
le sue radici nel messaggio 
cristiano e se ne sminuisce il 
valore quando si tenta di pro¬ 
spettarla come strumento per 
realizzare una mitica società 
socialista ». 

Rumor non è stato inferiore 
(Segue a pagina 4) 



HUE' — Un monaco buddista (a sinistra) prega accanto al cor po carbonizzato della monaca Thanh Quang appiccatasi il fuoco 
per protestare contro il governo di Cao Ky (Telefoto AP - « l'U nità ») 




Energico monito della Tass agli USA 




L’Unione Sovietica 
è a fianco di Cuba 

L’attacco al Vietnam, l’intervento a Santo Domingo, gii intrighi nel Medio ed Estremo Oriente 
e le provocazioni a Guantanamo sono tutte manifestazioni della stessa politica aggressiva - De¬ 
nunciata la gravità dei piani statunitensi per la prossima conferenza di Seul indetta dagli U.S.A. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

« Quanti preparano progetti ag¬ 
gressivi contro Cuba non deb¬ 
bono dimenticare che la Repub¬ 
blica cubana può contare oggi 
sull’appoggio dei popoli e dei 
paesi amici ». dice un’odierna 
nota della Tass. che rappresen 
ta la prima presa di posizione 
sovietica dopo le ultime provoca 
zioni americane contro l’isola. 

La nota afferma che i circoli 
sovietici seguono con attenzione 

10 sviluppo degli avvenimenti e 
ritengono necessario ricordare 
che l’Unione Sovietica ha già pre¬ 
so il solenne impegno di soste¬ 
nere l'eroica lotta di Cuba. Do¬ 
po aver riassunto gli avveni¬ 
menti dei giorni scorsi — la spa¬ 
ratoria degli americani contro le 
truppe di frontiera di Cuba, le 
menzognere dichiarazioni del 
Pentagono e del Dipartimento di 
Stato, i falsi di Rusk — la nota 
della Tass riprende le dichiara¬ 
zioni di Fide! Castro sulla fer¬ 
ma decisione del governo e del 
popolo cubani di difendere l’in¬ 
dipendenza del Paese e di ri 
spondere a qualsiasi f enfatico di 
aggressione. 

Gli avvenimenti di Cuba — 
continua la nota — hanno susci¬ 
tato l’indignazione di tutte le 
persone oneste che chiedono la 
fine dell'aggressione e la più ra¬ 
pida attuazione delle proposte 
del governo di Cuba per la nor¬ 
malizzazione della situazione. 
Queste proposte hanno il pieno 
appoggio dell’Unione Sovietica. 

11 documento dice poi che le pro¬ 
vocazioni americane a Guantà- 
namo mostrano quale pericolo Sia 
oggi rappresentato dalle forze 
imperialistiche che non si arre 
stano di fronte a nessun crimine 
pur di portare avanti la loro po¬ 
litica aggressiva. I fatti del Viet¬ 
nam, le manovre nel Medio e 
nell'Estremo Oriente, e ora le 
provocazioni di Guantànamo < so¬ 
no tutte manifestazioni deUa stes¬ 
sa politica aggressiva ». 

Non i però con questa politi¬ 
ca — conclude la nota — che gli 
imperialisti riusciranno a bloc¬ 
care la lotta dei popoli per la 
libertà e Vindipendenza. 

Come si può osservare, la nota 

4tu mmVmrn i —Affilia atin au L 


menti che riguardano, oltre che 
quelli cubani, anche altri scac¬ 
chieri dove siamo di fronte ad 
un pericoloso aggravarsi della si¬ 
tuazione. Particolarmente grave 
viene considerata qui la situa¬ 
zione nel Medio Oriente, dove si 
moltiplicano manovre e complotti 
contro la repubblica siriana. 

Per quanto nguarda, infine, i 
problemi dell'Estremo Oriente, 
veniva ieri sottolineato — sem¬ 
pre con una nota ufficiosa — il 
pericolo rappresentato dal ten¬ 
tativo americano di dar vita nel¬ 
la conferenza che avrà luogo il 
14 giugno a Seul, ad un nuovo 
raggruppamento militare e po¬ 
litico aggressivo nell’Asia e nel¬ 
l’Oceania. Alla conferenza sono 
stati invitati i governi del Giap¬ 
pone. delVAustralia, della Nuova 
Zelanda, della Thailandia, delle 
Filippine, della Malesia, oltre ai 
governi fantocci della Corea del 
Sud, del Vietnam del Sud e di 
Formosa. Si tratta, come si vede. 
di una riunione composita nella 
quale, o fianco di governi che 
sono soltanto dei lacchè delTim 
perialismo. troviamo rappresen¬ 
tati Paesi non alleati. Paesi le¬ 
gati da patti di alleanza agli 
USA e alla Gran Bretagna, e in¬ 
fine il Giappone, La nota sovie- 
tica denuncia i pericoli del ten¬ 
tativo americano di maschera¬ 
re con lo schieramento dei paesi 
non allineati, l’odiosa presenza 
alla conferenza dei rappresentan¬ 
ti di Seul. di Formosa e di 
Saigon. 

Per quel che riguarda poi la 
posizione del Giappone, la nota 
sovietica mette in rilievo la gra¬ 
vità dell’adesione data dal gover¬ 
no giapponese alla conferenza, 
ed afferma che — contro la vo¬ 
lontà delTopinione pubblica giap¬ 
ponese — si vuol trascinare il 
Paese nella politica dei blocchi 
offensivi. 

Com’è noto, in restituzione del¬ 
la visita, fatta recentemente a 
Mosca dal suo collega giappo¬ 
nese. il ministro degli Esteri 
Gromiko andrà a Tokio U 29 lu¬ 
glio prossimo. I temi sollevati 
dalle nuove mano tre politiche 
americane nello scacchiere del¬ 
l’Estremo Oriente saranno sicu¬ 
ramente al centro dei colloqui. 

Adriano Guarnì 


Per il contratto 

Domani 
in lotta 
un milione 
di edili 


Domani scendono ancora una 
volta in sciopero un milione di 
edili per il contratto e le rifor¬ 
me. L'estensione è stata prece¬ 
duta de una infensa serie di ma- 
nifstazfoni e scioperi articolati 
attuali in tutte le principali cit¬ 
tà. Anche domani avranno luogo 
manifestazioni, cortei e comizi 
con i dirigenti dei tre sindacati. 

Numerose altre categorie scen¬ 
deranno in lotta per rompere il 
blocco salariale e contrattuale 
e per costringere I padroni al ta¬ 
volo della trattativa. Gli II mila 
fornaciai scioperano venerdì e 
sabato; i 7t mila cavatori at¬ 
tueranno 41 ore di sciopero tra 
sabato ed il 24 giugno, mentre 
il 27 si asterranno In tutto il pae¬ 
se; prosegue l'agitazione dei po¬ 
ligrafici dei quotidiani; anche per 
gli alimentaristi sono previsti 
nuovi scioperi, dai quali sono 
esclusi i settori dove sono con¬ 
vocate o iniziate le trattative. 

Numerosi incontri avranno luo¬ 
go, anche in questa settimana, 
fra sin d acati a padroni. Per i 
metallurgici nuove riunioni con 
ITntereind (saboto) a con la Con- 
(Industria (il 7-t a il 14-15); per 

I m ina t o ri incontro il f; por i 
c em entie ri il 7; por il personale 
a terra deiFAIffaila sa bato. Hai 
settore alimentar e trattative sene 
prev i ste per I dipendenti delle 
centrali del latte private (mer¬ 
coledì), per le conserve animali 
(Il 7 a 8), par acqua a bevanda 
gassata alta Italia, per i lattiere- 
caseari a par I dolciari (tra 11 

II a H 29) 


Domani 


In sciopero 
per il riassetto 
160 mila 
postelegrafonici 


Domani e mercoledì scendono 
per la seconda volta in lotta, do¬ 
po gli infruttuosi incontri col go¬ 
verno, i 140 mila postelegrafo¬ 
nici e telefonici dell'azienda di 
Stato, i lavoratori rivendicano U 
riassetto delie retribuzioni e del¬ 
le carriere in stretto legame con 
la rifroma delle PTT. Vìva agita- 
ziore anche tra I ferrovieri e gli 
statali. Oggi il governo rispon 
derà alle richieste dei sindacati 
dei 200 mila ferrovieri, e nel ca¬ 
so verrà decisa l'agitazione; in¬ 
tanto il SFI ha proclamato per 
domani lo sciopero negli ap¬ 
palti FS. 

Mercoledì, sa il governo non 
darà una risposta adeguata sui 
problemi delle riforme della pub¬ 
blica amministrazione e sull'im¬ 
piego dei 2S miliardi non spasi 
nell' operazione conglobamento, 
saranno comunicate immediata¬ 
mente le modalità degli sciope¬ 
ri. Negli Enti di sviluppo uno scio¬ 
pero è sfato attuato sabato ad un 
altro si effettuerà aggi per il con¬ 
globamento e il re g ol amento or¬ 
ganico. 

Infanto, mentre I prev i de nzi ali 
hanno sospeso la lotta accattando 
la soluzione proposta dal mini¬ 
stra par la « scala mobile », scio¬ 
peri sona in ceree alFINPS e 
alFENPAS a Roma a Milane per 
imporre al govern a accordi pesi- 
tlvf. L'agifazlene è stata sospesa 
anche all'ONMI In seguite a con¬ 
vocazioni ministeriali. 


Durissimo attacco a Johnson 
del capo dei bonzi, il ve¬ 
nerabile Tri Quang - Dram¬ 
matiche denunce nella let¬ 
tera di una delle suicide 
A Saigon una folla com¬ 
mossa e indignala assiste 
al sacrificio 


SAIGON. 29 

Due monche buddiste si so¬ 
no tolte la vita con il fuoco, 
nelle ultime 24 ore — tma ad 
Hué e la seconda a Saigon — 
in un supremo terribile gesto 
di protesta contro il massacro 
dei loro connazionali compiuto 
dal governo di Cao Ky soste¬ 
nuto dagli americani, e contro 
gli stessi Stati Uniti. Contem¬ 
poraneamente, a Saigon esplo¬ 
deva una colossale manifesta¬ 
zione antigovernativa ed anti¬ 
americana, alla quale hanno 
partecipato decine di migliaia 
di persone, che la polizia ed i 
paras di Cao Ky hanno affron¬ 
tato con brutalità, sparando in 
aria, lanciando gas lagrimoge- 
nì. picchiando i dimostranti coi • 
calci dei fucili. Una situazione 
drammatica .fi è così nuovamen¬ 
te sviluppata nelle zone occu¬ 
pate. con le masse popolari e 
buddiste schierate compatte 
contro l'occupazione ed i suoi 
servi. Le lettere lasciate dalla 
monaca sacrificatasi ad Hué 
accusano direttamente il presi¬ 
dente Johnson di essere re¬ 
sponsabile dell’attuale situazio¬ 
ne. Le dichiarazioni di alcuni 
dirigenti buddisti aggiungono 
nuovo peso a queste accuse, e 
lasciano intravvedere la possi¬ 
bilità di altri analoghi sacrifi -. 
ci per forzare un mutamento 
della situazione. 

La monaca sacrificatasi ad 
Hué si chiamava Nu Thanh • 
Quang. ed aveva 55 anni. Si era 
già offerta come vittima volon¬ 
taria nel 1963. al tempo della 
lotta per rovesciare il dittatore 
Nngo Dinh Diem, e negli ulti¬ 
mi giorni aveva chiesto per ben 
tre volte ai suoi superiori di po¬ 
tersi immolare nella lotta con¬ 
tro la dittatura di Nguyen Cao 
Ky. Ieri sera decise di agire 
da sola. Appartatasi nel cortile 
del convento, si cospargeva di 
benzina e si dava fuoco. 

Un’altra monaca ha cosi de¬ 
scritto la scena: c V abbiamo 
trovata che bruciava seduta 
per terra a gambe incrociate. 
Le fiamme hanno divampato 
per una decina di minuti prima 
che il corpo si abbattesse al 
suolo. Noi tutte abbiamo pre¬ 
gato Budda perchè la nostra 
sorella non soffrisse troppo. 
Non si tratta di un suicidio, 
ma di una protesta con lutto 
il cuore e con tutta l'anima ». 

Nelle prime ore di questa 
mattina i dirigenti buddisti 
hanno reso omaggio ai resti 
carbonizzati della monaca, in¬ 
sieme con il gen. Nguyen 
Chanh Thi, ex comandante del 
primo corpo d’armata destitui¬ 
to da Cao Ky, con migliaia di 
fedeli. Gli studenti di Hué han¬ 
no dal canto loro lanciato un 
ultimatum al Presidente John¬ 
son: se entro 48 ore gli Stati 
Uniti non ritireranno il loro 
appoggio al governo Ky, essi 
attaccheranno e bruceraitno U 
consolato americano di Hué. 

Ma la presa di posizione più 
drammatica giungeva qualche 
ora più tardi quando U c vene¬ 
rabile* Tri Quang, capo dei 
bonzi, convocava una conferen¬ 
za stampa per leggere il testo 
delle lettere lasciate dalla mo¬ 
naca Nu Thanh Quang. e per 
fare alcune dichiarazioni sulla 
situazione. 

Una lettera indirizzata dalla 
monaca a Johnson dice: « L'at¬ 
teggiamento irresponsabile del 
governo da voi diretto, come 
pure quello dei funzionari 
americani nel nostro paese , 
dimostrano che voi accettate 
e approvate implicitamente U 
massacro di bonzi, di fedeli e 
di patrioti. Prego perché la 
chiarezza di idee e l’umanità 
possano tornare in coloro che 
stanno seguendo lo spirito del 
massacro. Prego per la com¬ 
prensione dell'America verso 
le sofferenze che il nostro 
popolo sta sopportando. Prego 
che la pace e la felicità pos¬ 
sano tornare presso U nostro 
popolo ». 

Il monaco Tri Quang, nella 
sua conferenza stampa, ha 

(Segue a pagima 4 > * 
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Pajetta 


dandogli il voto che già gU han¬ 
no negato ne] 1964. non so.o 
ha escluso dalla prospettiva la 
maturazione e l'orleotamento a 
sinistra che sono • andati mani¬ 
festandosi in ogni momento del¬ 
la lotta sociale e della vita po¬ 
litica tra i lavoratori e i citta 
dini, ma ha già dichiarato ciie 
anche contro il voto democrati¬ 
camente espresso egli non é di¬ 
sposto a chiedere che si tenga 
conto di una nuova situazione e 
dell'esigenza di un nuovo equi¬ 
librio, ma accetta e invita ad 
accettare il dettato della DC. 

Ma mentre Mitterrand e Mollet 

— ha proseguito fra gli applausi 
della folla il dirigente comunista 

— riconoscono che bisogna trat¬ 
tare con noi e non osano ripe¬ 
tere le preclusioni di un temilo, 
il giorno stesso in cui ('«Avanti!» 
nasconde ai suoi lettori che so¬ 
cialdemocratici e comunisti vanno 
insieme al governo in Finlandia, 
il segretario del PS1 De Martino 
rinnova solennemente, a nome 
del suo partito, l'abdicazione s 
una politica unitaria. Ed egli ag¬ 
grava la sua dichiarazione quan¬ 
do. per dare assicurazione a de¬ 
stra, per essete sieuio di dimo¬ 
strarsi più moderato di Tanassi, 
aggiunge che l’impossibilità di 
una soluzione di sinistra, prima 
ancora che aritmetica, è deter¬ 
minata da dati di natura politica. 
.Rumor ha già tratto una prima 
conseguenza da questo spirito 
di abdicazione: quando ha am¬ 
monito i socialisti non ha rispar¬ 
miato — ha detto Pajetta rife¬ 
rendosi al comizio tenuto pro¬ 
prio ieri dal segretario della DC 
a Pisa — il suo dileggio per loro 
e per quello che ha chiamato 
« il gusto nuovo del potere che 
essi non riescono a celare ». Ma 
i democristiani di Pisa che hnn- 
no voluto Togni come nume tu¬ 
telare della loro Usta e della lo¬ 
ro campagna, vanno più in là di 
qualche battuta ammonitrice nei 
confronti degli alleati che consi¬ 
derano già acquisiti a qualsiasi 
combinazione e incapaci di cer¬ 
care alternative. 

A Pisa, ha detto Pajetta, si 
sta preparando qualcosa ctie c- 
quivale alla minaccia del com¬ 
missario e che forse è più grave 
per le sue implicazioni politiche. 
A Pisa si conduce una campa¬ 
gna elettorale intesa a prepara¬ 
re il pateracchio con i liberali. 
Il centro-sinistra, in cambio del¬ 
le garanzie a destra e delle ac¬ 
centuazioni anticomuniste, si ap¬ 
presta a chiedere e a ricevere 
l'appoggio liberale. Sarà in no¬ 
me dell’aritmetica che verranno 
elemosinati o tollerati, forse, ma 
è certo che saranno offerti voti 
e dati proprio per quelle consi¬ 
derazioni politiche delle quali 
Malagodi non fa mistero. 

Noi comunisti — ha detto 
Pajetta — respingiamo la provo¬ 
cazione democristiana alla rissa, 
cosi come deploriamo la propa¬ 
ganda dei socialisti che nei loro 
comizi arrivano a classificarci 
insieme con i fascisti! Tutto ciò 
avvilisce quel franco e libero 
dibattito che è necessario in un 
momento difficile come questo. 
II diniego truculento di ogni pos¬ 
sibilità di colloquio ripetuto da 
Rumor arriva in ritardo. Il col¬ 
loquio è in atto, la scomunica 
del centrosinistra non ha molte 
possibilità, quando persino quel- 
ia del Santo Uffizio — ha detto 
Pajetta tra nuovi, calorosi ap 
plausi — viene ritirata o reinter¬ 
pretata. Cosi la volontà di Pie¬ 
tro Nenni di figurare in coda ai 
partiti socialdemocratici europei, 
prima di essere la prova della 
incomprensione di un fenomeno 
che è in atto dalla penisola scan¬ 
dinava alla Francia, è la testi¬ 
monianza di un distacco che si 
fa sempre più evidente tra la 
realtà del nostro Paese e del no¬ 
stro movimento operaio, e la tat¬ 
tica delta destra socialista. Oggi 
i comunisti — ha concluso il com¬ 
pagno Pajetta — chiedono un 
voto contro ogni manifestazione 
faziosa, contro ogni discrimina¬ 
zione settaria a uomini e a don¬ 
ne che sanno non solo intreccia¬ 
re. al di là degli schemi di par¬ 
tito. un grande dialogo demo¬ 
cratico. ma che già ne traggono 
insieme il frutto di una lotta co 
mune. 

Da un voto comunista — ha 
detto Pajetta — verrà per tutti 
un nuovo e sicuro impulso per 
questo dialogo s per una possi 
bile alternativa democratica. 

La manifestazione era stata a 
perta dal compagno Anseimo Puc¬ 
ci, presidente dell’Amministra 
zione provinciale diretta da co¬ 
munisti. socialisti e socialisti 
unitari. Pucci ha messo in rilie¬ 
vo la validità di questa collabo- 
razione. pur nella diversità delle 
posizioni politiche ed imposta¬ 
zioni ideologiche dei tre partiti, 
sottolineando la necessità che 
anche al Comune di Pisa si dia 
vita ad un nuovo schieramento 
capace di assicurare un’ammini¬ 
strazione impegnata, non succu- 
ba del prefetto e del potere cen¬ 
trale. disposta a lottare contro 
le forze conservatrici di destra, 
dei liberali e di quelle presenti 
nella DC. La DC — ha detto — 
è pronta a stabilire un’alleanza 
con il Partito liberale: la stessa 
composizione della lista, dove 
primeggiano gli scelbiani e la 
destra economica, corrisponde a 
questo disegno. In mancanza di 
meglio alia DC non dispiacciono 
neppure i commissari. Da qui 
— ha concluso Pucci — nasce 
l'esigenza di dar vita ad una 
nuova maggioranza democratica 
di sinistra, che sarà possibile so¬ 
lo assicurando un grande succes¬ 
so al PCI. 


sertziali esigenze di democrazia, 
di progresso sociale e civile. * 

* La Democrazia cristiana passa 
con rapidità dai propositi della 
sfida democratica in termini lo¬ 
gori alla crociata anticomunista, 
all’impostazione centrista ' della 
lotta contro gli « opposti estre¬ 
mi ». ma l’origine dei no. dei mal 
— dei Rumor e dei Moro — ri¬ 
vela la paura, per un processo 
che investe le masse cattoliche, 
che libera, nonostante tutto, la re¬ 
ligione e le scelte politiche da 
quello della fede religiosa, è una 
possibilità nuova di intesa e di 
unità tra il movimento cattolico e 
quello comunista. 

L'Osservatore romano può an¬ 
cora una volta raccqmandare la 
unità politica dei cattolici e chie¬ 
dere che la Democrazia cristia¬ 
na meriti ancora una qualche fi¬ 
ducia, ma all’interrogativo noi 
possiamo e dobbiamo sollecitare 
che venga una risposta negativa 
da parte dell’elettorato cattolico 
che ha compreso, anche per la 
lezione de! Concilio, che la li¬ 
bertà alla sua fede non si iden¬ 
tifica con le scelte politiche della 
Democrazia cristiana. 

Bisogna oggi negare fiducia alla 
democrazia cristiana — ha prose¬ 
guito Natta — al suo indirizzo \v> 
litico, alle operazioni trasformisti¬ 
che die palano nelle sue liste 
ex fascisti e rappresentanti del¬ 
la destra. Questo è necessario da 
parte dei lavoratori cattolici che 
avvertono la delusione per quel 
surrogato di incontro tra movi¬ 
mento operaio e movimento cat¬ 
tolico che è stato il centro sini¬ 
stra. Ma quando noi comunisti af¬ 
fermiamo ciie bisogna guardare 
al di là del centro sinistra e co 
struire una nuova maggioranza, 
non ci affidiamo esclusivamente 
alla ricerca di un nuovo rapporto 
con i cattolici. Abbiamo presente 
l’esigenza della più larga unità 
delle forze socialiste. E se chie¬ 
diamo oggi, senza esitazione, a 
tutti gli elettori — dalla Puglia 
a Genova — di dare più consensi, 
più forza al nostro Partito è per¬ 
chè siamo consapevoli che la no¬ 
stra forza è garanzia e condizione 
prima perchè in Italia possa an¬ 
dare avanti un processo di unità 
delle forze democratiche e socia¬ 
liste. A venti anni dalla fonda¬ 
zione della Repubblica la forza 
del nostro Partito ha impedito 
che si potesse tornare indierò, è 
stata l'elemento propulsivo della 
democrazia italiana. 


Caprara 

DC intende riproporre al Mezzo¬ 
giorno. Centinaia di migliaia di 
operai e contadini mandati nelle 
miniere della Germania o del 
Belgio, della Francia o della 
Svizzera, là dove si rifiutano di 
andare gli operai di quegli stessi 
Paesi. 

Riferendosi al viaggio compiu¬ 
to un mese fa dal Presidente 
della Repubblica in Calabria. 
Caprara ha ricordato come Sa- 
ragat — dopo aver compiuto una 
visita ad alcuni dei paesi che 
danno il maggior contributo al¬ 
l'emigrazione — abbia ribadito 
che occorre utilizzare nel Sud 
le risorse che il Sud possiede. 
Ma per contro — appunto — la 
politica riproposta dalla DC pre¬ 
vede un’ulteriore emorragia di 
energie lavorative, un ulterio¬ 
re depauperamento delle zone 
meridionali piu arretrate. La 
linea l'ha espressa con insolita 
chiarezza il presidente del Con 
siglio Moro, durante un suo di 
scorso a Foggia: compressione 
dei redditi: niente investimenti 
che non siano immediatamente 
produttivi per unità di capitale; 
e soprattutto rinvio ad « un’altra 
generazione » delia soluzione dei 
problemi del Mezzogiorno. 

Questa tinca economica trova 
la sua incarnazione politica nel 
la involuzione a destra della DC 
e nella ricerca di alleanze che 
— a Napoli, per esempio — non 
lasciano luogo ad equivoci, do 
po 1'accoglimcnto nel gruppo 
consiliare di un esponente mo¬ 
narchico. passato alla DC sen¬ 
za rinunciare minimamente alla 
sua fede monarchica, e cioè por¬ 
tandosi dietro il suo bagaglio 
di tipico uomo della destra me¬ 
ridionale. Contemporaneamente, 
il gruppo dirigente della DC ha 
adottato misure disciplinari mot¬ 
to gravi contro consiglieri del 
la sinistra democristiana, rei di 
essersi opposti — facendo ri 
corso agli strumenti legittima 
mente in loro possesso — alla 
creazione di un sindacato di co 
modo tra i dipendenti comunali, 
di avere criticato la politica ur¬ 
banistica dell’ amministrazione 
di avere chiesto più democrazia 
interna nel partito. 

Episodi come questo indicano 
con evidenza — ha sottolineato 
l’oratore — quale sia la potiti 
ca che noi dobbiamo sviluppare, 
quali importanti prospettive ab¬ 
bia un dialogo con 1 cattolici, 
quali forze possono positivamen¬ 
te rispondere alta nostra poli 
tica unitaria. Sono le forze che 

— così come esse si collocano 
nei sindacati, nelle ACLI. nei 
vari settori della vita cittadina 

— si battono poi a fianco dei 
lavoratori (è accaduto a Napoli 
recentemente per gli operai de¬ 
gli appalti ferroviari durante Io 
sciopero della fame) sul terreno 
delle cose concrete. 

Ed è su questo terreno — ha 
concluso Caprara — che noi fac¬ 
ciamo il nostro discorso a tutte 
le forze democratiche, alle for¬ 
ze della sinistra, e in partico¬ 
lare ai compagni socialisti, con 
un richiamo all'unità di classe 
nel fuoco della realtà sociale 
del Mezzogiorno. 


me potenziale forza alternati¬ 
va alla DC ». 

Certo Rumor non è tutta 
a DC. A Palermo rappresen¬ 
tanti della sinistra d.c., sfi¬ 
dando i suoi anatemi, parte¬ 
cipano all’unitario « incon- 
ro » autonomistico; a Monte¬ 
citorio molti d.c., - indignati 
per lo schieramento DC-fasci- 
sti contro l’emendamento co¬ 
munista di chiaro significato 
resistenziale alla legge di 
amnistia, hanno violato la di¬ 
sciplina di gruppo nel segre¬ 
to dell’urna; ancora ieri a En- 
na il sindacalista d.c. Scalia 
ha denunciato l’azione frenan¬ 
te dei gruppi moderati gover¬ 
nativi che « spande sfiducia 
tra i lavoratori ». Prendendo 
esempio la recente verten¬ 
za medici-mutue, Scaiia ha de¬ 
nunciato la palese impotenza 
del governo in relazione ad 
essa e ha aggiunto; « Come si 
può pretendere sacrifici dai 
lavoratori, quando non si ha 
energia per imporli a altri 
ceti sociali? ». 

SOCIALISTI p)a parte socia¬ 
lista si reagisce debolmente 
alla offensiva di destra della 
DC che inevitabilmente com¬ 
promette sempre dì più il 
PSI. Anzi, da alcune parti del 
Partito socialista, sembra si 
voglia avviare auasi una gara 
(suicida) di anticomunismo 
con la DC. Tolloy (PSI) e Or¬ 
landi (PSDI) hanno parlato 
insieme a Venezia Ieri, esal¬ 
tando l’unificazione in termi¬ 
ni di aperto anticomunismo. 
Per Tolloy bisogna dare fidu¬ 
cia ai lavoratori nella prospet¬ 
tiva socialista ■ sottraendoli 
alla illusione comunista »; oc¬ 
corre cioè condurre la lotta 
« su due fronti: PCI e de¬ 
stre ». Per Orlandi sono i co¬ 
munisti la ragione « dei ri¬ 
tardi della democrazia in Ita¬ 
lia ». De Martino, parlando a 
Forlì, si è mostrato meno en¬ 
tusiasta della unificazione che 
« potrà avvenire rapidamente 
solo se negli accordi saranno 
accolte le fondamentali esi¬ 
genze del PSI che mirano a 
salvare i valori della tradizio¬ 
ne socialista ». Anche Vitto- 
relli ha parlato della unifica¬ 
zione, attaccando la DC. 

Il ministro Pieraccini. a Ba¬ 
ri, ha ancora polemizzato con 
Colombo (ma serve a qualco¬ 
sa?), affermando che la po¬ 
litica di piano non può es¬ 
sere ridotta a politica dei red¬ 
diti contro i salari: « Sareb¬ 
be bene che certi improvvi¬ 
sati polemisti andassero a ri¬ 
leggersi il testo del Piano », 
ha detto. Invece La Malfa ha 
finito per schierarsi, in un di¬ 
scorso a Firenze, su posizio¬ 
ni vicine a Colombo denun¬ 
ciando « le troppe richiesto 
sindacali » e estendendo la 
sua polemica — vezzo che gli 
è consueto in questi tempi 
— a un presunto eccesso di 
«legislazione di iniziativa par¬ 
lamentare ». Tutta questa of¬ 
fensiva sul terreno economico 
e istituzionale, guidata di fat¬ 
to da Colombo, dovrebbe tro¬ 
vare coronamento, si affer¬ 
ma, nella relazione che il Go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia Carli leggerà domani, al¬ 
l’assemblea annuale, e che è 
attesa con fiducia dalla de¬ 
stra economica. 

VECCHIETTI I problemi del¬ 
l’attuale situazione di crisi 
sono stati al centro di un di¬ 
scorso che il compagno Tul 
fio Vecchietti, segretario del 
PSIUP, ha pronunciato a 
Bari. Si tratta —- ha detto 
Vecchietti — di « una crisi 
di fondo che il PSI non può 
più ignorare senza pagarne il 
prezzo ». Nenni non può co¬ 
prire il fallimento delia poli 
tica governativa con l’unifica¬ 
zione con il PSDI, che è — ha 
aggiunto il segretario del 
PSIUP — « un’operazione an 
ch’essa politicamente fallita 
e circoscritta a squallide trat¬ 
tative di vertice senza alcun 
legame con i problemi della 
classe lavoratrice ». 


di persone sono sfilate per le 
vie della capitale, arrestandosi 
a pregare davanti alle barricate 
ed agli sbarramenti «retti dai 
poliziotti che avevano ordine 
di « sparare per difendersi ». 
Monaci buddisti hanno scritto 
lettere col proprio sangue a 
Johnson. Altoparlati installati 
dalla polizia su autocarri dif¬ 
fondevano intanto musica leg 
pera americana per coprire le 
preghiere dei buddisti e le gri 
da anti-Ky e anti-USA che i di¬ 
mostranti lanciavano. Poi vi è 
stata la selvaggia carica. 

In serata avveniva, nel cor¬ 
tile della pagoda di Vien tìoa 
Dao, sede dell'Istituto buddista, 
ii secondo auto sacrificio col 
fuoco. Una monaca di 30 anni 
si cospargeva di benzina, ed 
una sua correligionaria le da 
va fuoco, alimentando poi il 
rogo con altra benzina. Il sacri¬ 
ficio è avvenuto davanti agli 
occhi di una folla di centinaia 
di persone che spargevano su 
bito la voce in città, si che nel 
giro di una decina di minuti 
25.000 persone si ammassavano 
attorno all'edificio, dando vita 
a una nuova manifestazione 
contro la quale la polizia di 
Cao Ky si è scagliata brutal¬ 
mente. Mancano altri dettagli, 
ma si sa che poco dopo migliaia 
di persone erano riunite alla 
pagoda per rendere omaggio 
alle spoglie della monaca. 

Gli americani hanno oggi com¬ 
piuto 43 incursioni sul Vietnam 
del nord. Nel sud, unità del 
FNL hanno ingaggiato battaglia 
con le « forze speciali » trince¬ 
rate nel campo fortificato di 
Plei D'Ereng, mentre altre 
hanno accattato il campo di 
aviazione di Ving Long, HO 
km. a sud-ovest di Saigon, in¬ 
fliggendo serie perdite agli ame¬ 
ricani ed ai collaborazionisti e 
distruggendo un numero impre¬ 
cisato di elicotteri. Due compa¬ 
gnie collaborazioniste sono sta¬ 
te inoltre decimate stanotte, in 
una imboscata, a 176 km. ad 
est di Saigon. 


Natta 


trosinistra è giunto con la terza 
•dizione del governo Moro. 
L* Aranti! ha scritto ieri che nes¬ 
suno poteva pensare che La vita 
del centrosinistra fosse un « idil¬ 
lio*!. ma daU’idillio all'attuale 
corso penoso, e persino risibile, 
di palleggiamento delle responsa¬ 
bilità per coprire il fallimento e 
il vuoto di una politica c’è una 
bella distanza; che i socialisti in¬ 
dividuino lo intoppo nel carattere 
moderato e conservatore della de¬ 
mocrazia cristiana, che fon. L.a 
Malfa abbia scoperto la causa 
del!’immobilismo nei governo nei 
contrasto tra moderatismo e mas¬ 
simalismo (ma il massimalismo 
di chi? e di quale proposito au¬ 
dace Si sarebbe mai trattato 7 ) e 
che i dorotei si indispongano per 
l’ima e l’altra tesi per attribuire 
magari ad altri la scarsa funzio¬ 
nalità degli istituti democratici, 
ebbene questa polemica viene pu 
re a confessare che il centrosini¬ 
stra non è più in grado dì risol 
vere i problemi della società ita¬ 
liana. non è in grado non solo 
di portare avanti un organico prò 
dramma di riforme, ma digran¬ 


ii soddisfacimento 


es- 


Sceiba 


Per il ventennale della Repubblica 


Il dibattito di Palermo 


Migliaia di sindad al Quirinale Ulta nuova unità 

per il rilancio 
dell'autonomia 



La battaglia per le Regioni e il rinnovamento 
del Mezzogiorno — il discorso di Ingrao 


Le celebrazioni per il venten¬ 
nale della Repubblica hanno 
avuto ieri inizio ufficiale con II 
ricevimento offerto dal presiden¬ 
te Saragat, nel giardini del Qui¬ 
rinale, ai slndaci e ai presidenti 
delle amministrazioni provincia¬ 
li di tutta Italia. Erano presenti. 
In fascia tricolore, alcune mi¬ 


gliaia di amministratori locali 
giunti a Roma da piccoli centri 
di ogni regione dei paese. 

All'apparire del presidente 
della Repubblica è stato esegui¬ 
to l'inno nazionale. Saragat ha 
poi percorso lentamente i viali, 
intrattenendosi cordialmente co¬ 
gli ospiti, molti dei quali lo han¬ 


no invitato a visitare le rispet¬ 
tive regioni. 

Al ricevimento erano presenti 
il presidente della Camera Buc- 
ciarelli Ducei, il vicepresidente 
del Senato, Spataro, il presi¬ 
dente del Consiglio Moro, il pre¬ 
sidente della Corte Costituzio¬ 
nale Ambrosini, l'ex presidente 
Gronchi e numerosi ministri. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

La ripresa di un collegamento 
tra forze politiche, culturali e 
sindacali siciliane, apparte¬ 
nenti ad un largo schieramento 
democratico ed autonomista, 
per dare nuovi contenuti e im¬ 
primere un rilancio all'istituto 
regionale, è possibile ed anzi 
è già in atto. 

E’ questo il primo significa¬ 
tivo bilancio dell'incontro degli 
autonomisti siciliani, conclusosi 
ieri sera a Palermo, dopo due 
giornate di ampio dibattito al 
quale hanno partecipato comu¬ 
nisti. socialisti e socialisti pro¬ 
letari, esponenti della sinistra 
cattolica e indipendente, repub¬ 
blicani. cristiano-sociali, ecc. 
•Mia manifestazione hanno par¬ 
tecipato rappresentanti delle 
altre grandi regioni meridionali 
e delle altre Regioni a statuto 
speciale. Il comitato promotore 
dell’incontro infatti ha deciso 
di allargarsi e di darsi un carat¬ 
tere permanente e ad esso l’as¬ 
semblea ha dato mandato di 
stilare un ampio documento che 
possa costituire — ha detto il 
presidente del comitato, il re- 
pubblicano on. D’Antoni — la 
piattaforma programmatica dal¬ 
la quale muovere, per passare 


Concluso da Colombi il convegno di Siena 

Iniziative del PCI per 
superare la mezzadrìa 

Verrà presentata una nuova legge — Una campagna politica nelle Marche, 
in Toscana e in Umbria — Denunciata l'impotenza del centro-sinistra 

La relazione di Malvezzi 


Dibattito a Firenze 


Dal nostro inviato 

SIENA. 29 

Il compagno Arturo Colombi ha 
concluso oggi con un comizio in 
Piazza Matteotti il convegno in¬ 
terregionale del PCI per il supe¬ 
ramento della mezzadria. Il con¬ 
vegno, aperto sabato mattina con 
una relazione del compagno Wal¬ 
ter Malvezzi, aveva approvato 
nella serata di ieri — dopo un 
intervento del compagno Gerardo 
Chiaromonte — importanti deci¬ 
sioni politiche: presentazione di 
una nuova legge sulla mezzadria 
per ii superamento del rapporto 
di lavoro attuale nell'interesse dei 
mezzadri e dell'economia naziona¬ 
le; inizio di una campagna poli¬ 
tica per attuare nelle Marche. 
Umbria e Toscana trasformazio¬ 
ni radicali deU’agncoltura che in¬ 
certa l'attuale tendenza alla de¬ 
gradazione economica e all' im¬ 
poverimento delle campagne. 

A questa situazione si è rife¬ 
rito Colombi nel suo comizio. Pro¬ 
prio in questi giorni, ha ricordato, 
uno dei maggiori responsabili del¬ 
la rovina economica dei contadini 
in queste regioni, l'ex ministro 
ed attuale segretario della DC. 
on. Rumor, è venuto in Toscana 
per cercare di dare una risposta 
agli inquietanti interrogativi su¬ 
scitati dalla crisi agricola anche 
nella DC. che ha tenuto ieri ed 
oggi un convegno su questi pro¬ 
blemi a Montecatini. Ma la poli¬ 
tica che ha portato a questi ri¬ 
sultati. consistente nella scelta 


alle attese. Parlava a Firenze, 
e avrebbe avuto qualcosa da 
dire sulla vergognosa esclu¬ 
sione di La Pira dalla lista 
d.c. Ma ha preferito polemiz 
zare con l’ex-sindaco in forme 
indirette, attaccando « qualun¬ 
que velleitaria aspirazione al 
dialogo fra cattolici e comu¬ 
nisti ». Per quanto riguarda la 
DC, ha detto Rumor, « pos¬ 
so dichiarare con tutto ii pe 
so della mia responsabilità 
che non vi saranno né de ha 
lezze né varchi aperti: per la 
DC una politica di rinnova 
mento democratico e di oppa 
sizione radicale al comuniSmo 
sono componenti inscindibi 
li ». Inutile quindi che il PCI 
« travagliato dalla sua crisi 
interna » cerchi impossibili 
dialoghi che « non trovano in¬ 
terlocutori validi ». Rumor ha 
anche polemizzato con il PSI 
per • certe inopportune pole¬ 
miche » e ha ancora una vol¬ 
ta attaccato l’unificazione so¬ 
cialdemocratica « se intesa co- 


Vietnam 

fatto il presidente Johnson di¬ 
rettamente responsabile di 
quanto sta accadendo, con una 
dichiarazione che è la più forte 
da lui fatta negli ultimi tempi 
anche se concede ancora qual 
cosa ai teorici della « lotta al j 
comuniSmo ». 

Tri Quang ha detto: « Una 
dittatura militaristica viene 
costituita per mezzo di una 
guerra civàie la quale non 
mira ad altro che a reprimere 
il popolo vietnamita e la sua 
religione. E' questo il più 
grave pericolo nella storia del 
Vietnam, macchinato dal Pre 
sidente degli Stati Uniti. Noi 
consideriamo il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti responsabile 
della morte della monaca Nu 
Thanh Quang. che si è bru 
ciato riva, come pure dei sa 
enfici di tutti gli altri buddisti 
vietnamiti, passati e futuri, a 
meno che egli muti la sua po¬ 
litica attuale ». « Il Presidente 
— ha aggiunto — ha annui 
lato tutte le simpatie (!) che 
i buddisti vietnamiti nutrivano 
per lui, giacché il crimine 
compiuto a Donano nmarrà 
sempre presente nella mente 
di costoro, cosi come il ri¬ 
cordo del crimine di Hiroshi 
ma è divenuto parte integrante 
della storia dell’umanità ». 

La notizia del sacrificio dello 
monaca dovevo ancora giungere 
a Saigon, che una nuova dimo 
straziane — dopo quella rvol 
tosi ieri sera con 7.000 parteci¬ 
panti — prendeva il via dalla 
cerimonia indetta per comme¬ 
morare le vittime del massacro 
di Dananag. Decine di miglaia 


Domani 

Alla Camera 
la vertenza fra 
medici, mutue 
e governo 

Domani mattina si riuniscono 
in seduta congiunta le commia 
sioni Lavoro e Sanità delia Ca¬ 
mera per esaminare la verten¬ 
za medici-mutue-governo, ancora 
aperta dopo oltre quaranta gior¬ 
ni di trattative. I ministri del 
l-avoro. sen. Bosco, e della Sa¬ 
nità. sen. Mariotti. riferiranno 
sulla controversia sorta sul ria 
novo della convenzione fra me¬ 
dici ed enti mutualistici, scaduta 
da quasi un anno. 

La riunione, com ò noto, avreb¬ 
be dovuto svolgersi oltre due set¬ 
timane fa. ma fu ùnprowisamen- 
fe rinviata per una pretesa « im 
possibilità » del ministro Bosco 
a parteciparsi a causa dei suoi 
impegni parlamentari. La verità é 
che il governo non voleva ma 
strare apertamente le sue interne 
contraddizioni Mariotti aveva an¬ 
nunciato una relazione di due ore 
con l'aria di chi volesse vuotare 
il sacco. Lo stesso Aranti' dovette 
ammettere che la gìustificaziooe 
accampata dal ministro del La 
voro era inconsistente, ma Bosco 
non se ne preoccupò minimamen¬ 
te. Cera la speranza che la ver¬ 
tenza potesse chiudersi rapida¬ 
mente. rendendo inutile 0 con¬ 
fronto con Mariotti Le cose sono 
andate diversamente e non era 
più possibile a questo punto evi¬ 
tare il dibattito in sede parla¬ 
mentare. * • 


degli interessi dei padroni contro 
i mezzadri — cosi come ha tro¬ 
vato espressione nella legge sut 
patti agran —. non è mutata. An 
zi. sta dando proprio ora i peg 
giori risultati in quanto si- riflette 
sulla vita di tutti i cittadini con 
gli alti prezzi e la scarsità di 
prodotti essenziali come la car¬ 
ne. prodotti che i mezzadri vor¬ 
rebbero produrre e non possono 
data l'insufficiente remunerazio- \ 
ne del lavoro. 

Con la nostra proposta di legge 
vogliamo dare ai mezzadri la 
possibilità d itrasformare^Tagri- 
colturu con l'aiuto dello Sialo. Es 
sa prevede anziluito V immedia 
tezza dei riparti e la disponibilità 
dei prodotti e degli utili. Prevede 
inoltre l'intervento degli enti di 
sviluppo, oltre all'iniziativa diret¬ 
ta dei mezzadri in lutti quei ca¬ 
si in cui la proprietà terriera 
venga meno alle esigenze di svi¬ 
luppare la produzione e di assi¬ 
curare il posto di lavoro ai mez¬ 
zadri. 

La proposta si presenta quindi 
come la base per un grande mo¬ 
vimento unitario dei lavoratori e 
per la più larga convergenza del¬ 
le forze politiche che intendono 
cambiare la situazione non solo 
nelle campagne ma negli indiriz¬ 
zi economici generali delle re¬ 
gioni dellTtalia centrale. Colom¬ 
bi ha quindi messo in relazione 
la campagna politica per il supe¬ 
ramento della mezzadria nell' in¬ 
teresse dei lavoratori con la si¬ 
tuazione nazionale Assistiamo, ha 
detto, a una aperta richiesta del 
capo del governo di bloccare ogni 
miglioramento retributivo e previ¬ 
denziale ai lavoratori. Il pad«> 
nato non poteva chiedere di più 
e di meglio ed ora ne approfitta 
per rincarare la dose chiedendo 
a sua volta al governo di usare 
la maniera forte contro i lavora¬ 
tori che non intendono rinunciare 
alle rivendicazioni. Questa situa¬ 
zione colpisce i contadini non me¬ 
no degli altri lavoratori: è una 
situazione che va cambiata, con 
una svolta politica nelle campa¬ 
gne e nel Paese. 

Sabato il convegno era iniziato 
con la relazione del compagno 
Malvezzi ai delegati della Tosca¬ 
na, Umbria. Marche . Lazio. 
Abruzzi. Emilia e Veneto. 

La situazione dei lacoralon 
nelle regioni mezzadrili — ave¬ 
va iniziato Malvezzi — è per 
molti aspetti drammatica, certa¬ 
mente non meno grave di quando 
due anni fa Q governo di centro¬ 
sinistra impose una legge sui 
contratti agran che respingeva 
le rivendicazioni principali dei 
sindacati e del PCI. Anche la 
conclamata trasformazione capi¬ 
talistica a suo tempo presentala 
come alternativa alla riforma 
agraria, in realtà non ha crealo 
le grandi imprese moderne e spe 
cial izza te che sono le basi di 
una agricoltura con alta produi 
licitò e con alte retribuzioni. 

L’espulsione di manodopera del¬ 
le campagne — ho proseguito 
Malvezzi —, che fino al 1962 i 
avvenuta su boxi di massa ma 
in corrispondenza di processi di 
sviluppo industriale, ha assunto 
da due anni la caratteristica di 
un attacco alle possibilità di oc 
cupazione di tutti i lavoratori. 
Ogni ulteriore passo sulla vut 
della degradazione nelle coltiva 
noni si traduce ormai in un peg 
giovamento deile condizioni di 
rifa della popolazione. Voratore 
ha ricordalo come tutto questo 
avvenga in una situazione poli¬ 
tica che si i rimessa in forte mo¬ 
vimento e soprattutto in pre¬ 
senza di grandi lotte dei lavora¬ 


tori specialmente sul terreno sin 
dacale. 

Nelle campagne lo scontro po¬ 
litico di classe investe diretta 
mente gli interessi di fondo e gli 
equilibri dei ceti dominanti. An¬ 
che perciò le leggi agrarie del 
centro-sinistra hanno segnato le 
Pietre miliari della generale invo¬ 
luzione politica. Alla insufficien¬ 
za della legge sui patti agrari 
si è aggiunta la mancata appli¬ 
cazione degli aspetti positivi: 
sulla maggiorazione delle quote 
dj riparto, la disponibilità del pro¬ 
dotto. la condirezione aziendale e 
il diritto di iniziativa del mez¬ 
zadro. i lavoratori si sono trovati 
contro non solo i concedenti ma 
anche gran parte dell'apparato 
dello stalo. Migliaia di essi sono 
stati addirittura denunciati alla 
magistratura. 

Ma anche questo non è stato un 
attacco isolato. Così la legge sui 
mutui quarantennali è stala mu¬ 
tilata delle possibilità di esprty 
prio e di controllo del prezzo del¬ 
la terra. La legge che istituisce 
l’azienda pubblica per t mercati 
non affronta il problema della 
Federconsorzi. Gli enti di svi¬ 
luppo vengono ritardati dopo che 
si è cercato di limitarne al mas¬ 
simo l'ambito delle competenze. Il 
piano Pieraccini. la legge Truzzi 
sulle associazioni corporative e il 
Piano verde n. 2. ancora in di¬ 
scussione. tendono a chiudere il 
cerchio a danno dei contadini e 
di tutti i lavoratori. 

Sulla necessità di unificazione 
politica delle lotte Malvezzi ha 
infine detto: « Partiamo dalla con¬ 
vinzione che le piattaforme riven¬ 
dicatiti e le iniziative di lotta 
autonoma della Federmezzadri. 
Federbraccianti. Alleanza contadi¬ 
ni. e del movimento cooperativo, 
sono di per sé insufficienti a por¬ 
tare avanti il discorso comples¬ 
sivo sia pure articolato sul gran¬ 
de tema della riforma agraria. La 
riforma delle strutture infatti si 
intreccia sempre più con l'insie¬ 
me dei rapporti sociali, dalla que¬ 
stione della remunerazione del la¬ 
voro dei salariati a quella dello 
orientamento degli investimenti, 
dalla necessità di un grande svi¬ 
luppo di organismi associativi e 
di cooperative. alla lotta dei mez¬ 
zadri per i rapporti, la stabilità 
sul fondo, la disponibilità piena 
del prodotto e dei ricavi ». 

Renzo Stefanelli 


Fon-La Malfa sulla 
politica dei redditi 

Per «non abbassare il livello del dibattito» il lea¬ 
der del PRI accenna di sfuggita al centro sinistra 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29. 

Politica dei redditi e program¬ 
mazione sono stati ì temi di 
fondo de) dibattito, svoltosi a 
Firenze fra PSIUP e Piti, e 
che ha avuto a protagonisti l’ex 
ministro del bilancio on. La Mal¬ 
fa e il segretario della CGIL 
on Foa. moderatore Paolo Pavo- 
lini. terzo invisibile interlocutore 
è stato ii PCI alle cui posizioni 

— schematizzate e strumentaliz¬ 
zate — La Malfa si è più volte 
richiamato. L’altra presenza 

— scomoda ed ingombrante per 
La Malfa — è stata quella del 
centro sinistra da lui evocato di 
sfuggita per affermare soltanto di 
non volerne parlare « per non 
abbassare il livello del dibatti¬ 
to ». Una presenza scomoda, di¬ 
cevamo. che Foa ha messo in 
evidenza nelle conclusioni, ricor¬ 
dando a La Malfa che è molto 
meglio lottare con quelle forze 
che vogliono una politica di rin¬ 
novamento che con coloro che si 
pongono invece su posizioni di 
conservazione. « Le idee chiare 
della sinistra — ha affermato 
il segretario della CGIL — è 
meglio sostenerle da questa parte 
della barricata che non dal ver¬ 
sante governativo ». 

Il confronto è stato aperto da 
Foa che ha brevemente riassunto 
le posizioni di La Malfa il quale 


Operaio muore 
in un sinistro 
sul lavoro 
alle Acciaierie 
di Terni 

TERNI. 29. 

Un operaio è morto stanotte 
alle Acciaierie di Temi per un 
incidente sul lavoro. Tommaso 
Pompei. 58 anni, addetto al set¬ 
tore traffico, doveva effettuare 
una manovra di scambio ai bi¬ 
nari di un convoglio ferroviario 
di rottami di ferro. E* sceso dal 
treno per agganciare uno dei 
carri. Poco dopo è stato trova¬ 
to in fin di vita fra i binari dai 
manovratore del convoglio. Tra 
sportato all’ospedale, i sanitari 
riscontravano al Pompei frattu 
re ai capo e all’addome. L’ope 
raio poco dopo cessava di vivere. 


pensa — egli ha detto — che 
il solo compilo ixxssibile c ne 
cessano per la sinistra italiana 
sia quello di modificare il mee 
canismo di sviluppo senza met 
terne in discussione l’esistenza. 
Foa ha contestato le posizioni 
di La Mafia, rilevando che la 
necessità di una politica sociali¬ 
sta te non iUusoriamcnte social 
democratica) nasce proprio dal 
fatto che non è possibile correg¬ 
gere gli squilibri (che non sono 
elementi patologici, bensi mani¬ 
festazioni del sistema) solo con 
misure di redistribuzione del 
reddito clic non toccherebbero la 
genesi degli squilibri stessi. 

Foa ha quindi concluso rile¬ 
vando che della politica dei red¬ 
diti rimane solo la pressione anti¬ 
sindacale. il tentativo di offrire 
al sindacato un illusorio negozia¬ 
to a livello politico, proprio ne) 
momento in cui gli si toglie la sua 
arma nvendicativa, e sottolinean¬ 
do l’incapacità — per mancanza 
di volontà politica — della pro¬ 
grammazione di cui si discute 
ad intervenire nel processo reale 
dell’accumulazione e delle scelte. 

I^a Mafia — ricordando ì suoi 
dibattiti con Ingrao e con Amen¬ 
dola — ha impostato il suo in 
tervento in termini polemici col 
PCI. il quale, secondo il leader 
repubblicano, con la sua azione 
rivendicativa e le sue proposte 
di riforme, finirebbe col far fra¬ 
nare il meccanismo di sviluppo, 
senza ottenere nè riforma nè ro¬ 
vesciamento rivoluzionario. L’im¬ 
pegno dovrebbe essere quello di 
una lotta quotidiana per la ri 
forma e non per il rovesciamento 
del meccanismo di sviluppo: una 
lotta per il programma tenden 
zìalmente infinito di sinistra e 
non la lotta per l'ora « X ». I-a 
Mafia ha quindi affermato che 
la politica dei redditi è il pre¬ 
supposto della riforma e che il 
problema sta nell'avere presenti 
tutte le componenti di questa 
politica dai profitti, ai dividendi 
ai salari. 

Foa ha sottolineato lo schema¬ 
tismo di La Mafia, lontano dalla 
realtà, che comprende anche il 
governo di centro-sinistra nel qua¬ 
le c'è anche La Mafia. B fatto 
è che le riforme non si vogliono, 
che la politica dei redditi è quel¬ 
la avanzata al convegno di Fiug¬ 
gi della Confindustria. 

Il dibattito si è concluso con 
la constatazione dell’esigenza di 
approfondire l'esame dei termini 
del dissenso, con un discorso 
nell’ambito di tutta la sinistra. 

Renzo Cassigoli 


SQUALLIDO RADUNO 
MONARCHICO A NAPOLI 

Esaltati in un messaggio di Umberto di Savoia i gesti teppistici di 20 anni fa 


NAPOLI, 29. 

Fra «sobri rinfreschi», ce¬ 
rimonie alla « Confra temi tà 
dei nobili », profonde riflessio¬ 
ni de) duca Amedeo d’Aosta 
(« La monarchia — ha detto 
con regale serietà — rappre¬ 
senta oggi una alternativa nuo¬ 
va ») e un immancabile « mes 
saggio » da Cascais si è con¬ 
clusa ieri la manifestazione 
monarchica. Dev’essere costata 
un occhio della testa ai suoi 
promotori, che hanno fatto af¬ 
fluire a Napoli gente da ogni 
parte del Mezzogiorno, riuscen¬ 


do cosi a riempire un teatro 
di via Chiaia. 

Tutto si è risolto con una 
indecorosa esaltazione di « que¬ 
gli eroi » che per « esaltare i 
valori dello spirito » scesero in 
piazza contro il referendum 
che spazzò via una monarchia 
vile che aveva aperto le porte 
a) fascismo ed insieme ad esso 
aveva condotto il paese alla ro¬ 
vina; e col messaggio di Um¬ 
berto (che il duca d’Aosta ave¬ 
va annunciato l'altro ieri come 
« molto importante » data la ri¬ 


correnza del ventennale della 
Repubblica) si è arrivati a) 
punto di celebrare come glo 
riosi i fatti di via Medina dove 
la manifestazione monarchica 
contro il referendum si tra¬ 
sformò in un assalto alia Fe¬ 
derazione comunista. 

A proposito di Amedeo d’Ao¬ 
sta. va ricordato che proprio 
l'altro giorno un’interrogazione 
comunista rammentava al mi¬ 
nistro delia Difesa la qualifica 
di ufficiale della marina re¬ 
pubblicana del duchino savo¬ 
iardo. 


dalla fase di elaborazione ad 
una efficace battaglia politica. 

Questa ricerca e questo cam¬ 
mino non sono facili, ed è 
quindi decisivo uno sforzo di ap¬ 
profondimento dei contenuti; è 
da questi ultimi — più volte e 
da più parti è stato sottoli¬ 
neato durante l'incontro — che 
nasce uno schieramento unita¬ 
rio ed è su questi che esso si 
qualifica e si dovranno cimen¬ 
tare le forze che si richiamano 
al socialismo, le forze laiche 
cattoliche, quelle degli intellet¬ 
tuali. degli operai, dei conta¬ 
dini. dei ceti medi. 

Su tale strada anzi rincontro 
ha raggiunto già alcuni punti 
fermi di notevole importanza; 
la consapevolezza dell'esigen¬ 
za di realizzare un collegamen¬ 
to sempre più stretto ed effica¬ 
ce tra il dibattito sulle cause di 
crisi deH’nutonomia (non sol¬ 
tanto di quella siciliana ma di 
tutte le autonomie locali) ed il 
dibattito politico in atto nel pae¬ 
se: il rifiuto — manifestato da 
qualificati settori della sini¬ 
stra cattolica — degli anatemi 
maecartisti di Rumor, ed anzi 
la disposizione di questi settori, 
anche se ancora con incertez¬ 
ze e debolezze, ad accettare il 
colloquio ed il confronto su 
questi temi; la partecipazione 
alla ricerca e alla battaglia, 
e con un ruolo di primo piano, 
di importanti forze intellettuali 
e di organizzatori di cultura, 
fino a ieri ai margini del di. 
battito e dello scontro politico. 

L'importanza e l'attualità 
particolari dell'incontro erano 
state del resto sottolineate dal 
compagno Ingrao. dell'ufficio 
politico del Partito, in un am¬ 
pio intervento pronunciato ie¬ 
ri sera al convegno Vi sono 
due ragioni — aveva detto In- 
grao — che ci fanno guardare 
con appassionato interesse alla 
iniziativa, ai temi che ha af¬ 
frontato. alle sue risposte In¬ 
tanto sappiamo e sentiamo che 
è aperta nel paese una di 
scussione sulla riforma dello 
Stato, la quale non riguarda 
più solo gli ordinamenti ain 
ministrativi ma i pilastri del 
regime democratico, il ruolo 
stesso degli istituti rappreseli 
tati vi. il loro rapporto con le 
forze politiche e con la so¬ 
cietà civile. Si tratta non so 
lo di un dibattito teorico ma 
di vera e propria lotta poli¬ 
tica che è già aperta e che 
chiama in causa le sorti delle 
autonomie ed anche altre strut¬ 
ture portanti dell’ordinamento 
costituzionale. Questo dibattito 
e scontro sull’ordinamento del 

10 Stato ha dinanzi a sé due 
tappe precise connesse tra di 
loro: la programmazione eco¬ 
nomica nazionale e la istitu 
/.ione delle Regioni. Si presen 
tano quindi a breve scadenza 
— aveva proseguito Ingrao — 
importanti nodi da sciogliere: 

11 carattere che deve avere 
la programmazione (autorità 
ria o democratica, accentrata 
o articolata); i soggetti che . 
devono collaborare alle deci¬ 
sioni della politica di piano; 
la procedura e gli strumenti 
con cui bisogna giungere a tali 
decisioni, ecc. Sono tutti noli 
collegati alla istituzione o me¬ 
no delle Regioni a statuto or¬ 
dinario. alle loro funzioni e 
poteri, all’avvenire che avran¬ 
no nella società italiana. A 
queste scelte si giungerà nei 
prossimi mesi. E’ evidente la 
incidenza che in queste scelte 
ha la vicenda siciliana, sia 
perché qui è stata compiuta 
l’esperienza autonomista più 
avanzata, e questa esperienza 
ha attraversato e attraversa 
un periodo di profondo trava¬ 
glio e di crisi: sia perché è 
impensabile uno sviluppo del¬ 
la battaglia autonomista sen¬ 
za i) contributo dello schie¬ 
ramento siciliano. 

La destra antiregionalista lo 
sa; e perciò attacca a fondo 
l’autonomia siciliana e vuol 
prenderla a prova del falli¬ 
mento delle Regioni Bisogna 
accettare questa sfida e com¬ 
piere una verifica critica da 
cui ricavare indicazioni e un 
rilancio di tutta la lotta na¬ 
zionale per l'autonomia. 

L’altra ragione che dà un 
particolare interesse ed attua¬ 
lità al convegno è stata indi¬ 
viduata dai compagno Ingrao 
nel fallimento della seconda 
fase del « meridionalismo » go¬ 
vernativo. E’ fallita la poli¬ 
tica dei « poli »; si ripropone 
quindi, anche a forze che so¬ 
no lontane dai partiti operai, 
la domanda circa la strada 
che consenta di rifiutare i 
« tempi lunghi » di cui toma 
a parlare Fon. Moro e per¬ 
metta di avviare già ora. già 
da questa generazione, la so¬ 
luzione della questione meri¬ 
dionale. 

Questi nodi sono da affron 
tare ora; dalla loro soluzione 
dipenderà tanta parte della 
sorte della Sicilia e dell'auto 
nomia poiché la vita dell’au 
tonomia siciliana sarà cento 
volte più difficile e precaria 
se essa resterà nel l'ordina¬ 
mento dello Stato come una 
specie di « anomalia », una 
« contraddizione da riassorbi¬ 
re ». 

«• f - p- 
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L’ANNUARIO DELL’O.N.U. 


L URSS IN TESTA PER I LI 




! L’INGHILTERRA PER I GIORNALI 

f 

1 

Il mondo conta 3 miliardi e 200 milioni di esseri umani - Nel 
1965 sono state fumate 2 trilioni e 120 miliardi di sigarette 


NEW YORK. 29. complessivamente 28.451 opere. Essi han- 


Gli inglesi sono i più grandi lettori di 
[ornali ed i sovietici i più grandi let- 
ìri di libri del mondo. 

Secondo l'annuario di statistiche (1965) 
ubblicato dall’ONU la tiratura dei gior- 
ali pubblicati in Inghilterra alla fine 
et 1964 era di 523 esemplari ogni mille 
bitanti. contro 505 in Svezia, 439 in Giap- 
one, 434 in Islanda. 42 5 nel Lussem- 
urgo, 399 in Nuova cZ landa, 387 in Nor¬ 
egia, 365 in Svizzera, 348 in Australia, 
44 in Danimarca. 323 in Germania Oc- 
identale , 314 negli Stati Uniti e 245 in 
'randa. 

L'Unione Sovietica ha pubblicato nel 
964 un totale di 78.204 opere, delle quali 
.765 opere letterarie e 34.999 opere scien- 
ifiche. Gli Stati Uniti hanno pubblicato 


no pubblicato un numero di libri riguar¬ 
danti argomenti filosofici, pseudo-filosofici 
e religiosi superiore a quello di qualsiasi 
altro paese. 

L'Unione Sovietica è inoltre in testa, con 
4.356 opere, per quanto riguarda le tradu 
zioni di libri pubblicati all'estero. - 

Per quanto riguarda le traduzioni fatte 
durante il 1964 in 51 paesi del mondo, 
al primo posto tii sono le traduzioni di 


un ritmo sempre maggiore. Tra il 1960 * 

ed il 1964 il tasso annuale di aumento i 

della popolazione è stato dell'1,8 per cen- | 

to. con un aumento dello 0,1 yer cento 
rispetto al precedente quadriennio. La ri a- I 

rione più popolosa è la Cina con 690 mi- I 
lioni di abitanti; seguono l'India (471 mi¬ 
lioni). l'Unione Sovietica (228 milioni) e I 

gli Stati Uniti (192 milioni). L'Asia ha I 

complessivamente 1.783 milioni di abitan- . 

ti, l’Africa 303 milioni, il Nord America I 

211 milioni. l'America Latina 237 milioni, ' 


. Due impegnative prove per l'astronautica USA 

. » 

Oggi via al «Surveyor» 

* ' e 

Domani si ritenta 

L 

t . 

con il «Gemini 9 A» 

i • . 

Esploso a Bay St. Louis un « Saturno 2 » — Cinque tecnici feriti — 25 
, per cento di probabilità di successo secondo gli esperti per il primo 
tentativo americano di allunaggio dolce 


New York 


In corno la donna col 
«cuore artificiale» 




;;f| 


t «A 



opere pubblicate in lingua inglese. Esse l'Europa 441 milioni e l'Oceania, comprese 

costituiscono il 37 per cento del totale l'Australia e la Nuova Zelanda 17.1 milioni, 

delle traduzioni; vengono poi le opere Tra gli altri dati resi noti dall'annuario 
russe (14 per cento), le opere francesi dj s(at i s( j c f le dell'ONU ri è anche quello 

(12,5 per cpnto), le opere tedesche (9,5 relativo al consumo di sigarette: nel 1964. 

per cento). sono s t a i e prodotte e presumibilmente fu 

La popolazione del mondo è di oltre mate nel mondo 2.120.000 milioni di si- 


WASHINGTON, 29. proprio ieri è giunta da Bay St. 
, Due avvenimenti impegnativi Luois, nel Mississippi, la notizia 
per l’astronautica americana: di un incidente che potrebbe ri¬ 
oggi dovrebbe partire il « Sur- flettersi, ritardandolo, sull'inte- 
veyor » per il primo tentativo ro programma. Il serbatoio di 
USA di allunaggio dolce, e do- un razzo « Saturno 2 ». conte- 


3.200 milioni di persone e aumenta con garette. 


di statistiche dell'ONU vi è anche quello I mani l’altro, dopo il precedente nenie una miscela di idrogeno 

relativo al consumo di sigarette: nel 1964, I fallimento, si ritenterà con il e ossigeno liquidi, è esploso du- 

sono state prodotte e presumìbilmente fu t « Gemini 9A ». Entrambi gli rante le prove di pressuri/za- 

mate nel mondo 2.120.000 milioni di si- , | esperimenti rientrano nel prò /ione. L’esplosione, udita iu un 

carette. . gramma della NASA per l’invio raggio di molti chilometri, ha 

____ _____ ‘ ___ _ ' _| di esseri umani sulla Luna. Ma provocato il ferimento di cin 

“ que tecnici, le cui condizioni 


In tribunale 
le teorie 
di Darwin 

NEW YORK, 29. 

Il tribunale dell’Arkansas ha 
dichiarato incostituzionale la leg 
ge die dal 1928 vieta in quello 






- 

» 

s\ 

£3* ik * 


, ». « i te un: uui 17 ^ 1 ] ima mi uticuu 

pero non destano alcuna pi eoe- . sfato l’insegnamento delle teorie 


',?rV 


ittera della SED al Congresso dei socialdemocratici di Bonn 

LJlbricht propone a Brandt 
consultazioni sul disarmo 


cupazione. Il « Saturno 2 » co¬ 
stituirà la seconda parte del 
vettore « Saturno 5 >, che do¬ 
vrà, appunto, portare gli astro¬ 
nauti americani sulla Luna. i„ , . . _ . 

. . . . contro la sentenza. NEW YORK — La signora Louise Ceraso di 63 anni, allo quale 

11 lancio del «Surveyor » e ^ portare la questione davanti undici giorni fa venne applicato un «cuore artificiale» nello 
previsto per le l-L.U) (ora ita- a i giudici era stata una giova- ospedale Mainionides di Brooklyn, si Irova sempre in sialo di 
liana) e se tutto andra bene ne insegnante di scienze. Susan coma _ L a paziente versa in condizioni critiche dopo essere sfai» 

1 allunaggio dovrebbe avvenire Epperson di 24 anni la quale so- colpi , a , #ri da una con g es „ one cerebrale, probabilmente non colle- 

nio dopo^in toIoTk SrT H ai’^Soi alunni d^Dami^viola 9 a » a «n l'operazione Sembra che i medici disperino di poteri. 

* Surveyor » reca a bordoTòlc- «Sf “ «a d °"”' ° 

camere che potranno trasmet¬ 
tere in diretta immagini della___—_— 

Luna. E’ previsto un collega- ' " “ 

mento televisivo con la rete 

americana, ma i tecnici animo PrOmOSSO dal Comune pODOlar© 

niscono a non farsi troppe ìllu- • • 

sione e danno soltanto un 25 - ‘ _ ~ ' 

per cento di probabilità sulla 

riuscita deH’esperimento. m em~ tb 

““SS Aperto a Modena 

all’ora prevista anche se do- ^ 

vesso di nuovo fallire l’invio ^ ^ j • ^ 1 

SSSSS il festival nazionale 

ford dovrebbero tentare il con¬ 
giungimento. _ — m 

mSSSHFS: del libro economico 

Sempre in questa malaugurata 

i|X)tesi i tecnici della NASA . , nrr ; (nnm l on |p te m cui essi oprano r. Hanno Numerose altre iniziative arric- 

hanno approntato un esperi- Dal nostro corns dente lu ] cri t 0| t ra gp altri, gli enti chiranno il festival. Domenica 5 
mento di ripiego che consiste MODENA, 29. pubblici di Parma, Bologna. To- giugno sarà inaugurata una ma- 

in un « congiungimento simula Vetititrè case editrici italiane r j no Urbino. Catania. Ancona, stra sul tema « recenti accessio- 
to » nello spazio con un « razzo ed una straniera — la britanni- Mantova, Ferrara. Pesaro, Vero ni del libro d'arte»; in divo se 
fantasma ». Sempre prendendo ca Penguin Books — sono pre- na _ Pisa. Ravenna. Rovigo. Pa- serate si succederanno conferen- 


di Daiwin, ma la questione non 
è chiusa perchè il pubblico mi 
nistero ha annunciato che ricor¬ 
rerà presso la Corte stipi ema 
contro la sentenza. 




i suoi diritti costituzionali. Il salvare. Nella telefoto: il dottor Adrian Kanfrowllz durante 


tribunale le ha dato ragione. 


l'intervento di 11 giorni fa 


I documento della SPD del 15 aprile e la lettera della SED pubblicati inte¬ 
gralmente sul ’Neues Deutschland’ - Dichiarazione del segretario della SPD 


4 


Li nmlr/i 1 -nrrici.nmlenlp avreblve anche !a possibilità di dirlo apertamente per timore di 
■i nusiru currispuiiueme so n evare questioni confidenziali perdere i voti dei gruppi di pro- 
f BERLINO, 29 che non si prestano ad un esa- fughi dei territori orientati. 

I Comitato centrale della SED nie pubblico ». Nella parte sulla democrazia, 

(rivolto ai delegati al congres- il presidente della SPD, la lettera, dopo aver espresso lo 
Inazionale della SPD (socia.de- Brandt, in una dichiarazione dif- stupore per l’adesione di molti 
Icrazia) che si svolgerà a Dort- fusa nel corso della nottata, ha eminenti esponenti socialdemocra 
Bid dal 1. al 5 giugno, una ter- reagito con durezza al nuovo do- tici alla legislazione eccezionale, 
« lettera aperta * a lirma Wal cumento della SED. affermando cioè ai piani di distruzione degli 
| UIbricht che rappresenta, con c i ie j delegati al congresso di attuali già limitati istituti dema 
pporaneumente, una risposta. Dortmund non si lasceranno in- cratici della Germania di Bonn. 

[ seconda lettera della presi- fluenzare dalle argomentazioni sviluppa una lur#;a analisi degli 
za socialdemocratica del 15 de I-a lettera aperta. Questa, co- ingiusti rapporti sociali tedesco 
file scorso. Entrambi ì docu munque — ha aggiunto — verrà occidentali e giunge alle seguenti 
jnti, quello della SED e quel- portata a conoscenza del con- conclusioni: «Non si può dun 
xlella SPD, sono stati pubbli- grosso che certamente prenderà que parlare di democrazia fino a 
a integralmente stamani dal posizione. Brandt ha salutato co- quando la grande maggioranza 
[eues Deutschland ». me positivo il fatto che il « Neues del popolo, che con il suo la- 

I tono , c!lo | 1 ?P nl i2.r?. Deutschland » pubblichi integra- voro crea tutte le ricchezze, non 

p centrale della SED e molto | e ,j secondo scritto socialdemo- ha potuto realizzare il diritto al 
tero ma sempre mantenuto nei cra tj co; ma ha accusato la SED la cogestione nella direzione del 
liti della correttezza, ed ani- d j sviluppare tesi che dovrebbe l’economia, il diritto a!Ja egua 
-i a .y°, à . 1 proseguire ro servire «a giustificare la di- glianza nell’istruzione, la parità 
Difficile dia-ogo in corso, dia visione della Germania e la sua di diritto per le donne e la di- 
M c * ,e - co,ne c noto * raggiunge sopravvivenza ». Il presidente sa fesa della loro dignità, il diritto 
lima tappa importante nei co- cialdemocratico non è entrato nel per le giovani generazioni a pari 
Ki già fissati per il 14 ujtlio merito del contenuto della «ette basi di partenza nella vita». 

Karl Marx Stadt, e per il zi ra de j| 3 ma ha ripetuto le L’ultima parte del documento. 

Aio ad Hannover e nei quali sue note ar g 0 mentazioni a favore infine, dedicata ai rapporti fra 
Onderanno la parola oratori dei d j € alleggerimenti delia situazio SED e SPD e fra i due stati te- 
t partiti. La ragione di que- ^ pg,. gjj uom j n j della Germania deschi, ribadisce la tesi che « nel- 
I severità e il fatto che il nuo- divisa , ^ con dizioni che si sono storica- 

j dwiimentQ X’iene diffuso og nuova leltera aperta delta mente sviluppate, senza l’awi- 

r - SED sl a P re richiamandosi alla cinamento e la comprensione dei 

primo tempo onnuncimo nn^tn rltiA nnrfili rimano 


MISS EUROPA 1966 
VIENE DALLA FRANCIA 


[ documento viene diffuso og 
fé non — come era stato in 


■ 0 


anniiUPiltn — 31 OJIIC l ll_ll ldlllcflIUUM dlld - 7 *” V w... H .v.wiuirc 

hn P dH 10 '"quietudine suscitata neU’opinia n °Mri due partiti, rimane bloc- 

hLhI sa ne Pubblica democratica tedesca cato "^ ni progresso della questia 

^ H ricercsre nel fatto che - occidentale dal fatto che la Di- ne tedesca. Che la SED e la SPD 
tir dice la^sfessa let era - « i rezione del,a SPD P rende P arte am,no ° 1 interesse del- 

“l congresso di Dori mund a trattative segrete con la CDU- a Pace e del popolo chiede la 
la SPD s? Dovano ad un hi 050 su,,a legislazione d emergen «oro collaborazione, e noi non ci 

, r „ lin _ uoiitic-, d, ulteriore za - conduce colloqui sulla pretesa sottrarremo a questo dovere ». 

olif rnn rqn io Hnf» della Germania occidentale a Dopo aver sottolineato che ogni 
'KTnp fJSrnSrirtSntSeì compartecipare all’armamento riduzione del’c misure di vigl- 
olfe O?,. atomico e si rifiuta di prendere lanza ai confini dena RDT può 
nMna£»r<;n li Miinnren-inne P fra l>osizìone contro la barbara guer- far solo il gioco delle forze re 
S2”eiSf°£uShP ra ^1* Sta» Uniti nel Vietnam vagiste di Bonn, la lettera af- 

?o scritto rii-Ua SFD si conclu- e l'appoggio ad essa fornito dal ferma: « Noi vogliamo credere 

v 1 governo Erhard ». che a Direzione della SPD de 



Promosso dal Comune popolare 

Aperto a Modena 
il festival nazionale 
del libro economico 


rv„l . te m cui essi oprano ». Hanno 

Dal nostro corns ^ de ^* e già aderito, tra gli altri, gli enti 
MODENA, 29. pubblici ili Parma. Bologna. Ta 


te m cui essi operano». Hanno Numerose altre iniziative arric- 
già aderito, tra gli altri, gli enti chiranno il festival. Domenica 5 


MODENA, ZJ. pubblici di Parma. Bologna. Ta giugno sarà inaugurata una ma 

Vetititrè case editrici italiane r j no Urbino. Catania. Ancona, stra sul tema « recenti accessio- 

I una straniera — la britanni- Mantova, Ferrara. Pesaro, Vero ni del libro d'arte»; in diveise 

i Penguin Books — sono pre- na Pisa. Ravenna. Rovigo. Pa- serate si succederanno conferen- 


in considerazione onesta iootcsi senti ai V r estivai nazionale lenno. Taranto, Gori7ia. Alossan* /c, dibattiti, letture di testi, con 

gli stessi tecnici farebbe^ re kml'TiMod^'a nella dria - >’ ovar ‘>- Presenteranno re- la partecipazione di editor, auto- 

stare nelln smzin eli -ìstronaufi inau 2 urato ieri a Mod«md. nella )aziom e comunicazioni il dottor n e critici. Per tutta la durata 
stare^neiio spazio gli astronauti C4Mlsue ta sede del Palazzo dei Tullio Aymone. il dott. Lino Mon- del Festival, cioè tino al 12 giu- 
snlo due giorni anziché tre. co- musei. Lerici, Sansoni, Vallecchi, tagna, assessore ai servizi cui- gno. sotto i iwrtici che delimitano 
me avverrebbe nel caso il lan- Sampietro. Casini e Avanzini- turali deJ comune di Milano, il ,\ cortile del Palazzo dei Musei, 
ciò del razzo-lepre (un «ATDA» Torraca partecipano per la pri- dott uianm Pellicciar! dollTlses. rimarrà aperta ininterrottamente 
che ha sostituito l’« Agena ») ma volta alla manifestazione mo j a dott M ara Bereghetti deH'U- la rassegna completa (con espo- 
entrasse regolarmente in orbita, danese, alla Quale hanno invece nianitaria, il dott, Mario Spinella, sizione e \endita) dei libri pubbli* 

riconfermato 1 adesione, rinnova- jj p ro f Franco Lumachi. il dottor cali nelle collane economiche del- 
ta di eduzione in edizione, gli Walter Peruzzi. del centro di in- le case editila presenti alla ma- 


Editori Riuniti. E.naudj, Mon- formazione di Verona e gasse»- mfest.izione. 


Uccide una donna 
dinanzi alPalfare in 
una chiesa di Oslo 


% ' OSLO. 29. 

' * 1 Durante Ja messa serale della 

- - ' - , ^ Ws* - •’ Pentecoste, nella chiesa dei pre¬ 

ti a Oslo, un uomo di media età 
NIZZA, 29. | Islanda, Italia, Lussemburgo, si è improvvisamente fatto avan- 

Una blonda indossatrice di Nlz- Norvegia, Svezia, Svizzera, Tur- ti dall’ultimo banco e, portatosi 


con l’invito al congresso so¬ 
ldemocratico a meditare sugli 


za. Marta Dornier presentatasi chia. L'Italia era rappresentata di fronte a una giovane donna. de , ’ Fesliva i_ n s i nda co Triva, 


dadori. b eltrinelli. Garzanti. sore a j se rvi/i culturali del co 
Guancia, li Saggiatore. Comunità. , nune di Modena, Liìiano Famigli. 
Rizzoli, Ursia Zanichelli, Later¬ 
za, Bompiani, Biotti. Bonnghie- _ 

ri. Amz e Aziozie comune. Una 
cosi larga e qualificata parteci¬ 
pazione è di per se indicativa 
della vitalità e insieme della 
validità dell’iniziativa che il co¬ 
mune di Modena va promuoven¬ 
do annualmente, dal 1962. allo ftona ■ I 

scopo di concorrere ad affronta- ^ I III ili 1^1 

re i problemi del libro e della V I S^l \Jf vi 

sua diffusione in rapporto allo 
sviluppo culturale. 

Riandando alle prime edizioni Tl|v| ||T| 


Giancarlo Gatti 


A Parigi 


l documenti congressuali — oro- 


sideri allegeerimenti nei rappor al conco ™» 11 ,i, 1 ol ° dI M,s * dalla indossatrice milanese. Al- le ha sparato con una pistola nel par i ar è agli intervenuti 
ti umani. Ma l’unica via ragia Cinemonde, è sfata eletta questa ba Rigazzi, eletta miss Baila a uccidendola. al : a cerimonia inaugurale, ha n- 


r- r. .— .7 i V „„„„ mitnHi In enrittn aimn. 11 umani, ma tunica via ragia c Od ruyazzi, eiena miss nana a 

FT! nt -' 4 rtreno ch^. la nresidenza l^la n€v0,e - "ormale e possibile a n0, *l 2 ,a “i t de J® Salsomaggiore. La giuria non ha 

[ decisioni sagge che servano strano cne « la presidenza aeua aues . Q scono a v, iota.irayinn» ranèe di Nizza Miss Europa 1966. 

[classe operaia, l’intero popolo SPD non sembra avere l intenzio- Diciotto erano le concorrenti In inc,uso ,a " os * ra ^ ap f , . rasen *f"J e 

la causa della pace*. Esso, ne di sviluppare al congresso d« J a P^ * ra ' » S° verni rappresentanza della Germania, ne ,PP ure " e,,e *«. finalisfe. Nella _ „ ... .. ... 

| l'altro, propone ai dirigenti _ UI1 . a -- Pro ,? na po dlca ~ ’ Inghilterra, Austria, Belgio, Da- telefoto: la neo eletta, a destra, } a s t or j a moderna, che una chie 


notte al palazzo de la Mediter- Salsomaggiore. La giuria non ha L’assassino è fuggito approfit- cor d a to l'apporto appassionato 
Jf. n . ,, d ”' Iza m'** Europa I"*- incluso la nostra rappresentante t ai ) do d ?" a confusione, ma si e reca t 0 . attraverso il dibattito e lo 
D.ciotto erano le concorrenti In ,, e , r , naIiste Vc]la poi costituito spontaneamente a - sttld io. alla determinazione di 

rappresentanza della Germania, , pp _._. ._ . .. . . la polizia. E la prima volta, nel- ^ h , a ra rnri w npvnlp77Ji 


STUDIOSI DI 29 P.C. 
DISCUTONO SUL 
CAPITALISMO DI STATO 


Da SPD « una speciale consul- socialdemocratica di pace, una 
pone * sui problemi del disar- iniziativa democratica in Germa- | 
fc in Germania. « Noi par'erem- n ' a occidentale, una propria pa 
^ in queste trattative che. dati litica socialdemocratica per la 
I scopi, dovrebbero tenersi ad questione tedesca, cioè una poli¬ 
to livello — afferma il documen- bea alternativa al revanscismo 
1— anche dei pian; militari del £ OI ada bancarotta della CDU- 
yemo federale cosi come dei . c stessi documenti 

ini del suo Consiglio di ricerche ” ,ce varie volte che * tra la 
* si occupano del saccbegeio bl D e la SED non c e nulla in 
la Repubblica democratica te comune e che per una collabora- 
sca. In una tale consultazione, zinne tra i due partiti, mancano 
Direzione socialdemocratica lutti i presupposti '* Se così fos¬ 
se... allora il dialogo fra i na 
1 stri partiti sarebbe nei fatti, pri- 

MARIO ALICATA ’ vo di senso ». 

Direttore : Dopo a\er ribadito la sua va 

MAURIZIO FERRARA | (onta di proseguire il dialogo, la 
Vice direttore ! lettera ripropone in discussione 

Massimo Ghlara ; tre ordini di problemi, e cioè: 

Direttore responsabile j questioni della pace in Germania 

■—-__ , _ 1 e per la Germania: questioni 

critto al n. 5797 de! Registro della democrazia; rapporti tra 
ampa del Tribunale di Ro j SED e S p D 


Romolo Caccavaie • oi^r'irian'Ja in"ghufér r a° n ^ rat,, * az ' l>n * da mlss I „ norvcse?e è te ’ atro di un I wcSXSV ìiffiT!? coCe | Il convegno QTgzmzzìo compagni francesi 


una più chiara consapevolezza 
dell’esigenza di estendere la pub- 


critto al n. 5797 del Registro 
ampa del Tribunale di Ro 
ui - L'UNITA* autorizzazione 
giornale murale n. 6555 


„ 4 SS 5 Sul primo ord.ne di problemi. 
giornale _ , lo scritto rivolge ai delegati ai 

IIREZIONE REDAZIONE ED ; «Kigresso. quattro domande: 
MMIN1STRAZIONE: Roma j «Siete disposti a garantire che 
ia del Taurini. 19 - Telefo- | entrambi gli stati tedeschi nnun- 
centrahno: 4950351 4950352 j cino alla compartecipazione al- 
0353 49503*5 4951251 4951252 armi atomiche? Siete disposti 

1253 4951254 4951255 - AB- j _ inc'pmA a nnì «f 


Si allarga lo scandalo per il « numero francese » 

La Francia protesta per 
gli insulti del « Corriere» 

Un passo presso l'ambasciata d'Italia a Parigi -1 commenti della stampa francese 


economiche, al fine di corrispon¬ 
dere alle attese e agli interessi nft *t rn rnrricnnndpnte Per il Pcì hanno partecipato 

di un largo pubblico e d 1 concor- Uai nosiro Luciano Barca e Vincenzo Vdel- 

rere fattivamente ad una reale PARIGI. -9 u>. intervenuti su più d'uno dei 

diffusione della cultura dj mas- Lna conferenza sul capitali - nove temi trattati. La conferen- 

sa. Il successivo irrompere su! smo monopolista di stato — prò- za q ci delegali di 29 partiti co- 
mercalo librano di una quantità ln0 ^ a dal l orlilo comunista munisti c operai assume, di per 
crescente di pubblicazioni a bas- francese - ha raggnippalo a s< i un va \ 0T( > c d una importan¬ 
do costo, non ha costituito fina { f r,fn 29 rappresentanti di par- za c!ie „ 0TJ f, anno bisogno di es- 
ra una risposta alteramente sod- uu . comunisti per quattro oior- sere sottolineati. Quello che piut- 
dtsfacente al discorso proposto na1r consecutive da pimcdi to ^ io $ importante notare e co- 

all’attenzione dell editona e del 5C ®Ja. me c *\° ° bbia d ' mos, , r , ato un ** 
mondo della cultura. Il mercato II dibattito seno, ino e as stanziale accordo sulle questio- 

ha si "rag. "difondatra gl, intervenuti. 


Per il PCI hanno partecipato 
Luciano Barca e Vincenzo Vitel¬ 
lo. intervenuti su più d'uno dei 
nove temi trattati. La cotiferen- 


l aript zj rappresentanti ai par- , za c f ie non hanno bisogno di es- 
titi comunisti per quattro gior- sere sottolineati. Quello che piut- 

nate consecutive, da giovedì tosto è importante notare e co¬ 
scorso ad oggi domenica. mc c s<sa abbia dimostrato un no¬ 

li dibattito seno. vivo e as stanziale accordo sulle questio- 


sai franco, si è svolto su nove 
rapporti presentati dai parteci¬ 


pi di fondo, tra gli intervenuti. 

sumto dì-npnsioni amoe ma in '“''•r'," ...i ..- \ e sono risultati non solo espc- 

mo’ta parte è improntato p.ù ad P ant [ francesi ai delegati e com- r icnze comuni, ma ne è scaturì- 

moaa pane e impronaio p prendenti un assai vasto arco i n unn sforzo ri, ricerco sul 

una preoccupazione economicisti- questioni: da quelle teoriche piano teorico e ideologico ver 
ca che a propositi culturali, per n,ielle economiche e unii fiche P - lror 'f° e . laeoiogico. D cr 

cui annare evidente il bisogno di nvetle economicne e poli tiene. p , ungere alle prime generahzza- 

cui appare e\su«ue u oisogno ui j norc tem , S ono stali, nel- 2 ; 0 „: comuni di nrnblcmt che 
correggere talune tendenze e di r nrr j, np ; spnupnt,- 1) il codi - 1 com - 1 a> ^ ,^o n ,CIT,, cne ; 

ricercare w, equilibrio che mua \Sufmo wonopoìista ri, 'stato? a) ^ JSTSpì£ 

va da una giu-ta coosiderazMoe àelmzioie del capitalismo ma uL, nell a,,utile tar? del caa i- 


del libro e dal rispetto del let 
tore. il quale rischia oggi di ri 


nopoltsta di stalo, b) accumula 
zione del capitale e finanzia- 


tT^In onestà ThSzLe^à^iÌ n Pubblico della produz io- ha parlalo nel tardo pomeriggio 

to. In questa situazione la tun- ne: 2 ) capitalismo monopolista rh oanì prommc ,ando un ampio 

zione d ^, àì st( f! n e concentrazione: 3, ìn , err ento. nel quale ha ripreso 

sere ^adu.a bae niwv, nwtivi capita hsmo monopolista di stato P sintetizzato le linee direttrici 
e rinnova io s.imo.o dalla nece»- e sfruttamento della popolazxv I inn^nmemnì, Hei u.nnn »>»... 


listi nell'attuale fase del capi¬ 
talismo monopolista di stato. 

Il Segretario generale del PCF 


{)() BOStrO corrispondente ® 10 - Pf r f° Storica occasione. Ma tanto di cappello. Scrive Lilli se scrivesse un decimo degli tn- 

“ rompido u ha rifiutato, e il te- che la Francia «è per gli egoi- suiti dedicati a De Gaulle. con- 

PARIGI. 29 sto di Debré. che aveva accet- smi nazionali, per i rancori an- Ito d Presidente Saragat?). le rinnovato stimo’.o dalla neces- 

II « piccolo scandalo » del nu- tato, non è stato ritirato in tiamericam, per il sabotaggio quello che ci stupisce è lo stu sita di sollecitare l'esame critico 


IONAMENTI UNITA’ (versa- 
senio sul c/c postale numero i 
/29T95). Sostenitore 25 Odo - 
numeri (con il lunedi») an- , 
15 150. semestrale 7.900 i 
lestrale 4 10O - 6 numeri j 
nnuo 13.000. semestrale 6 7.-0. i 
rimestrale 3.500 - 5 numeri 
a il lunedi e senza la ! 
ntea) annuo 10 850. seme- j 
;rale 5.600, trimestrale 2.°00 - 
stero: 7 numeri annuo 

1.500. semestrale 13100 - 6 
ri: annuo 22 000. seme- 
11.250 - RINASCITA 

uo 5 000. semestrale 2 600 
ero: annuo 9 000. serri 4 700 
E NUOVE annuo 5 500. se¬ 
ie 2 800 Estero: annuo 
semestrale 5.100 
INITA’ + VIE NUOVE + , 

NASCITA: 7 numeri an- 
24 000. 6 numeri annuo 
uOO - Estero: 7 numeri 
42 000. 6 numeri an- 
W.500 - PUBBLICITÀ : 
lonaria esclusiva S.P.I 
per la Pubblicità in 
ia) Roma. Piazza S Loren- 
o in Lueina n 26. e sue sue- 
rsali in Italia - Telefoni 
3 541 - 2 . 3 - 4 . 5 • Tarine 
llimeiro colonna) Com- 
-date- Cinema L 200. Do- 
Itenicale L 250. Cronaca LI- 
e 250. Necrologia Partecipa- i 
Ione L 150 4- 100; Domenica- | 
150 + 300. Finanziaria ! 
te L 500: Legali L. 350 


lab. Tipografico G. A. T. E. I 
orni . Via del Taurini n. 19 I 


entrambi gli stati tedeschi nnun- vv...»HWMuvmc p Qm ^ 

cino alla compartecipazione al- PARIGI, 29 sto di 

le armi atomiche? Siete disposti II « piccolo scandalo » de I nu- tato. 

a provvedere insieme a noi af- mero del Corriere della Sera, tempo 

finché si cominci in Germania dedicato alla Francia, si aliar- Che 


? ^ p0 - ..... dell'Unione europea, per to pore degli onesti francesi, con delle scelte e degli indirizzi del- | monopolista di stato e inflazione; ■ 

Uie Paleicski chieda spiegazto- scollamento del Patto Atlantico, tutte le carte in regola, t quali l’editoria e d : fornire meditate in- j 51 capitalismo monopolista di sta I 

X fili ArniMTCriflf/irP If/ll ieiTtn finn no r 7 fi 1 nitri n ni t ttiroctnmanfi * f/infrt mA? Atta m j_ ; J I 1 j . .. 1 ■ • ? 


e sfruttamento della popolano- j fondamentali del lungo ed appai¬ 
ne lavoratrice: 4) capitalismo ! sl0 nato dibattito. 


con concrete misure di disarmo? Od- Stamane anche il Figaro in- ni all ambasciatore italiano non per la lotta agl 1 investimenti si dolgono di tanto malanimo e dicaziori in ord.ne ai caratteri io. industria monopolistica e na- ! 

, Siete disposti a garantire che ter mene, affermando che il sup- avviene a caso, d’altro canto, del capitale straniero, per la po- parzialità. Ma non lo sanno, co- e a j contenuti delle pubblicazioni, zionalizzazione: 6) capitalismo 

i 3a Repubblica federale viva in plemento si vspira ad una « ma- L'episodio, più grottesco che litica di dispetto in sede inter- storo, che la crisi atlantica, mal- " j temi di fondo di questo fe- monopolista di stalo, politica 

| pace ed in buoni rapporti di vi- leroie/iza grossolana che non serio, illumina tultaiia. ancora j nazionale, oggi contro l lnghil- grado le ipocrisie formoli, allinea stivai saranno autorevolmente af- economica c jiianificazìone' 7) 

| cìnato con tutti 1 popoli europei meriterebbe altro che il disprez- una volta, quale compenetra [terra, domani contro la Ger parte dei Governanti italiani a 'frantati in due convegni. II I giu- capitalismo monopolista di stato ANNUNCI ECONOMICI 

! ? riconosca i confini esistenti? tose non sfiorasse altresì il » none esista tra le iniziati ce dei I mania... >. , tutti i livelli, sulle posizioni ame n „n. Sala della cultura si e integrazione imperialista: 8> fcwmiwiui 


Siete disposti ad aiu*are ad ab- ridicolo». Che il problema pas- giornali della grande industria II rancore, l'inimicizia 
battere la guerra fredda e la ini- 51 dal campo del giornalismo a e le ambasciale della Repubbh- spetto verso la Francia : 


tutti i livelli, sulle posizioni ame- I nc jj a Sala della cultura si e integrazione imperialista: 8) 


yrnali della grande industria \ Il rancore l inimicizia, il di ri cane, fino all'ostracismo anti- riuniranno editori, amministratori teoria, ideologia del capitalismo „ rapirai 1 

le ambasciate detta Repubbh | spetto verso la Francia racchrn- francese? Chi. come me. si oc- nil hhliei rannre<entanti della monopolista di stalo: 9) capita- 

lini l CITICI Cric» fntìl tTIItnnf» /■»/■# I «■» in Aliavi/» f r/l t i nncAnnA AtinA Knnnlmorfn rrJn ri. *-kr\7. ' . ‘ ... . . . *■_ __ . .1- . _ j . * *— 


SOCIETÀ L 59 


di >Il certor'daIle U còsTddètte 11 *^nofé Z fZZSdJtn Zito hZiimarin \’tlS-aZerin ”• oggi è pronta a diventare d* Figaro se fa prenda con il « di- f^^/ r Y^CorsiSTS“S.- ™t\Ze' laìoTa^ess'i hanno "npre- eia la dolorosa s 

di nare » del 25 marzo nelle diu [o sprovveduto alto funzionano L altra lezione — pm mpor- mani ammirazione mielata (un stinto » confratello (Toltralpe si « uiantranco ujr^mi suua siam s£> np | dibattito animato che si 

H «escludendo la rinuncia 'alla -— a ° m !^ rc,ato ^ e 0 Roma dal tante - è politica, e investe nuovo supplemento) allorché Pa- gnifica che anche la solidarietà P 3 Quotidiana. Alberto Bcvilac- è sro j fo più rf - una roJla fa ' amministratore 

forza verso la RDT il governo J saluta^infatti con ima polemica ormai in corso da riai rientri nell’organizzazione di classe, tra organi di stam- Q"? SUI rotocalchi. Luigi Sdori 4( - j arori hanno porteci CCDCCHTI 

federale chiede mano libera oer pt ”’°* e 10 , ” l 2 ,at, P a Qnn * tn Dolio, e più esattamen militare atlantica integrata, e pa della borghesia, si incrina sjl5a radiore.es i^ione. Dieter Pe\- Jf) „ VTT . trotj meni bri falla di SERBENTI 

i nifn /h ZZZZZZ ZZ del rorr,ere re .:-y Frar,c, °- te da ondo De Gaulle ha bui si schieri dalla « pane deU’Ame- non a causa della filosofia, o del *ener sull esperienza dei Pen- Tezjove de1 rC F. dal segretario ... 


•i «Ubidendo 'tfl^rmiìneia è piò ambasciatore a Roma dal tante - è politica, e investi 

tn ol €2) saluta infatti con una polemica ormai in corso da 
„J' n uJZ ™ nobili Wólc la bella iniziativa ann, in Italia, e più esattamen 

federale chiede mano libera per del Corriere verso la Francia, te da quando De Gaulle ha but 

1 suoi piani di aggressione con ,j suo Qjnico Alfio Russo ecc. tato alle ortiche il saio del 


oggi è pronta a diventare do Figaro se la prenda con il « di- rvesemeranno comunicazioni. 
più impor- mani ammirazione mielata (un stinto » confratello d’oltralpe si «Gianfranco Corsini sulla stam- 


PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria IO 


pati dei vari paesi sono interre- ^ S.a.S. Itajoelettrica annun- 
nufi, e talora essi hanno npre- eia la dolorosa scomparsa del 


SEMENTI VINICIO 


• _ J * __ “V» VVI . » v I.’Z «va « , _i«, 1C uu UUURUU LSc UU UUtf UU UUL 

I suoi piani di aggressione con ,j suo amico Alfio Russo ecc. tato alle ortiche il saio del 
tro di essa ». ecc., esattamente netta pagina l’atlantismo. Il supplemento dei 

Ampio spazio dedica la lettera cu, rinviato del Corriere. Corriere non è altro che la te- 


ri ca*. l'arte ma a causa della NATO «fuin Books in Inghilterra 

fi faro di Parigi, irradiarne e dei rapporti tra Europa e Ame- AI secondo convegno. 1 
civiltà, cultura, pensiero, giovi- riva. ecc. ecc. L'ingenuità del gramma per rii giugno, in 


R^i-V ir Tez,one dcì FCF ■ daI spretano 

un Books m Inghilte. ra. J generale del partito Waìdeck 

Al .-econdo convegno, in pra J Eochet e Jacques Duclos, Rag 
•amroa per 111 giugno, mterver- mond Guj/of Renò piqu ' t 


I familiari annunciano la pre¬ 


ai nmKlAmi Ani f-nnfìni d»mm . .-, - -— c uuiiu, <wici u, il tu. m. vt-t. t, iiiycnuuu uri ■ • •• ..— - — mona liUVOl t\ CTIC rIQUCt (m- -- — »- 

SCnre West o paese stimomanza di quale profondo nezza e bellezza, tornerà allora Figaro .sfa nel non capire que ranno gli assessori alla pubblica xton pji.s<Wcr Georges Frisch- matura scomparsa del loro eoa 
ciando la sterilità della doppia ha attinto il vertice detta scie- ed irato dissenso animi la bar ad accendersi. Pertanto, mentre sto fenomeno reale. Ma come istruzione dei comuni e delle am- man ^atùralmemte al orua 

posizione dei dirigenti della SPD rosi nel campo detta politica, ghesia benpensante all’idea che noi non siamo affatto sorpresi potrebbe esso riuscirvi, d’altra ministrazioni provinciali, per di- po di economisti e di speda- * 

che da una parte non possono come dell'arte, come della mo- tla Francia, la prediletta delle dagli improperi del Corriere ver- parte, se simpatizza per Leca- battere il tema «la politica cui- usti che hanno presentato i rao- CCBfiCMTI W 

non ritenere illusoria la rivendi da, dei gusto, e perfino del mal- nazioni, non voglia rassegnarsi so questo paese, e il Capo detta nuet allo stesso modo del Cor- turale degli enti locali in rap- porti introduttivi Tra avesti ci- 11 IIBIWM 

cazj i*! e * P 67 . v ^ J p , ac , C 0 S J u ™ e ecc. atta realtà*. E la realtà sareb- Repubblica francese (che acca- nere. porto alla organizzazione del ter- teremo Boccara che è stato il „ « u. u, n _ 

coriftm hitleriani del 1937 e da> Anche Pompidou e Debri do- he che bisogna soggiacere alla drebbe in Italia — ha scritto le AAmrim A MareUeeki ritorio. alla scuola, al tempo li- primo relatore ' Barjonel Jour- q ant hanno con0jcI— • 

1 altra non hanno il coraggio di recano inviare un loro messag- leadership americana a farle Monde — se un giornale Jrance- IrHn* A. IdICGOCCmI bere e alle tradizioni deÙ'ambien- darti e Laurent 30 
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Oggi csirAdriano (ore 18,30) il dibattito DC-PCI 


Ieri decine di comizi 
in città e provincia 


Oggi alle 18.30, al teatro Adria¬ 
no. si svolgerà — come riferiamo 
In prima pagina — l’atteso dibat¬ 
tito fra il PCI e la DC sul tema 
« Elezioni a Roma ». Per il PCI 
prenderanno la parola Alicata, 
Trivelli, Natoli: per la DC An- 
dreotti. Petrucci, Signorelli. Ieri 
penultima domenica elettorale 
prima del voto. Decine e decine 
di oratori comunisti, ed in parti¬ 
colare i candidati ai nuovi Con¬ 
sigli comunale e provinciale, 
hanno tenuto comizi nei quartie¬ 
ri del centro e della periferia, 
nelle borgate, nei paesi e nelle 
frazioni della provincia. 

E’ proseguita cosi, più intensa, 
più viva, quella attività capilla¬ 
re. quella propaganda seria, non 
chiassosa, quel contatto diretto, 
civile, fra i comunisti e il corpo 
elettorale che distingue la pro¬ 
paganda comunista da quella di 
tutti gli altri partiti in questa 
campagna per il rinnovo dei 
Consigli comunale e provinciale. 
E. non è certo per caso che que¬ 
sto metodo dà noia proprio al 
Tempo, che è costretto a ricono¬ 
scere che il PCI va sostenendo 
« una can§mina elettorale non 
clamorosa ma assai capillare ». 

Ieri ai coini/i. alle iniziative 
del PCI ha risimsto ovunque un 
notevole successo di partecipa¬ 
zione di popolazione. 

■ Tra le manifestazioni che si 
sono svolte su temi particolari, 
ricordiamo, fra le altre, quella 
sui problemi della distribuzione, 
svoltasi al teatro « Rolli » di Tra¬ 
stevere dove hanno parlato Stel- 
vio Capritti. Franco Raparelli e 
Franco Giulio Vitali, candidati 
al Consiglio comunale. Ha pre¬ 
sieduto la manifestazione Edoar¬ 
do D’Onofrio A Maccarese, dove 
l’azienda contadina è minacciata 
dalla smobilitazione hanno per¬ 
laio Gerardo Chiaromonte e Ma¬ 
rio Pochetti. 

Una grave provocazione fasci¬ 
sta. per nulla soffocata dai nu¬ 
merosi poliziotti giunti sul posto, 
ha interrotto il comizio che i 
compagni Luciana Castellina e 
Pochetti stavano tenendo ieri se¬ 
ra alla borgata Montespaccato. 
Con ritardo sull’orario previsto, 
per colpa del prolungarsi del co 
inizio della DC. che aveva prece¬ 
duto il nostro, la compagna Ca¬ 
stellina ha iniziato a parlare. 
Dopo poco tempo è arrivalo un 
gruppo di sparuti teppisti (dove¬ 
va iniziare il comizio del fascista 
De Totto) che hanno interrotto il 
nostro comizio con schiamazzi e 
urla. La polizia presente, alla 
quale si sono aggiunte successi¬ 
vamente camionette della celere. 

non si è mossa nor allontanare i 
provocatori. Anzi, difronte alle 
dimostrazioni deeli abitanti della 
borgata che chiedevano a viva 
voce di cacciare i fascisti, non 
ha saputo far altro che allonta¬ 
nare i cittadini facendo iniziare 
comizio missino. 


i II traffico diventa « scientifico» 

quattro art- 
I ni dopo: non è diffi- 

• cile trarre un bilancio. *fa 

I Non è difficile — in- 
I tendiamo — per ties- "a* 

• suno. e non solo per « 

I quegli esperti con tan- 

to di regolo calcolato- |j 

I re in tasca, che passa- miasmi** , 

no le notti a studiare i • *** 

I tempi dell’* onda ver- ^ M fì , , |_ , 

&C £ SfiSnSS B7. OOP PptsìSLmeiMma 

I sta le realtà impalpa- . fl ATAC 

■ bili delle velocità me- 

I die. In macchina, o pi- fl 

piati sui mezzi del- t)6raWt6 - 

I l’ATAC (sempre piu T fO fl 77 *0 

■ cari), ci andiamo un / fl , J 

| po’ tutti : sappiamo co- ^ ^ _ _^ /rtTN * * 

. Una cosa tuttavia .ML ìIUILlIIi ITjJLaÌSI UÌUfltì f /i*ì • 1 

| non et eravamo imma- r~— m y n 1 ***^ , I * j 

| eravamo mai accorti I A ! |^R 

I che il traffico romano iP «ir* ■ ■ " ■ * 

• fosse stato guidato, in - ■ ■ ■ S 11 

| questi ultimi quattro Ctf 1 I ■ 11 

anni, con metodi scien- r *+ * ’ * em 

| tifici: ce ne avverte 
con un ca- 

I ratteri di scatola, l'as- 

I sessore socialista Pala. Mei grafico, due aspetti del per ingorghi di traffico; dall'al- tuazione si è sensibilmente ag- * 

■ Abbiamo letto atteri- problema dei trasporti. Da una tra, la progressiva caduta degli .... . I 

| tornente l'articolo, ma parte, le < corse » perdute In un utenti dell'azienda comunale (e i 0 p I 

riconosciamo di non solo anno (Il '64) dall'ATAC dati non sono aggiornati: la si- riffe, applicate nel maggio '65). | 

1 aver capito bene che 

1 cosa c’entri la * scien- ______ 

I za » con la confusione 
I — già esistente o pro- 

■ vocata dalla politica _ 

| capitolina — che ha TKT • "W m m • 

i S2S55 I giochetti di Pompe 

I focare tutto. Ci viene 
< ti prò un dubbio: che si 



I giochetti di Pompei 


I focare tutto. Li viene 

però un dubbio: che si 

1 riduca tutta all’* onda Sette pezzetti di legno dalle forme differenti 

I verde » già sperimeli- ed un libretto di istruzioni: dovete provare a 

. tata sulla Colombo? combinare i legnetti fino a trarne alcune figura- 

Speriamo proprio di no. 2Ì0m - 11 " P ,Izlc - 'Mommo, di quelli che d, rado 

1 uorrhn ni!rinienti trn st concludono altrimenti che con una impre- 

perche altrimenti tra ca2 , one ed m faUimcnto _ E tuttavia sembra 

| qualche anno il Ma- cJ|{? la C0SfJ sia d , qua l che importanza per l’av. 

ciò dell attività comu t - cn ire di Roma: eh si! perché l'ex federale 


I perchè altrimenti, tra 
qualche anno, il bilan- 

/'in rìnìì 9 nftirìifn 


I • J II» il* *iì tu tvou OIU U| Ijumnio I ~ w 

ciò dell attività comu- t - cn j re di Roma: eh si! perché l'ex federale 

I naie in questo settore p 0 mpei, candidato democristiano, lo va rega- 

I non potrebbe trarlo , / ando j n giro con tanto di nome e di simbolo . 
I neppure uno di quegli ' stampati in bell'evidenza (e intendiamo il sim- 

| imprevedibili cervelli bolo de, non il fascio littorio) e vi fa gran 

. elettronici che guidano conto per convincere i romani a mandarlo in 

I infallibilmente il * ros- Campidoglio. Una buffonata? Certo. E tuttavia 

1 so » e il * verde » è assai probabile che la faccenda abbia un 


sapore simbolico. Vedete un po’: forse lo sforzo I 
inutile di mettere insieme quei sette legnetti | 
rappresenta la difficoltà che prova la DC a 
mettere insieme un ragionamento logico per I 
questa campagna elettorale: un programma va- * 
lido per i prossimi quattro anni; una spiega- t 
zione accettabile per la presenza di un fascista I 
puro in una lista che pretende di richiamarsi 
alla Costituzione repubblicana. O forse quei - I 
legnetti rappresentano la facilità con la quale I 
un fascista può cambiare aspetto restando . 
sempre della stessa pasta. | 

In questo caso, ben venga il giochetto: può * 
darsi che, a furia di provarlo, qualche sban ■ 
dato si renda conto con che razza di pericolosi [ 
pagliacci abbia a che fare. 


Documento ai partiti 


La Federcoop 
sulle elezioni 

Lo sviluppo della cooperazione per una 
programmazione democratica - Critiche 
per i rapporti passati con gli enti locali 


Vogliono svendere l'azienda IRI ? 

Troppi privati ronzano 
intono a//ff Maccarese 

La lotta dei braccianti per passare al salario fisso: la direzione si 
rifiuta di applicare l'accordo con la scusa di « una situazione difficile » 
Intanto privati già sfruttano in varie forme la proprietà dello Stato 


Il Consiglio direttivo della 
FEDERCOOP ha indirizzato 
un proprio documento alle for¬ 
ze politiche impegnate nelle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Provinciale e del 
Consiglio Comunale. 

Il documento afferma che 
< lo sviluppo della coopera¬ 
zione e delle forme associa¬ 
tive è componente essenziale 
per una programmazione eco 
nomica democratica e antimo¬ 
nopolistica » ed esalta il ruo¬ 
lo che gli Enti Locali devono 
assumere intorno ai problemi 
dello sviluppo economico nel¬ 
la nostra provincia e nel Lazio. 

Dopo aver espresso un giu¬ 
dizio critico sul rapporto rea¬ 
lizzato nel passato tra Enti 
Locali e movimento coopera¬ 
tivo, la FEDERCOOP presen¬ 
ta un preciso programma di 
proposte articolato intorno a 
due aspetti centrali per un 
nuovo corso economico: il rap¬ 
porto tra città e campagna e 
la politica edilizia c urbani¬ 
stica. _ 

Le proposte dettagliate con¬ 
cernenti il primo punto ri¬ 
guardano la promozione as¬ 
sociativa nelle campagne, la 
riforma dei mercati all'ingros- 
so. la programmazione della 
rete distributiva e suggerisco¬ 
no la costituzione dì apposite 
commissioni consultive presso 
il Comune e presso la Pro¬ 
vincia per affiancare utilmen¬ 
te l'operato delle amministra¬ 
zioni. 

Circa i problemi della casa 
e dell’edilizia popolare ven 
gono avanzate precise richie¬ 
ste in ordine al superamento 
dei ritardi della « 167 », al ra¬ 
zionale ed organico inserimen¬ 
to della cooperazione nei pia¬ 
ni della « 167 ». a interventi 
di incentivazione finanziaria e 
allo sviluppo delle cooperati¬ 
va di lavoro. 


I-1 

I Falsi in | 

I ritardo I 

I Era ora. Al cinquan(e.tinio| 

1 giorno di occupazione della 

I azienda da parte dei lavorato-1 
ri contro i 78 licenziamenti per I 

I rappresaglia, il Messaggero ■ 
si è accorto della vertenza I 
alla SO.GE.ME. E naturalmen- ' 

. i te se n'è accorto per sposare I 

I la tesi padronale e per ffiu-i 
stificare i licenziamenti. Scri-| 
re infatti il giornale, che a 

I causa degli scioperi dei lavo-1 
rotori dell’azienda si verifica-1 

I rono * annullamenti di ordini ■ 
da parte di compagnie aeree 1 
servite dalla SO.GE.ME. In 1 

I conseguenza la società dovei | 
te ridimensionare l'organico e I 
inviò 78 lettere di licenzia-. 

I mento. Durante questi 50 gior-1 
ni gran parte della clientela 1 

I ha trovato altre fonti di rifor-1 
nimento e ha disdetto i propri | 
impegni ». 

I Questa stessa tesi renne già I 
esposta dal sottosegretario on. * 

I Cairi, durante il recente in- ■ 
contro al ministero del lavoro. | 
I dirigenti sindacali e i laro- 

I raion della delegazione, però. I 
l'hanno respinta: nessuna com-1 
pagaia aerea ha disdetto i . 
I contratti. Ma c’è di più. ET I 
I stato dimostrato al sottosegre- * 

I torio che se anche tutte lei 
compagnie straniere, per ipo-| 
tesi, dovessero rompere i con- 

I tratti, la SO.GE.ME. sarebbe I 
costretta egualmente a rias- • 

I sumere tutto il personale e a» 
ricorrere anche ad altre as-1 
sanzioni, per fare fronte ai soli 

I incrementi dei roti Alitaiia ini 
questo periodo turistico. Il I 
sottosegretario on. Cairi ha. 

I voluto controdare queste di-1 
chiarazioni interrogando (nella « 

I stanza accanto) i dirigenti del- ■ 
la SO.GE.ME Più tardi, il | 
rappresentante del governo ha 

I dovuto dare atto ai lavoratori I 
della giustezza delle loro or i 
^erzioni. | 


« A prezzi convenienti i pro¬ 
dotti di Maccarese ». E’ un 
cartello pubblicitario che si in¬ 
contra spesso sulla strada per 
Fregene. Ai lati si allineano le 
case rosse dell’azienda agri¬ 
cola a partecipazione statale 
* Maccarese ». La facciata 
sembra bella, moderna. razio¬ 
nale per chi passa sulla strada. 
Ma dietro c’è il dramma di 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie, di braccianti e di mezza¬ 
dri che ora sono in lotta con¬ 
tro la direzione dell’azienda 
per rivendicare il rispetto di 
un accordo che sancisce il pas¬ 
saggio a salariato fisso del 
bracciante che in un anno ab¬ 
bia raggiunto 200 giornate la¬ 
vorative. 

L’azienda, dopo tante pro¬ 
messe e rinvìi, ora si rifiuta di 
applicare l'accordo. Di qui la 
protesta e la lotta. La dire¬ 
zione si difende sostenendo che 
la situazione è difficile, che 
mancano i soldi, che c’è ab¬ 
bondanza di manodopera ecc. 
Ma non è vero. E’ una scusa 
delle più vergognose, una sfida 
palese al buonsenso e alla 
realtà delle cose. A Maccarese 
c’è lavoro per tutti, dicono i 
dipendenti. 

* Da quaranta anni siamo 
qui. veneti, friulani, gente 
delia Bassa Padana. Abbiamo 
bonificato le terre, lavorato e 
sudato ogni giorno, abbiamo 
creato un capitale notevole ed 
ora vorrebbero liquidare ogni 
cosa. Difenderemo sino all’ul¬ 
timo l’azienda! ». Così parlano 
i braccianti e i mezzadri di 
Maccarese: una serie precisa 
di fatti sta a dimostrare che 
hanno ragione 

Facciamo alcuni esempi. La 
« Maccarese » ora compera U 
fieno da privati mentre sui 
campi marcisce quello del¬ 
l’azienda. Intere coltivazioni 
vengono volutamente trascu¬ 
rate con lo scopo palese di 
mandare alla deriva tutta la 


produzione e di creare così la 
scusante della eccessiva ma¬ 
nodopera. Ma c'è di più. Nel 
periodo primaverile la dire¬ 
zione concede ad una serie di 
privali privilegiali interi ap¬ 
pezzamenti di terreno per la 
coltivazione di pomodori con 
contratti abnormi. I privati a 
loro volta reclutano, soprat¬ 
tutto nel Meridione, decine e 
decine di lavoratori che per un 
salario minimo e vivendo in 
condizioni incivili (a Macca¬ 
rese vengono alloggiati nelle 
stalle...) portano avanti il la¬ 
voro. Sono veri e propri casi 
di sfruttamento bestiale poiché 
si arriva sino alle 12 ore lavo¬ 
rative al giorno e gli straordi¬ 
nari e i contributi assicurativi 
non vengono pagati. Cosi i pri¬ 
vati appaltatori guadagnano 
milioni sulla pelle dei lavora¬ 
tori. mentre l’azienda seguita 
a parlare di eccesso di ma¬ 
nodopera. 

Va inoltre rilevato che già 
sono stati venduti a privati 
circa 400 ettari nella zona adia 
cente al mare e circola la voce 
che altri 600 ettari dovrebbero 
fare la stessa fine. C’è quindi 
un disegno preciso da parte 
della direzione che si ostina a 
non accogliere le richieste dei 
braccianti: si vuole liquidare, 
piano piano, l’azienda. 

L'elenco delle malefatte po¬ 
trebbe continuare a lungo. Ad 
esempio nei giorni scorsi la 
direzione si è decisa a portare 
nelle case dei braccianti l’ener¬ 
gia elettrica ad uso industriale. 
Le case sono della * Macca¬ 
rese ». tutto è della * Macca¬ 
rese ». ma ai braccianti è stato 
imposto il pagamento di qua¬ 
rantamila lire per i contatori. 
Alcuni si sono rifiutati e la di¬ 
rezione ha fatto marcia in¬ 
dietro. 

Ma tra le tante vicende della 
* Maccarese », quella del latte 
è. forse, la più significativa. 
Nell’azienda si producono gior - 


Sciopero dalle 12 in poi 


Domenica balneare 


Domani gli edili Mare affollato 


in piazza Esedra (e senza na 




Una grande manifestazione unitaria nel 
corso della quale parleranno i tre segre¬ 
tari nazionali — Scarseggerà il latte 


Domani, dalle 12 in poi. scio¬ 
perano unitariamente gli edili 
romani nel quadro della gior¬ 
nata nazionale di lotta della 
categoria per il contratto, per 
l'occupazione, per le riforme di 
struttura. 

Gli edili si raduneranno alle 
14 in piazza Esedra per dar vi¬ 
ta ad una grande manifestazio¬ 
ne nel corso della quale parle¬ 
ranno i tre segretari generali 
delle Federazioni di categoria: 
il compagno on. Claudio Cianca 
per la Fillea-CGIL. Stelvio Ra- 
viz/.a per la Filea CISL e I.u 
ciano Ruffino per la Feneal- 
UIL. 

CENTRALE DEL LATTE - 
Il latte, in questi giorni, po¬ 
trà scarseggiare nelle rivendi¬ 
te. E’ infatti in corso uno scio 
pero articolato dei dipendenti 
della Centrale, nell'ambito del¬ 
l’azione sindacale degli alimen¬ 
taristi per il rinnovo del con¬ 
tratto. Già da sabato i lavora¬ 
tori della Centrale hanno mes¬ 
so in atto la loro protesta: il 
personale viaggiante del servi¬ 
zio di distribuzione e raccolta 
ha iniziato il lavoro con un’ora 
di ritardo: a loro volta gli altri 
lavoratori hanno lasciato il la¬ 
voro con un’ora di anticipo. Do 
mani e mercoledì il personale 
viaggiante addetto alla distri 
buzione e raccolta inizierà i 
turpi con due ore di ritardo. 


mentre gli altri operai ed im¬ 
piegati lasceranno il lavoro con 
due ore di anticipo. 

I lavoratori del settore idro¬ 
termale — Coca Cola. Pepsi Co¬ 
la, S .Pellegrino, ecc. — scio¬ 
perano per il contratto oggi e 
domani. Questa mattina alle 
9.30, alla Camera del Lavoro, 
è indetta un’assemblea del per¬ 
sonale in sciopero. 

Con Ingrao e Vetere 

| Manifestazione | 
| per la riforma | 
| della pubblica | 
| amministrazione | 

| Mercoledì prossimo, alle ore i 
| 17,30, nel ridotto deH’Eliseo. | 

organizzata dal PCI avrà luo- 
I go una manifestazione sul te- 1 
I ma: « Pei la riforma demo I 
• erotica della pubblica animi-, 
I nistrazione ». Parleranno il I 

compagno Pietro Ingrao e il 1 
| compagno Ugo Vetere, segrc I 
I tario della Federazione na | 
. zionale statali aderente alla 
I CGIL. Piesiederà il cotnpa I 
1 gno Leo Canullo del Comitato * 
■ Centrale. ■ 
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Si e parlato molto di nafta, d’inquiihimeiito deH’acqu.i, di petro 
liere « pirate », ieri sulle spiagge romane, ma delle famose chiazze 
di olio combustibile neppure l’ombra. Tutte le località balneari 
erano affollate come in piena estate, molti hanno fatto il bagno, 
anche nelle zone «proibite», e —- a quanto pai e — senza conse¬ 
guenze. Eppure la nafta c’è veramente: solo che il leggero vento 
che ha spirato nelle ultime ore sembra abbia allontanato ancora 
di più il pericolo dalle spiagge. 11 lavoro del poi sonale degli 
stabilimenti, che in questi ultimi giorni si sono dati un gran da fare 
per «rivoltare» la sabbia sporcata dai grassi è servito a rendere 
accoglienti e « normali » quasi tutte le spiagge in concessione. Per 
quelle libere, però, c’è ancora molto da fare: oltre alla nafta ci 
sono infatti i rifiuti di mesi. 

La « caccia » al petrolio, dopo la pausa per la giornata festiva, 
proseguirà oggi. I mezzi delle Capitanerie di ixnto continueranno 
a battere il mare davanti a Fiumicino e a inorai e le chiazze di 
nafta con il solvente, che sembra sia dando discreti risultati. 


In viale XXI Aprile 


Sbanda e capota per 
evitare lo scontro 







nalmente 220 quintali di latte 
che non viene venduto alla 
Centrale (che come è noto lo 
paga 70 lire al litro) bensì ad 
un privato, all'industriale Cozzi 
produttore del * Latte sano ». 
/I Cozzi paga alla * Macca- 
rese » 63 lire per ogni litro ri¬ 
cevuto con una percentuale di 
grasso del 3 per cento. Cozzi 
screma il latte riducendone la 
percentuale di grasso all’1.8 
per cento e vendendolo poi a 
140 lire al litro. 

Con la parte scremata l'in¬ 
dustriale produce burro e così 
il gioco è fatto. Grazie al 
prezzo della < Maccarese*, è 
facile calcolare i guadagni di 
Cozzi. 

* Perché — dicono i brac¬ 
cianti — il latte di un’azienda 
pubblica non viene dato alla 
Centrale o lavoralo diretta- 
mente a Maccarese? ». E’ una 
domanda giusta tanto più se si 
tiene conto della posizione della 
direzione lendende a liquidare 
tutte le strutture esistenti. An¬ 
che l’officina di riparazioni, in¬ 
fatti. è stata data in gestione 
a privati . 

Di tutto questo 1 ’ing. Rodino, 
presidente della *Maccarese». 
sembra non occuparsi, mentre 
circola con insistenza la voce 
secondo cui la SME. grossa so¬ 
cietà napoletana, avrebbe in¬ 
tenzione di comperare la mag¬ 
gioranza del pacchetto aziona¬ 
rio della * Maccarese > che 
passerebbe così da azienda IR l 
ad azienda privata. Se questo 
è il disegno ben si capisce 
tutta la manovra della dire¬ 
zione. ' • 

A tutto ciò rispondono i brac¬ 
cianti e i mezzadri con la lotta 
di questi giorni per il rispetto 
deU’accordo aziendale, per la 
difesa del posto di lavoro, per 
impedire che un gruppo di bu¬ 
rocrati liquidi con un colpo di 
spugna il loro lavoro. 

c. b. 


Per evitare un tragico scontro, un automobi¬ 
lista i riuscito a schivare un automezzo ed è 
poi finito con la sua c Anglia » fuor! strada. 
L'auto si è capovolta e per un momento 1 nu¬ 
merosi passanti hanno pensato ad una tragedia. 
Ma tutto si è risolto in pochi secondi. 

Le persone che sono accorse hanno trovalo 1 
due occupanti dell'auto capovolta che stavano 
cercando di uscire sfondando gli sportelli. 


Il giorno 

Oggi lunedi 30 (150-215). 
Onomastico: Felice. Il 
iole sorge alle ore 5,41 
e tramonta alle ore 21. 
Luna piena il 3 giugno. 


L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio in 
viale XXI Aprile. L'auto era giudata da Marino 
Colavita, abitante in via Labicana 134. Il Cola¬ 
vita i uscito illeso mentre sua moglie, Scilla 
Mariani di 30 anni è stata trasportata al Poli¬ 
clinico perché nell'urto aveva riportato alcune 
contusioni: ne avrà per tre giorni. (Nella foto: 
l'auto capotata). 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 46 maschi e 38 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 35 femmine (dei quali 6 minori 
dei 7 anni). Sono stati celebrati 
67 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 12. massima 23. Per oggi i 
meteorologi prev edono tempera¬ 
tura stazionaria. 

Colonie UDÌ 

L’UDI ha organizzato per il 
mese di giugno una colonia sog¬ 
giorno a Castclfusano; la par¬ 
tenza è stata stabilita per le 
7.30 da piazza Colonna, il ritorno 
«orale alle ore 18,30. Quota di 
partecipazione lire 1.500. E’ sta¬ 
ta inoltre organizzata una colo¬ 
nia a Cesenatico (Forlì). I tur¬ 
ni iniziano il 24 giugno e ter¬ 
minano il 7 settembre. I ragazzi 
saranno assistiti da personale 
specializzato. Per tutte le infor¬ 
mazioni rivolgersi all’UDI, tele¬ 
fonando al 671.453. 


Edilizia i 


Oggi, alle ore 17, all’Al- ! 

bergo Cavalieri Hiltotl st svoi I 
gerà un convegno — organizza 
to dal Consiglio dell’ordine degli 
Ingegneri della provincia di Ro 
ma — su * D decreto legge 128 
del 29 marzo 1966: riflessi sulla 
attività edilizia e professionale » . 


Comizi 
del PCI 


Einaudi 

Domani nella sede della libre¬ 
ria Einaudi, in via Vittorio Ve¬ 
neto 56. alla presenza deH auto- 
re. Vittorio Bodini. Ignazio De 
Logu. Pier Paolo Pasolini e Gian¬ 
ni Toti presenteranno il volume 
« Degli angeli ». di Rafael Al¬ 
berti edito da Einaudi. 

Arte moderna 

Oggi saranno riaperte, nella 
Galleria d’arte moderna di Valle 
Giulia, le sale dell’ottocento nuo¬ 
vamente ordinate. 


Albano, ore 19 attivo dei Ca¬ 
stelli con D'Onofrio-Cesaroni; 
Porla Maggiore, ore IMS comi¬ 
zio con Bulla e Bergamini; To¬ 
se olano, ore 17,30 comizio in Via 
Amelia con Leoni; Borgata Ar- 
cacci, ore 29 comizio con Caliccia- 
Nicotini; Arcinazzo, ore 29,39 co¬ 
mizio con A. Marroni; Monte!?- 
bretti, ore 19,30 comizio con Ma 
derchi; Campagna no, ora 21 co¬ 
mizio con Pietrobono; Ciampino, 
ore 19 comizio con Vittorio Gforgi. 


ao ai dm.su. I vameme oruinaie. • « . * . 

Muore un carabiniere soli'Aurelio " pflrtltO 


Un grave incidente, che ha causato la morte di un giovane di 
32 anni, si è verificato ieri notte, verso le 23, al 44. chilometro 
dell’Aurelia. Un carabiniere Franco La Starza, della compagnia 
di Frosinone, è morto mentre alla guida della propria vettura, una 
Fiat 600 targata Roma 564968, si dirigeva verso Civitavecchia. 
L’auto guidata dal giovane è andata a cazzare, per una improvvisa 
sbandata, contro un motofurgoncino che proveniva in senso opposto. 
L’urto è stato violento: il carabiniere è morts oul colpo, mentre 
l’autista del Tigrotto, targato Pisa, è stato ricoverato all’ospedale 
.di Civitavecchia. v. 


COMITATO DIRETTIVO - De¬ 
mani alle ore 9, riunione del Co¬ 
mitato direttivo dello Federa¬ 
zione. 

CASTELLI - Albano ore 19, 
attivo dello rona dei Castelli. 
Introdurrà Gino Cesaroni. Con¬ 
cluderà Edoardo D'Onofrio. 

CONVOCAZIONI - Tivoli oro 19, 
attivo dolio sezioni di Tivoli, 


Suicida 
un pensionato 
deiriNPS 

Un pensionato dell’INPS si 
è ucciso, ieri, gcttaniios, dal 
balcone della stia abitazione 
in via Curzio Rufo n. 28 al quar¬ 
tiere Tuscolano. Verso lo 8. Luigi 
Cavallini di 71 anni. iIo|m» ai or 
aiutato la moglie e la figlia nelle 
faccende domestiche, si c chiuso 
nella stanza da letto, si è avvici¬ 
nato al balcone, senza un attimo 
di esitazione ha scavalcato la 
ringhiera e si è gettato nel vuo¬ 
to. E’ caduto sul terrazzino del 
piano sottostante, che non ha fer¬ 
mato la caduta che ha provocato 
la morte sul colpo del Cavallini. 
Si ignorano le cause del tragico 
gesto: probabilmente esso è da at¬ 
tribuirsi alle cattive condizioni di 
salute in cui versava da anni il 
pensionato. 


Arrestata 

fugge 

ed è ripresa 

Una donna è stata sorpresa a 
borseggiare una cittadina cilena. 
Rosa De Micheli, di 45 anni al¬ 
l'interno del magazzino Upim di 
Santa Maria Maggiore. Una guar¬ 
dia di P.S. si è accorta che una 
donna, poi identificata, aveva sot¬ 
tratto la borsa e il portamonete 
alla turista mentre questa faceva 
delle compere. La guardia ha 
fermato la borseggiatrice che pe¬ 
rò ha reagito colpendolo con 
pugni e calci, riuscendo a fuggire. 
Inseguita è stata raggiunta: di 
nuovo svincolatasi, con l’aiuto di 
alcuni presenti, è stata immobi¬ 
lizzata 


2 colombiane 
arrestate 
per furto 

Due cittadine eolumbianc som 
state arrestate ieri da due guar 
die del commissariato di S. Sii 
vestro mentre cercavano di na 
scondere un portafoglio nel ca 
sellano abbonamenti deH’Ufflcf 
postale di piazza S. Silvestro. 

Maria Malagon di 43 anni i 
Maria Lopez del Carmen di 5 
anni sono state fermate e pei 
quisite: indosso alla Malaga 
sono stati trovati 120 dollari fi 
contanti tolti dal portafoglio ri 
sultato poi di proprietà della efl 
tadina americana Agata Pasto 
nak alla quale Io avevano rubati 

Provocazione 
a Trastevere 

Settanta simboli elettorali di 
PCI. appesi — come è ormai tri 
dizione — lungo gli alberi di 
viale Trastevere, sono improw 
sa mente scomparsi durante la noi 
te. senza che la polizia se ne si 
accorta. La provocazione present 
degli aspetti assai curiosi: intar 
to perché j simboli erano appej 
a notevole altezza (e quindi no 
deve essere stato tanto facile 
lavoro dj rimozione): poi perdi! 
qualche metro più sotto, sono ir 
vece rimasti i simboli del PSI; 
infine perché, nelle stesse ore 
agli stessi alberi, sono stati inco 
Iati grandi manifesti della DC 
Particolarmente strano, infine, 
che la polizia — che dovrebb 
svolgere un particolare servizi 
di sorveglianza — non si sia ai 
corta di una « operazione * eh 
certamente deve essere durata 
lungo. Sull’episodio, comunqm 
sarà sporta denuncia al fine t 
individuare j responsabili MI 
grave provoca ziono. . , . 
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L'opera 

del 

congiunto 


filanto tempre apprettato la 
ione che la Rai esercita per 
erità con qualche merito nel 
'illusione della cultura muti 
Ed è proprio in confiderà 
e di quetia tua positiva fun 
> che non ci siamo mai scan¬ 
tati più del necessario se. 
spesso del dovuto i tuoi prò 
mi accolgono musica che 
o ben lontani dall’apprezza 
'» dal condividere. Ma a tutto 
uh limite E il limite è stato 
iunto sabato sera al Foro 
co cón la esecuzione in forma 
oncerto dell'opera Maremma. 

incredibile paratura nella 
e i cascami del oeggior Ma 
ni danno la mano ai cascami 
peggior Giordano 
ti fosse trattato di una ese 
nne clandestina' Chè al con 
io. si è voluto conferire alla 
vagante iniziativa una parti 
re t pompa »: esecuzione pub 
a e centinaia dì biglietti d'in 
a ministri, sottosegretari e 
funzionari t quali per la ve 
hanno dimostrato più buon 
o del prevedibile lasciando la 
desolatamente vuota ìnsnm 
un apparata a mala pena 
tifirato per presentare un ra 
vara maqari dimenticato E 
onte Maremma un capolavoro 
è — a proposito vorremmo 
re quale comitato di lettura 
abbia autorizzato lo esecuzir> 
la rosa ci appare in un 
o tempo per lo meno miste 
a 


JAYNE SULLE 
SCENE IN 
« FANNY HILL 
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come vuole il nostro dovere 
ronisti cì andammo a docu 
tare L'autore dell’opera? Un 
quale di Canno non portico- 
ente noto nel regno delle pa- 
musiche se solo nella Storia 
musica deU'Ahbiati avemmo 
ventura di trovarne il nome 
Ito in un elenco di musicisti 
Inori » lungo uno pagina ° 
zo Insamma sala un onesto 
a cui non è spettato il serto 
gloria: e sana come si sa 
agaiornnza 

a un momento Di Cagno. . 
Cagno . Gid ma non si chia 
Dì Cagno un er sindaco di 
». ootno come ognun sa del 
ideate del Consiglio che oni 
stesso Di Cagno che attuai 
te regge le sorti dell'Enel? E 
ci ò stato difficile appurare 
! figli del Di Cagno musicista 
unici a quasi spettatori del 
tante spettacolo insieme con 
pugno di fedelissimi — che 
ino di creare una impossibi- 
loria postuma al loro genita 
sono stretti congiunti pra 
di questo Di Cagno, tmpor- 
e perno del sottogoverno de. 
mma Maremma è l'opera di 
e congiunto del regime ». e 
i st è dovuto farla, costi quel 
costi. (E quanto é costato al¬ 
ai questo scherzo?) . 

tanto paga Pantalone il Qua- 
e così la beffa si aggiun- 
al danno — dovrà anche 
Ilare Maremma e magari non 
sola volta, dal suo apparec 
radio Mentre tanti musici- 
davvero bravi che non sono 
giunti » di nessuno attenda 
ientemente.~ 


i 

ì 
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GLASGOW, 29. 

Jayne Mansfìleld Interpreterà In Gran Bretagna una versione 
teatrale, curata da Brian Taylor, del famoso romanzo Fanny Hill 
di John Cleland, un classico della letteratura Inglese che ha 
simpra trovalo difficoltà 'a superare gli ostacoli della censura. 
Le prime recito avverranno In Scozia, e in settembre la compa¬ 
gnia debutterà a Londra. 


Festival cinematografico 
dell 1 URSS a Kiev 


KIEV. 29. 

Nell'ultima decade di mag 
gio la capitale dell'Ucraina 
è divenuta il centro della vita 
cinematografica dell'Unione So 
vietica Qui il 21 maggio si è 
iniziato un festival della ci 
nematografia dell'URSS. che 
annovera IfiO lungometraggi al 
l'anno, di cui cento artistici, 
e 19 milioni di spettatori al 
giorno 

Sono stati scelti per il fe¬ 
stival 22 lungometraggi artisti- 
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Musica e cinema 

L’inizio di un nuovo program¬ 
ma a puntate equivale a una 
« prima »: assistervi, quindi, è 
d'obbliyo. Per questo, e anche 
perché il genere di trasmissio¬ 
ne appariva, fin dal suo titolo, 
stimolante, abbiamo ieri sera 
trascurato la terza puntala di 
Luisa Sanfelicc. in onda sul 
primo canale, per spostarci sul 
secondo e vedere la prima pun¬ 
tala di Colonna sonora di Glau¬ 
co Pellegrini. 

Prima di parlare di ciò che 
abbiamo visto ieri sera, però, 
non possiamo fare a meno di 
notare che la TV rischia, ari 
coro una volta, di dar prova 
della confusione che regna al 
suo interno, in questa occasio 
ne. Mentre, infatti, ha preso il 
via ieri sera questa Colonna 
sonora. « viaggio attraverso la 
musica del cinema italiano ». il 
Kadiocorriere annuncia che è 
giù pronto un altro programma 
a puntate, che viene presentato 
dal suo autore, Vito Molinari. 
come <t tuia carrellata sui prin 
cipali motivi musicali scritti per 
film, dalla nascita del sonoro ad 
oggi » E‘ difficile evitare la 
impressione che le iniziative 
siano state pensate e realizza 
te quasi in concorrenza o, quan 
to meno, nell’assenza di un seti 
sato coordinamento dei prò 
grammi. C'è solo da sperare 
che, nonostante questo, si sia¬ 
no evitali i pericoli di inutili 
doppioni e di reciproche inter¬ 
ferenze. Lo vedremo sulla base 
dei fatti. 

Ma torniamo a Colonna sono¬ 
ra. Questa prima puntata era, 
come sempre avviene per gli 
inizi, di carattere introduttivo: 
difficile, oltre che incauto, sa¬ 
rebbe dunque trarre già da es¬ 
sa un giudizio sul ciclo che si 
articolerà in altre cinque pun 
tate Tuttavia, dobbiamo con 
fessure che questo esordio, pur 
contenendo non pochi spunti in 
teressanti. ci ha lasciati piut¬ 
tosto perplessi A conclusione 
della puntata, infatti, ci è stato 
detto che l'intenzione dell'auto 
re della trasmissione era stata 
quella di dare una panoramica 
delle possibili utilizzazioni del¬ 
la musica nel cinema e. in par¬ 
ticolare, del rapporto che nel 
film si stabilisce tra musica e 
immagine. A noi è sembrato che 


programmi 


TELEVISIONE 


ci e più di 60 documentari, 
film divulgativi e cortometrag 
gi a disegni animati 

La giuria del festival ha per 
messo ai quattro più grandi 
studi cinematografici dell'URSS 
di presentare due film e agli al¬ 
tri uno per ciascuno I mosco 
viti presentano quattro lavo 
ri - Il presidente e Lenin in Po 
Ionia, prodotti dalla « Mosfllm ». 
e Cuore materno e Morozko. 
prodotti dagli studi « Gorkìj *. 
Il prestigio degli studi cinema 
tografici di Leningrado sarà 
sostenuto da Racconto del Don 
e Borgata operaia I film Le 
ombre degli avi dimenticati e 
La vipera sono stati prodotti 
nella città che ospita il - Fe¬ 
stival dagli studi cinematogra 
flci « Alexandr Dovzhenko » 

Nel corso del festival ver 
ranno proiettati fuori concor 
so due film premiati dalla giu 
ria del quarto Festival cine¬ 
matografico internazionale di 
Mosca: sono Guerra e pace e 
Il padre del soldato 

La giuria assegnerà premi 
diversi secondo i generi arti¬ 
stici e le attività cinema ter 
grafiche Verranno premiati i 
migliori film artistici, comici e 
per l'infanzia I più interessan 
ti disegni animati ed I miglio, 
ri sceneggiatori, registi, ope 
ratori ed attori Altri premi an¬ 
dranno ai film di divulgazione 
scientifica, alle cronache cine¬ 
matografiche ed ai documenta 
ri La giuria che conferirà i 
premi ai film artistici 6 pre 
sieduta dal regista sovietico 
Alexandr Stolper. autore dei 
Vivi e i morti 

D presidente della giuria che 
si occuperà dei cortometraggi 
documentaristici e divulgativi è 
il cineasta Uzbecco Malik 
Kajumov. 


d.JoTfcLtàcuuLA. 

100 49 GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Eurovisione Fasi eoo 
elusive deua 13 tappa a croqpmetro individuale e • Processi 
alla tappa ». 

wjfl SEGNALE ORARIO IELEGIORNALE dei oorneruuio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra sull’Universo: invenzioni 
scoperte ea attualità scientifiche; « U treno-lampo rtikan ». 

, oj Le avventure di Rio Tio Tin: « Uno strano sceriffo » 
c) Finalinc musicale Gong. 

18.45 MELODIE 01 PAOLO TOSTI. 

19.30 In collegamento via tatti lite con gli Stati Uniti d'America. 
INDIANAPOLIS: 1000 KM. AUTOMOBILISTICA Telegior 
nate Sport Tic-tac Segnale orano Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE della acre Carosello 

21,00 TV I SETTIMANALE TELEVISIVO. 

22.00 In collegamento via satellite con gli Stati Uniti d'America- 
INDIANAPOLIS: 1000 KM. AUTOMOBILISTICA. 

22.30 ANTEPRIMA Settimanale dello spettacela 

23.M TELEGIORNALE della notte 


10-11.15: rei rtmiib e tont culiegaie. io ucvasmne aeu* AlV Fier» 
Campionaria Nazionale: Programma cinematografica 
21.00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21.1$ LA RIVALE DI MIA MOGLIE. Film. Regia di Henry Cor 
• oelius InL: Dinah Sbendai) John Gregsoo. Kay Rendali 
lì 40 II PINGUINO HA MESSO LE ALI. 


RADIO 


nativnskt 

orninole radio, ore /, a. H» 
12 , 13, 15. 17. 20, 23; MS: Cor 
so di ungua francese - Alma 
fiacco Accadde una mattina 
Le Borse tn Italia e all'estero; 
M0: U nostro buongiorno; 8,45: 
tnierradio; 9,10: Pagine (fi ma 
sica. 9,45: Canzoni, canzoni. 
10.05: Antologia operistica. 

10,30; La Radio pei le Scuole. 
Il: Cronaca minima. 11,15: Iti 
aeran italiani. 11,30: Barbara 
Uiuranna. 11,45: Un (fisco pet 
l'estate. 1L05: Gli amici delle 
12; IMO: Arlecchino; 1240; 
itg Zag. 1245: Chi vuoi essei 
lieto...; 13,15: 4M Giro d'Italia: 
13,29: Carillon. 13,23: Punto e 
virgola; 1345: Nuore leve, 
15,15: Le novità da vedere; 
1549: Album discografico; 

15,45: Quadrante economico. 
10: L'eterna avventura. 1040: 
Partiamo (fi musica; 174$: lin 
fil (fi luna. 1945: Ribalta d'oi 
treoceano. 11,45: sui nastri mer 
cali. 1949: Bellosguardo. 194$: 
L’informatore degli artigiani. 
19,15; Itinerari musicali; 1940: 
Motm in giostra. 20,15: 49 Gì 
ro d’Italia. 2045: il convegno 
del cinque. 21,15: Concerto ope 
risii co; 2245: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore I4>. 94*. 
1049. 1149. 12.15. 1349, 1449. 
1549. 1049. 1749. 1149. 1949, 
2141. 2249; Ufi: Benvenuto ir 


tara • incollar» a» 
• 400. Tonno 


cartolina postai» • »p»dlr» RAI 



meglio sarebbe stato scegliere 
decisamente il secondo tema e 
approfondirlo: alla puntata non 
ha giovato, ci è parso, Tesser 
rimasta in bilico tra i due fi¬ 
loni suaccennati. La parte de¬ 
dicata alla panoramica (che ha 
riguardato la utilizzazione nel 
cinema della canzone, del me¬ 
lodramma, della musica classi 
ea, e inoltre, l’opera di tre 
musicisti degli anni trenta: Ve. 
retti, Malipiero e Ghedini) ha 
occupato la maggior parte del¬ 
la trasmissione ed è risultata, 
nel complesso, poco utile e for¬ 
temente frammentaria. Ad au¬ 
mentare la confusione e la 
frammentarietà, hanno contri¬ 
buito, d’altra parte, anche le 
antologie dei molivi legati a 
film di carattere assai differen¬ 
te. in apertura e in chiusura. 
In tutta questa parte, nonostan¬ 
te gli interventi di Chiarini, 
Lattuada e Malipiero. le infor¬ 
mazioni fomite dal commento. 
i brevi interventi della Masina 
e l’abbondante materiale offer 
to all’attenzione del telespetta 
tare, diremmo che la puntata 
non è andata oltre la semplice 
illustrazione dei possibili « pe¬ 
neri » di musiche per film Ed 
essendo tali « generi » presenta 
ti solo attraverso rapide cita 
zioni, è stato difficile per il te 
lespettatore coglierne le carat 
t eristiche e i significati in rela 
zione alla ricerca di un lin¬ 
guaggio musicale specificamen¬ 
te cinematografico. In questo 
senso, i brani più interessati ci 
son parsi quello dedicato ad 
Acciaio di Ruttinoti (musica di 
Malipiero) e, soprattutto, quello 
dedicato ad Accattone di Paso 
lini: nella sequenza della rissa, 
montata sulle note di Bach, il 
rapporto tra musica e immagini 
colpiva di per sé. 

Molto più utile e stimolante ci 
è sembrata la parte dedicata a 
Giulietta degi spìriti e allo na 
scita delle relative musiche di 
Rota: qui il discorso si è fatto 
più preciso e circostanziato, e lo 
squarcio del colloquio tra Felli 
ni e il musicista ci è apparso 
illuminante. Vorremmo che nel 
le prossime puntate fosse que 
sta la via seguita da Pellegrini 
per sviluppare gli spunti che 
ieri sera ci sono siati soltanto 
proposti. 

g. c. 


Italia; I: Musiche del mattino. 
845: Buuo viaggio, 14*: Cuo 
certloo; 9.35: lo e U mio amici 
Osvaldo, 1045: Le Ouove can 
doni italiane, 11: U moodo di 
lei; 1145: Buonumore u> mu 
sica; 1145: li brillante; 1145 
li moscone, ll.Mi Per tota or 
cheslra. 12: Crescendo di voci. 
L appuntamento delle 13; 14* 

Voci alla ribalta. 14,45: lavo 
tozza musicale; 15: Uo disci 
per restate; 15,15: Selezione 
discografica 49 Giro d'Italia. 
154$: Coocerto in miniatura 
18: Rapsodia. 1845: ITe minu 
u per te; 1M*: Uo italiano a 
New York; 1849: Coocerto ope 
rauco; 1745: Buoo viaggio. 
1745: Noo tutto aia (fi tutto. 
17,45: L'ixxdo che nde; 1145 
Sui nostri me rea u, 114$: Uas 
se mica; 1149: I vostri pre 
feriti; 1943: Zig Zag. 1949: 49 
Giro d'ItaJia. 21: Punto e eir 
gola; 29,10: Caca» grassa. 
21,19; Le granfi orchestre di 
musica leggera. 11,49: Musica 
da bello 

TERZO 

1849: La Rassegna: Cinema. 
18.45: Anonimi del *300; 19: 
Croce e l'idealismo italiano. 
1948: Coocerto di ogni sera. 
2848: Rivista delle riviste: 
28,48: Charles ire» • Jacques 
ibert: 21: U Giornale del Ter 
co; 214*: * Giorno d'ottobre > 
tre atti di Georg Kaiser; 2949: 
Goffredo Patrassi 


Ultima di 
« Adriana » 
all'Opera 

Domani, alte 21. ultima replica, 
fuori abbonamento, dell'* Adria¬ 
na Lecouvreur » di Francesco 
Cllea (rappr. n. 96). Maestro di¬ 
rettore Alberto Puoletti. Regia 
di Mauro Bolognini, interpreti: 
Antonietta Stella, Franca Mat¬ 
tiucci. Giuseppe Camperà, Re¬ 
nato Cesuri, Ìtalo Tujo. Maestro 
del coro Alfredo D'Angelo Sce¬ 
ne di Ettore Hondelli. Costumi 
di Maria De Mattels. Mercoledì 
1 giugno, alle ore 21 , sedicesima 
recita in abb. alle seconde se- 
rull « La Boheme » di Giacomo 
Puccini, diretta dal muestio Giu¬ 
seppe Fatane e interpretata da 
MJetta Stghelr, Kukmini Suk- 
inawati, Ruggeto Bondìno, Ma¬ 
rio Basiola. Ivo Vinco, Paolo 
Mazzotta. 

Franco Capuana 
airAuditorio 

Mercoledì alle 18 all'Atiditorio 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Franco Capua¬ 
na (stagione di primavera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, quarto 
concerto). In programma. Gluck. 
« Ifigenia in Aullde », ouverture. 
Schumann, «Sinfonia n. 3»; Ko- 
daly, « Salmo Ungarico » (teno¬ 
re Lajos Kozina). Maestro del 
Coro: Giorgio Kirsclmer. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. 


TEATRI 



ARLECCHINO 

Chiusuru estiva 

BEAI 12 tVia L> Belli 72) 

Alle 21,30 Gruppo di I cadenza 
27 Novembre in • Cranio gu¬ 
scio di cielo e terra • poesie di 
Alleo Ginaberg (progetto di 
uno spettacolo materiale e pro¬ 
posta per una scelti» comune! 
atl U lei Ufi nMii 

Alle 17.30 familiare « Le Dleu 
marie ». commedia ideata e 
realizzata da F. Aluffi, G. 
Muulinl, S Siniscalchi, con E. 
Siroli, B. Sarrocco, O. Ferra¬ 
ri, GF. Matassi, S. Cristofoli- 
ni, A. Cifola. Scene T. Mauli- 
ni. Prezzi speciali per il r.P. 
Ultime repliche. 

BORGO a aHiKi IO 
Comp. D'Origlia-Palmi. giove¬ 
dì atte 17 • Le smanie per 
la villeggiatura • di Carlo Gol- 
doni Prezzi familiari. 

ObLLb MUbfe 

Alle ZI -III • l tarli • con G 
Pellegrini. C loderò. G Bru- 
«atori. S Visentin Kdyt Pelerà 
A Murala in • Crusca doppio 
zero » 

ELISEO 

« Arriva l'uomo del ghiaccio » 
di O'Nelll. 

FORO RUMANO 

Alle 21.30 Suoni e Luci in ita¬ 
liano Inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 23 solo In Inglese 
FOLK STUDIO (lei i/'z.tttW) 
Riposo 

MICHELANGELO 

Riposo 

PALA//0 SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15 « 11 
giorno della Tartaruga ». 
PARlOLI 

Alle 21,15 ultima recita C.ia 
di Prosa di sa v, rt indolii-, 
diretta da Jose Quaglio tn* 
« L'eterno marito • di S Ran- 
done-G Santureio 
QUIRINO 
Chiusura estiva. 

ROSSini , le. iw /7(l> 

Riposo. Domani alle 21.15 
* Che trappola! » di Muratori 
e da Roma. Ultima settimana 
1 SABA 

Alle 21,30 Comp. dei Possibili 
diretta da Durga. prima in 
Italia « Fuori della porta » di 
W. Borchert. con Pietrabruna, 
A. Maravia. U. Angelucci. M.T. 
Alessandroni. G. Gabran. Ja- 
covella. E. Gallozzi. Regia e 
costumi Durga. Scene E Ama¬ 
ti. Terza settimana di successo 
SAURI 

Alle 21,30 * richiesta il Gruppo 
M K S presenta « l campioni 
del potere ■ regia M T ' Magno 
Ultima settimana 
TEATRO DI VIA BELSIANA 
Al!» 22 C Barili! P Bonaceln. 
M Busso! Ino. V Zemiiz pre¬ 
sentano - • La scappatella ». 

(Der abntecher), di Martin 
Walter Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via & Pn 

sca a 16) 

Dalle 15 alle 2U visita del bam¬ 
bini ai personaggi delle Qabe 
Ingresso gratuito 
BIRRERIA « LA GATTA» (Dan 
ring P le Jonio Mori tessero) 
Aperte ano ad or» inoltrata 
Parcheggio Putte le «peclalit» 
«astronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante - Bai 
Parcheggio 
LUNA PARK 

ditte >e attrazioni dalle ore tO 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame mussano 
di Londrs e Grenvto di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
elle 22 

XIV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
nari» Nazionale (Via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

28 maggio-12 giugno 


VARIETÀ' 


con J 

* ♦ 


AMBRA JOVINELLI nei 

Sioux in gurrr* e rivista Com¬ 
pagnia di riviste 
«Ut i uRNO vw- volturno» 
Casco d’oro, con S. Signoret 
c riv. Derio Pino 

(VM 16) DR »»» 


CINEMA 

Prime visioni 

SORIANO (Tei 352.153) 

Kta» fctea, Bang fcaag. con 

G. Gemma 8 A 4-a 


AMBASCIAIQRi .lei IMI 5iU) 

117’ Ualtagllnnr d ansa Ilo, eoo 
Perrtn UH » 

AMERICA Ilei *91 168) 

Kb»* Hi»» - Hans bang- con 

G titillili» - HA 44 

ANTARbb lei 190 91/) 

M J codice diamanti con J 

Gai nei A » 

APPIO lei //9 ti.t 8 ) 

Mail Urlio II «iloii/ialiue. con 
D Martin A » 

aRCHlMk-uT • In «/*» ->«?i 
The Money Trap (alle 16.45- 

18.30-20,15-22) 

4RI5ION le* 45.1 2.101 

F venne un unum con t< biei- 
ger Ult 44 

ARLECCHINO < lei tfwi tvM) 

U bandito delle tl con 1 P 
Belmnndo UH 44 

4SI OR <lei 0 2211409) 

Rvi-ullatl e uccidi, con R Holl- 
mttn (VM 18) Hit »» 

AS1 URIA ilei 1/0 245) 

117 itauagllnne d'assaiio con 
Perrln OH » 

ASTRA ( lei 14H X2(i) , 

Tulle le ragazze lo «anno, con 
D Niven 8 » 

A VEN T INO ilei iTi 137) 

Una questione d onore, con U 
Tognazzl (VM 141 8A »» ‘ 

BAt DUINA lei >4. VT2) , 

G. 2. Servizio segreto 
BARBE R INi ir- ». ili?) 

L armala Itrancaieone con v j 

Gusmnao SA »4 

BOI OC. N A ilei 12b /IMI) 

Selle pistole per 1 Mar (iregm 
con R Wood A » » 

BRANCACCIO 'lei I112i5i 
Una que*tlone d'onore con »' 

l’ognazzt (VM 14) SA 44 

CAPRANICA • lei «V'2 4H5) 

Il mutre «genie Film, con • 
Goburn (VM I4i A 4 

CAPRA MICHE T T A - lei «72 4M 

10 lo lo e «Il altri con H 

Chiari S 444 

COLA Di RIENZO lei ISIlvH) 
Una questione d onore con U 
Togna 7 z! (VM 14) SA 

corso <iei trnreii) 

Hah-arl operazione oro. cori l 
Sernas SA » 

DUE ALLORI (Te) 273 21)11 
Sette pistole per l Mac Gregoi 
con R Wood A 44 

EDEN 'Tei tHOOIWU 
M 5 codice diamanti con l 
Garner A » 

EMPIRE «lei 155 622) 

Delitto quasi perfetto con t- 
Leroy SA » 

EURCINE i Phia/./i Malia iH Kiu 
Fel 5 910 90fi) 

11 nostro agente Flint con J 

Coburn (VM 14 1 A » 

EUROPA ilei 16 . 1/361 

Adlllierin <*ll Italiana -on N 
Mnnfterit SA » 

FIAMMA - lei |/| UHI) 

Una donna -’eiiza volto con 
I ('.hi nei DB 44 

FIAMME « l A • lei 1/(1 4Ml 
The l|irn-»s Fili- 
GALI E RI A le. 47 ( 267 > 

Amor* ill'li allatta con W 
Chiari C » 

GA^rtFN *• »'»' I *'4 

Dicci piccoli Indiani, con IL 
O’Brinn G ♦ 

GIARDINO >lel LW 946) 

Scile pistole per l Mac Gregoi 
con R Wood A ♦ ♦ 

IMPERIALCINE n I 1686 745) 
Detective'» Story cod P New- 
man G ♦ 

IMPERIALCINE n 2 <680 745) 
Signora • «Ignori cod V Lisi 
(VM IBI SA *» 
ITALIA (Tei 14111)301 
M 5 codice diamanti con J 
Garner A + 

MAES'OSO lei WMW 6 > 

Dieci piccoli indiani, con IL 
O'Bri.m G 

MAJESTIC Ilei «74 90H) 

Perche uccidi ancora, con A 
StefTer A » 

MAZZINI (lei 351 942) 

Sette pistole per l Mac Gregoi 
con R Wood A ♦♦ 

METRO ORIVE Tei 4<|5I. Un 

Aiuto, con i Beatles C + + 

MEI RUPOl 1 1 AN te. n«a itrili 
L'amante infedele con R Hos- 
seln DR » 

MIGNON ilei 869 493) 

Maro le. con T Hedren 

(VM 14) G » 
MODERNO del 160 285) 

Allarme dal cielo con B Frea- 
aon UB 44 


DA MERCOLEDÌ’ AL 

ROXY 

IN ESCLUSIVA 
IL PIU' BEL FILM DI 

Pier Paolo Pasolini 

UCCELLACCI 

e 

UCCELLINI 


MODERNO SOLETTA (460 285) 
Il nostro agente Film, con J 
Coburn (VM 14) A » 

MONDI AL (lei ft4rf/6) 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA + + 
NEW YORK (lei 7W)27I) 

Risa klss _ Bang bang, con 
G Gemma SA 44 

NUOVO GOLDEN (Tei /V>002) 
Amore all'Italiana, con W. 
Chiari C 4 

OLIMPICO (lei 302 6 ») 

La spia che «cane del Treddo. 
con R Burton a » 

PARIS (lei /S4J06) 

Marinrs: sangue e gloria, con 
J Mitchum A » 

PLAZA ilei 6 BI 193) 

Marcia nuziale, con U To- 
guazzi (VM 18) SA »» 

QUATTRO FONI ANE (4/U Z65) 
Africa addio (VM 14) DO + 

QUIRINALE (Tel $42 6581 
Mary poppine, con J Andrews 

M ♦♦ 

QUIRINETTA (lei 970 QIZ) 
Sciarada, con C Grant G 444 
RADIO CITY (Td 464 103) 
Dalla terrazza, con P Newman 

• ♦♦ 

REALE (Tei «0.234) 

Marlnes: sangue e gloria, con 

J. Mitchum A » 


REX (lei 864 165) 

M i endice diamanti con J 

Gttrnet A » 

RII / «lei 83/481) 

Ambre all'Italiana con W 
Chiari C » 

RIVOLI -lei 1b0HH.il 

Il caro mimo, con h Meige. 

t VM 18. SA »»»« 
BOXI ilei IVO .1(14 1 
Tutti lu-m-me appassionata 
mente cuti I Andrew» M » 
ROVAI 'lei /7D.149) 

I bucanieri con V tJrynnei 

A » 

SALONE MARGHERII A . 6/1 4.(9> 
Cinema d essai Dati ina, con 

I Chitstie (VM 18 ) DB »»» 
SMERALOO <lel ili Vii » 

Operazione Goldman con A 
Dawson A » 

SlADiuM (lei 393.Z8U) 

Selle dollari siti rosso, con A 
Stetlcr A » 

SUPERCINEMA (lei 481 498) 
imi.Ubo dollari prr l.assller, enn 
con R Hundar A » 

TREVI (lei '»H9 6I9> 

Adulteri»- «Il 'lituana -mi \ 
Mnofred- SA » 

:.s 

8 Le sigle che appaiono so- 9 

• cauto al titoli del film m 

corrisi»...dono alla se _ 1 

• guente classltlraxlnne per * ! 

• generi- • ! 

9 A = Avventuroso 9 ! 

9 c = Comico 9 

• DA = Disegno animato 9 | 

• DO = Documentarlo 9 ! 

9 DB = Drammatico 9 | 

• G = Giallo • 1 

• M = Musical* • 

8 I = Hrntlmentale g I 

8 SA — Satirico g ! 

• SM = Illirico-mitologico § 

Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso ne) modo 41 

• seguente: 0 

• 4 »»»» = eccezionale • 

• »»»»=< ottimo • 

• 44 » ~ buono • 

• 44 = discreto 8 

• ♦ = mediocre • 

• V M l* r vietalo al mi- # 

^ oorl di IR anni f 

t...».: 

I RIOMPHt -l'irt/ze Aimlli-illr.il. 
lei 1 .tUb 1)03) 

Klt-s klss . Itali» i.dint cui. 
G (.cimila «A »» 

VIGNA CLARA ilei 1211 itili 

II n.isir.- «enti- Fiuti, con 1 

Colutiti (VM 14. A e 

VITTORIA 

Chioso oei letoauro 


Seconde visioni 

\ Flt I V A : l.ad\ I. con S Lor.-i. 

8 ♦♦ 

\ IKON E Due maliosi contro 
Al Capoti»* i-on Franchi-In 
grafia C » 

ALASKA: Toni Jottcs, con A. 

Ftnney (VM 14) SA + + + 
A1.I1A Gli erti. 0 . I eli-tinti t\. 

con K Douglas A » 

ALCYONE: Le lunghe navi, con 
R. William k A » 

ALCE lagum professione sp. « 
con H Danton G » 

ALFIERI: La legge del pii) furie 
con G Ford A »» 

ANIKNK: llancho Bravo, con J 
Stewart A » 

AQUILA: Agente 007 operazione 
tuono 

ARALDO: Per qualche dollari. 

In più. con C Eastwood A ♦♦ 
ARGO: Per qualche dollaro in 
piu, con C- Eastwood A »» 
ARIEL: I * Inesorabili, con A 
West A 4 

ATLANTIC: D volo della feni¬ 
ce, con J Stewan DR »» 
AUGUBTUS: La grande corsa. 

con T Curtia 8 A 4 » 

AUREO: Ventimila leghe «otti» 
I mari, con J Mason A 44 
AUSONIA- Madame X. con L 
Turner DR » 

AVANA: La grande corsa, con 
T. Curtl* 8A 44 

AVORIO: Per qualche dollaro 
in piu. con C Eastwood A ♦♦ 
Il FI.SITO; Per qualche dollaro 
In pii), con f Knstu-n.irt A 44 
BOITO: Giorni di fuoco 
HIIA1IL. L anari- Itlliullold, Con 
R Hudson G 44 

BRISTOL: Per qualche dollaro 
in più, con C Eastwood A »» 
BROAD1VAY: Madame X. con 
L- Turner DR » 

CALIFORNIA: La grande corsa 
con T Curri* SA 44 

CASTELLO: L'avventurlero del¬ 
la Tortuga, con G. Madison 

A ♦ 

ONESTAR: Svegliali e tircl/li 
con R HofTman 

(VM IH» uh 

CI.ODIO: Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo della canzone 

M ♦ 

COLORADO: La meravigliosa 
Angelica con M Mercler 

A 44 

CORALLO: Cinque tombe per 
un medium A 4 

t Inai tl.l.o A UUI opera/.....» 

Glamalca. con L FennH A + 
DELLE TERRAZZE. Viva Mari» 
■■in Bardo»-Moreat» SA 44 
DEL VASCELLO: Il compagno 
Don Camillo, con Fernandel 

SA » 

DIAMANTE. L affare Itllnilfo'.i 
con R Hud«on O *4 

DIANA: Ls grande corsa con 
T. Curila SA »» 

EDELWEISS: I due seduttori 
con M Brando SA »» 

ESPERIA: Mary popptns. con 
J Andrews M »» 

F.snt Rii Ppi n.ialrh» 1o"«rn •" 
piu. con C. Eastwood A 44 
F»>G1.»AN«* 'mi P-.pp.nv ■ .... 

I Andr.-w» M 44 

GIULIO CESARE: I.a ruga, con 
G. Halli (VM 18) DR »♦<» 
IIARLEM: riposo 
IIOI.LA W(loti .Madame X. con 
L Turner DR + 

IMPERO: Suprrsevrn chiama 

Cairo, con R Browne G » 

INUliNO- Operazione Goldman 
eoo A naw*»n A * 

7OLLA*: 003 Intelligence Service 
con B. Lee G 4 

-IONIO • t inesorabili e.,n 4 

West A » 

LA FENICE: Mary Popptns con 
J Andrew» M ♦♦ 

LEBI.ON: Berlino appuntamen¬ 
to per le spie, con B Bal*ey 

A 4 

N'EVADA: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M Mercler A •» 
NI AGAR A: A 001 operazione 
Glamalr» -.-n l Perinei' A « 
Nl'OVO: Gengis Kan il conqui¬ 
statore. con O Sherif A ♦ 
NUOVO OLIMPIA: Pelte siva. 

con E. Martinelli DR »»♦ 

PALAZZI» e orridi 

enn R HofTman 

(VM 18) DR 

PALLADIUM: Jaguar professio¬ 
ne spia, con R- Danton A » 


PLANETARIO: Ultima notte a 
Warlock, con II. Fonda A 
.’KiM.'it «.a cianite emm 
con 1 Curiti. ha 44 

PRIVI IPE la cianiti- r.irsii, 
con I Curii- HA 44 

RIALTO: Lunedi del Rialto 
« Casco d oro ». con S. Signoret 
(VM 16) DR +»* 
itLiUINu I in. .■"•limi, -..li r 
U'Ionie <V.\1 18. s\ 4 » 

sAAOIA- beile pistole per l Mae 
Gregor. con R Wood A ♦♦ 
«PL.LNUIU: Lume Inguaiammo 
l'esercito rnn Frattriti-Ingran¬ 
ata C » 

sULlANO- Viva Marta, con Bar- 
dot-Mureau SA 44 

IIRRKNO Rancho tiravo, con 
J Stewart A ♦ 

riti ANON. /agitai processione 
spia, con R Danton A » 

IUSCOI.O II ritorno di Klngo. 

con G Gemma A ♦♦ 

ULISSE- Due maliosi contro Al 
Capone, cor» Fianchi-Ingtusala 

c ♦ 

VKR1I.ANO: Le bambole, con O. 

Lollobt ignla (VM 18) C ♦ 


I er/f visioni 

AFILLA: Due maliosi contro Al 
Capone on Fram-h.-lngraasta 

( ♦ 

ADULATINE: Zorro 11 pistolero 

A 4 

\l't»l I »» /....o. a..gialli.to. la 

C.int .1 .1 li.tii < •••.■ 6 1 anelli-In- 

C ♦ 

ARIZONA: r.pusn 
AItS CINI : 1 ipnso 
AUREI IO. npo.se 
A l'RO K A ■ 1 lupi ilei Te\a_s. con 
V Mani A 4 

(AI* ANN ELLE: riposo 

."li. 1 .. ... ■■ -.ione spia 

.-•■ti |{ tkmi.-n G 4 

. tt| ossi o 1 ......|..< -ss. con . 

ll.ml-.il HA »4 

DEI PICCOLI: 1 tposo 
ol I I I ,u I Al Os | un. conte tl 
tmn -un (■ -, inrii.ett! s ^ 

DELLE RONDINI: Uellrz/a sul¬ 
la spiaggia, con V. Fahnzi 

C 4 

DORI A: Dollari maledetti A 4 
ELDORADO: La Colt è la mia 
legge 

I lii.VhSK I t figli .1. ts.it. e bl- 
der, con J Wnyne A 4 » 

t- ARO: L ombrellone. r..n E M 
Salerno s 4 4 

s’OAOCINK (ìli eroi .li tele- 
■n.irk '-in >\ l'-Migi;. A » 
ODEON: Prigioniero dell'Isola 
Insanguinata, con J. lledlev 

Oli 44 

ORIENTE: Week-End a Zuvd- 
coote, con J P Belmomlo 

' 44 

PI. ANE 1 AlllO: t It imi notte a 
Warlock, con il Forni.. A 44 

1*1 I t A li II» Il .1 V •• '•*!• 7 

si. \\ .ri A 4 

IMi I il \ l*< -I, I \ M r rrlr.lt |or- 

• • . r. -• .1 . M -• -nuli S 4 

PRIMAVERA' 'ipo-m 
RI.GII.I.A: riposo 
.r 1 \ < • <..... - - i.urr-n 

OH 4 

ROMA: Il boia st-arloilo 
svia t alili-, li lo ... .111 ttlo- 
m.-nlo all alti.' '•■>!* I s,.|i t -ri{ 

DII 4 


ARENE 

DELLE PALME- Proas apertura 

?nhIp lini rocrhiali 

ALESSANDRINO: riposo 
A VI LA: riposo 
BELLARMINO: riposo 
DELLE ARTI: riposo 
COLOMBO: riposo 
COLUMBUS: riposo 
Citiso CONO: riposo 
DELLE GRAZIE: riposo 
DELLE PROVINCE: riposo 
uF«.i 1 si it'ii.M /. 1 . 11.1 .antro 
Maciste •■>»! I* linee SM 4 
DON BOSCO: riposo 
Ut I MA. liti «-nule di Cit¬ 
iti Millo crii' -\ Luinness A 44 
ERITREA: riposo 
EUCLIDE: riposo 
FARNESINA: rlpowt 
GERINI: riposo 

.UN) . 11 AHTEVEKK: Da 

un momenti- all altro con J 
Seberg DB 4 

GUADALUPE: riposo 
LIBIA: riposo 
LIVORNO: riposo 
MEDAGLIE D'ORO: riposo 
MONTE OPPIO: riposo 
NATIVITÀ*: riposo 
NOMENTANO: riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: ri¬ 
poso 

ORIONE: riposo 
OTTA VILLA: riposo 
PAX: riposo 

PIO X: t.e avventure di 9ca- 
r «monche 
QUIRITI: riposo 
REDENTORE: riposo 
RIPOSO: riposo 
SACRO CUORE: riposo 
SALA CLEMSON: riposo 
SALA PIEMONTE: riposo 
SALA S. SATURNINO: riposo 
SALA SESSORIANA: riposo 
SALA TRA 8 PONTINA: riposo 
SALA URBE: riposo 
SALA VIGNOLI: riposo 
S. BIBIANA: riposo 
S. FELICE: riposo 
SAVERIO: riposo 
8 AATO: riposo 
SORGENTE: riposo 
TIZIANO: riposo 
TRIONFAI,E: riposo 
VIRTUS: riposo 


Erro l'elenco del cinema e drl 
teatri che praticano la riduzione 
KN.AL-AG1S oggi .10 maggio 1966. 

CINEMA: Ambasciatori. Adria¬ 
no. Aire. Alcione. Antares. Ap¬ 
pio. Arlston, Arlecchino. Aven¬ 
tino, Bollo. Bologna. Caprani- 
rlietta .Ca««lo. Cola di Rienzo, 
Cristallo. Europa. F.tirrine. Far¬ 
nese, Fogliano, Galleria. La Fe¬ 
nice. Maestoso. Massimo. Maz¬ 
zini. Moderno. Nuovo Olimpia, 
Orione. Paris. Planetario, Plaza, 
Prima Porta. Quirinale. Radio- 
city. Ritz. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Savoia. Sme¬ 
raldo, Sultano. Superga di Ostia. 
Tretl. Tuscoln. Vigna Clara. 

TEATRI: Delle Mose. Satiri. 
Arti. Rossini. Ridotto E 1 !» 4 », 
Piccolo Via Piacenza. 


• runttà . IMI fi FIOR BOOTI 

bO» ddh firtutaoii gi4 
pimma eh» ooo vniaaa 

comuni cat» tcmpMttTam4®> 
t» «Ha rodar )om dalTAOtB 

• iti Ar«ttl tatara— IL 


Radia Praga 


oro U alM is.99 
coro» di —tn 9»: 
ora I» all» 19.30 
corta al i mtn 99 
oro 1439 «a* «I 
mueim dt *Mtf| « 


BRACCIO DI FERRO di Bud S?:'pnrnrt 


Vwt cono 01 orocuna trasrmmoa* 0» rilTUDiO uro vorrà •»*g«ma una 
canzono con tasto in Italiano nona quale due parole dei testo originano 
saranno cambiata sostituendole con aire due parole, per partecipare ai 
con coreo "Studio Uno Quiz" 1 telespettatori dovranno Individuare e indi¬ 
care negH appositi spazi di Questo tagliando le due carote esano de» re¬ 
cto originarlo della canzone 

• tagliandi, magna» e incollati su cartolina poetare dovranno pervenire 
Ha Rai - Casetta Postala *00 - Torino, entro e non oltre le ore 18 de» 
•ovedi aucc«servo alia trasmissione cui ai riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti rosetta indicazione di entrambe le parole 
al testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte sai- 
a/talmente una automobile (Alta Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op- 
a Lancia FuMa 2 Q • 10 premi consistenti ciascuno In un buono dei 
>re di L 190000 per racquisto di libri • In un motorscooter (lem- 
atte fiO oppure Vespa 00) 
ra tutti I tagliandi contanana resene indicazione di una ama dalia due 
rota dal tatto originarlo che sono stato sostituita verrà astratta a sorte 
a scori» di prodótti alimentari dei valore commerciala di L 700000 
caro» di maiale magro, uova, odo d'oliva, eco, di produzione nazto- 
) tata da tornirà la dispensa del vincitore par un anno. 

TrWto dalia cartoline Implica la piana conoecenza'e I incondizionata accat» 
da»a norma dei regolamento pubblicate sul a 1? del Radiocor» 
9 AuL Mia 


ceiwà tu saure* 

MACCHINA PCS 
OSMI COSA IN 

^UEST'tSOLA 1 T AVEVO 

MAI vista! 
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NUOVA CASA DELIA MOTO 

--RICAMBI - ACCESSORI- 

GILERA-MACCHI. M.V. 

FACILITAZIONI E PERMUTA 

AGENZIA DI VENDITA: VIA M. D’AZEGLIO, 29 • TEL 474.089 


Ricambi per tutti i motocarri - motociclette - ciclomotori 

Via Pr. Amedeo 7-a - Via Trionfale 71-b 
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PRESENTIAMO I «MONDIALI 


» 


1 


La rivincita 


mm- 


i*. 


■Wi 


M. 


di Vytlacil 


f 

il «mago» dell’Est 


Giro di miliardi 


Nel 1962 portò la Cecoslovacchia 
in finale, poi fu silurato: ora ha 
portato a Londra la squadra bul¬ 
gara mentre i cecoslovacchi so¬ 
no stati eliminati 


Torneo finale della Coppa del Mondo 1962 


Sono passati quattr’anni. Era- 
.vamo laggiù, a Santiago del Ci¬ 
le. Avevamo assistito alla gara 
finale della « World Clip ’G2 »: 
Brasile batte Cecoslovacchia, e 
via! Un jet della « Lufthansa » 
ci doveva portare in Germania 
a Francoforte. Poi. saremmo 
scesi a Parigi: infatti doveva¬ 
mo seguire il « Tour ». Ma, ec¬ 
co la tappa di Rio de Janeiro. 

' Niente di strano, perchè cosi 
voleva il programma del viag¬ 
gio. E. però, la polizia — in 
assetto di guerra — aveva bloc- 

- cato l’aeroporto. 

America del Sud... 

Rivoluzione? 

No: s’aspettava, semplicemen¬ 
te, l’arrivo della squadra cam¬ 
pione del mondo di foot ball. E. 
allora, ci toccava assistere a 
un favoloso spettacolo di follia 
calcistica. 

Nell’attimo il cui il reattore 
della « Panair * sfrecciava sulla 
pista del Galco. un urlo di gioia 
saliva dal cuore e raschiava la 
gola della folla. E. subito, gli 
schieramenti delle guardie del¬ 
l’ordine si dimostravano fragili 
come gusci d’uovo. Pelò, Garrin- 
cha, Amarildo. Zagalo, Vavn — 
tutti, insomma — venivano, 
quindi, avvicinati, stretti, asse¬ 
diati da migliaia di tifosi. E. fi¬ 
nalmente. con l’aiuto dei pompie¬ 
ri, uscivano dalla mischia nudi 
o quasi. Intanto, era cominciato 
un bombardamento di petardi. 
E presto s’organizzava il corteo 
del trionfo. Eh. già: «Cha-cha- 
cha. Brazil! ». 

Bandiere gialle e verdi, fanfa¬ 
re. clakson. E fuochi d’artifi¬ 
cio. Rivestiti alla bell’e meglio, 
gli uomini di capitan Mauro ve¬ 
nivano issati sulle autopompe 
rosse (e Garrincha. lassù, strin¬ 
geva la sua bella). e la proces¬ 
sione dell’apoteosi, a ogni pas¬ 
so verso la città, s’allungava, 
s’allargava ed era presa dalla 
corrente incantata deU’entnsia 
■mo. Quel giorno, doveva es^er 
ci uno sciopero generale per fan 
mento del prezzo dei fagioli: an 
li. il governo — sul filo — teme 
va il peggio. Niente Sul far del 
tramonto, quando Rio de -lanci 
ro inizia a costruirsi il suo me¬ 
raviglioso. affascinante diadema 
di luci (ed è l’ora di mettere 
le pentole sul fuoco...), erano 
certamente più di un milione gli 
appassionati che deliravano at¬ 
torno ai vincitori della « Taca 
Rimet ». E terminava con un 
carnevale, ancora piu oazzo di 
quello famoso. Canti... Vino- 
Danze... E dopo là. a Capocaba- 
na. dove le feste si trasforma¬ 
no: diventano amore. 

Beh ? 

Eppure, non potevamo tratte¬ 
nere quel triste sintomo della 
noia che si chiama sbadiglio 
E avevamo per compagnia la 
delusione, poiché la « Coppa del 
Mondo » era stata daw ero un 
disastra Foca gente, tranne che 
— s’intende — alle partite del 
Cile, per cui l’équipe paesana 
doveva restar in corsa il piu a 
lungo possibile. E brutalità. Con 
la formula in uso. che impone, a 
rischio dell’eliminazione, di gua¬ 
dagnar il primo scontro a qua 
lunque costo, l'avvio risultava 
terribile : ventisette infortuni, 
non escluse alcune fratture. E 
la gioia del goal? Quale conse¬ 
guenza logica delle tattiche usa 
te (la evoluzione, cioè, nei n 
guardi del giuoco distruttivo e 
basta, al punto che ci si sor- 

- prendeva quando capitava d’os- 

' servare una compagine schiera 

. ta senza argomentazioni sul nu¬ 
mero dei difensori a detrimento 
degli attaccanti), si avevano — 
con pochissime eccezioni — ma¬ 
gre. avvilenti segnature. A Vina 
del Mar. dov’era di scena il 
Brasile, si annotavano quattro 


Pagina a cura di 
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(1 - continua) 
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goals in quattro matehes. Malin¬ 
conico, vero? 

E. del resto, il successo del 
Brasile non appariva davvero 
esaltante. La formazione di Ma 
reira accusava chiari segni di 
logorio. L'assenza di Pelò, con 
tuso nella seconda tiara, aveva 
avuto, certo, ripercussioni nega¬ 
tive. Tuttavia, l’arbitraggio non 
favoriva, davvero, nell'incontro 
decisivo, la Cecoslovacchia. Il si¬ 
gnor Latychev non giudicava va 
lontario il rinvio del pallone con 
un braccio, in area di rigore, 
di Santos. il terzino. E. inoltre. 
Schroifr — fin'allora il migliore 
portiere del torneo — sbagliava 
più volte, e decideva il risultato. 
Forse il sole l’aveva abbagliato. 
Ricordiamo una chiacchierata con 
Vytlacil. l’allenatore della Cecosla 
vaccina : * Ah. quel Schroiff!... ». 

— Ci sarebbe voluto Jascin. 

— Sì. Jascin. Oppure, Flatko. 

- Platko?... 

E ci raccontava la storia del 
mitico guardiano: « Giuocava nel 
Barcellona degli anni trenta. Era 
magnifico, fantastico. Non sai? 
C’è una grande poesia, per 
Platko. Ed è del maggior poeta 
della Spagna d'oggi. Rafael Al¬ 
berti. L’ha scritta a Santander. 
nel maggio del '28. in occasione 
di un confronto fra il Barcellona 
e il Reai di San Sebastiano. 
Senti... ». 

Nessuno dimentica, Platko, 
no, nessuno, nessuno, 
orso biondo d'Ungheria. 

Né il mare, né H vento, Platko, 
biondo Platko di sangue, 
portiere nella polvere, 
parafulmine. 

No. nessuno, nessuno. 

Maglie azzurre e bianche, nel 

(Vento, 

maglie del Reai, contrarie, 
contro di te, volando, tl 

(travolgono, 

Platko, Platko lontano, 
biondo Platko stroncato, 
tigre ardente nell'erba di un altro 
(paese. Tu chiave, 

, Platko, tu chiave rotta, 

| chiave aurea caduta davanti al 
| (portico aureo, 

j No, nessuno, nessuno, 

I nessuno dimentica, Platko. 

! Vytlacil aveva, dunque, portato 
! il suo complesso alla sfida su- 
I prema di Santiago con il Brasile: 

13 E. comunque, la Cecoslovac- 
| chia sì affermava con uno schie¬ 
ramento compassato, scientifico, 
organi zzati «simo. L'exploit veni¬ 
va realizzato in virtù del sistema 
a zona adottato dal Brasile, con 
la differenza del costante con¬ 
trollo della metà campo, in virtù 
dell'arretramento degli assaltata 
ri. tranne Scherer. Calma, pas¬ 
saggi laterali e persino all’india 
tro. al fine di conservare sempre 
i’iniriativa. Vytlacil diceva: « Fi¬ 
no a quando siamo noi che con¬ 
trolliamo la palla, gli avversari 
non possono segnare ». Si può 
parlar d’intelligenza lapalissiana? 

Ciò nonostante, il trainer non 
ha resistito. E quest'è il risulta¬ 
to: la Cecoslovacchia non figura 
nell'elenco delle rappresentative 
qualificate ner il torneo conclu¬ 
sivo della « World Cuti ’66 » C’è. 
invece. la Bulgaria, che ha fatto 
fuori, nello snaregeio di Firen¬ 
ze. il Belgio E sanete chi istrui¬ 
sce. allena e guida «1 drappello 
che dispone, oltretutto, di A«pa- 
roukhov che. attualmente, è forse 
il miglior numero nove tTEura 
pa? E* lui. Vytlacil. E dirige 
pure il I.evsfci di Sofia, che capeg¬ 
gia la classìfica del campionato 
nazionale Parafrasando Balzac 
(che parlava di donna e mari¬ 
to...). pensiamo di poter dire 
che una «quadra è per il suo 
allenatore ouel ch’egli l’ha fatta. 

Parla poco. Vytlacil. Ad ogni 
modo, crediamo che il suo «onpo 
l’abbia raggiunto: landra Ed è 
forzando che — richiesta un’an¬ 
ticipazione sul probabile oom- 
oortamento della Bulgaria, riva¬ 
le del Brasile, del Portogallo e 
dell’Ungheria — gli «i strappa 
la seguente frase: « Non credo 
che l’Ungheria schiaccerà. umi¬ 
lierà la Bulgaria con il punteggio 
di 6-1 come accadde nel Cile ». 

Ferrera e i maghi del pallone? 

Si. se ci sono possono battere 
‘ un colpo! 


RAHCAGUA 


Uruguay- 

Colombia 

21 

URSS 

Jugoslavia 

20 

Cite- 

Svizzera 

31 

Italia 

Germania 

06 

Brasile 

Messico 

20 

Cecoslovacchia- 
Spafna 10 

Argentina- 

Bulgana 

t 0 

Ungheria- 
Inghil terra 

21 


Iugoslavia 

URSS- 

Uruguay 31 

Uruguay 2-1 

Colombia 

Jugoslavia- 

URSS 1-4 

Colombia 50 

Cile- 

Germania> 

Italia 26 

Cile 20 

Germania 

Italia 

Svizzera 21 

Suzzerà 3 0 

Brasile-Ceco- 

Brasile 

Slovacchia 0 0 

Spagna 2-1 

Spagna 

Messko-Ceco- 

Messico 10 

Slovacchia 3-1 

Inghilterra 

Argentina 

Argentina 3-1 

Ungheria 0 0 

Ungheria 

Bulgaria- 

Bulgaria - 6-1 

Inghilterra 00 


CLASSIFICA I QUALIFICATE 

1. URSS 

URSS 

2. Jugoslavia 


QUARTI DI FINALE 


SEMIFINALI 


URSS 1 


Per il 1’ e 2’ posto 


3. Uruguay 

4. Colombia 

1. Germania 

2. Cile 

3. Italia 

4. Svizzera 

1. Brasile 

2. Cecoslo¬ 

vacchia 

3. Messico 

4. Spagna 


Iugoslavia 


Germania 


| * 


Iugoslavia 1 


Germania 0 
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Cile 2 



Brasile 3 


Cecoslovacchi» 


L Ungheria Ull||ier(J 
2. Inghilterra 


3. Argentina 

4. Bulgaria 


Inghilterra 


Cecoslovacchia 1 
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Ungheria 0 


Inghilterra 1 



iugostavìa 1 


Brasile 4 
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Cecoslovacchia 3 

n 

n 

X 

> 


Brasile 

3 

Cecoslovacchia 

1 

Per 8 3’ e 4* 

posto 

Jugoslavia 

0 

Erte 

1 

CLASSIFICA 


?. Brasile 
?. Cecoslovacchia 

3. Cile 

4. Jugoslavia 


I risultati del torneo mondiale di calcio disputato nel 1962 


Soldi e turismo, poi viene lo sport 


Un’interessante proposta: 
torneo finale all’italiana 


Belle epoque. E il pallone che 
ancora non è nella testa di tanta 
pente. Difficoltà, dunque. E te¬ 
ghe. E liti. E dispute. Natural¬ 
mente, il foot ball ha una vita 
grama. L'Inghilterra, nel giuoco, 
è sovrana. É quando nel 1905 de¬ 
cide d'entrare nella FIFA: mon- 
sieur Guérm deve lasciare il po¬ 
sto di presidente a mister U’ool- 
fall. E’ durato appena un anno, 
l'ideatore della federazione inter¬ 
nazionale. La logica è rispettala, 
perchè c’è il potere d’Albione, 
che. tuttavia, perlomeno (e sia¬ 
mo buoni...), manca di quel fair- 
play ciré sarebbe un suo prodotto. 

E, avanti. Continua la vita tor¬ 
mentata. Per quasi mezzo seco¬ 
lo. l'Inghilterra detta la legge 
del più forte. Battaglie cartacee 
e parolacce. Diserzioni. I diri¬ 
genti di Londra, alzano una cor 
tino di ostilità implacabile, anche 
se vaga c impersonale come i 
pericoli che gli antichi immaai- j 
narano al di là delle Colonne » 
(TErcole. Quindi, il qran ritiro I 
dal governo dell'Inghilterra. E 
giunge sulla scena monsieur Ri¬ 
met. E’ un tipo alla De Couber- 
tin. e riesce a tener a palla la 
barca che prende a condurre dal 
1921. Poi. verrà ringrazialo e 
onoralo con l'istituzione della 
« Coppa del Mondo ». che s'inti¬ 
tola — appunto — ai suo nome. 

E* un po' dopo la fine della 
guerra che la FIFA riesce a dar¬ 
si. finalmente, una certa tran¬ 
quillità E s'organizza. A mon 
sieur Rimet succede, nel 1954. 
mister Dreirrg. Ed ecco, nel '61, 
sir Rous. L'Inghilterra è. dunque, 
nuoramenfe sulla cresta dell'on¬ 
da. e lo scafo della FIFA — 
adesso ben attrezzato, ricco — 
va con il vento in poppa. E. 
però, attenzione: Pasquale è rn- 
teUìgente. àbile, furbo, combat¬ 
tivo e diplomatico quanto basta. 
E aranza. 

Cè parso doveroso ricordare 
— sia pure superficialmente, af¬ 
frettatamente — la tribolata na¬ 
scita e la difficile crescita del¬ 
l'ente che amministra lo sport 
più popolare, alla riqdia della 
competizione più appassionante, 
cui.-nella fase eliminatoria, han 
no preso porle 71 delle 126 fede¬ 
razioni affiliate. Ciò significa 
che il nido attiro è notevole, 
anche se purtroppo, nell'occasio¬ 
ne. non s'è voluto tener conto 
delle elementari necessità e dei 
giusti desideri delle associazioni 
dell'Africa, che hanno già dato 
atleti d'alta classe come Eusebio 
e Collina. E. comunque, ecco un 
quadro abbastanza aggiornato 
delle forze della FIFA, che si 
suddivide in cinque confedera¬ 
zioni: 

1. EUROPA 

8.000.000 di giuocatori. 

Alla sommità c’è la Ger¬ 
mania dell'Ovest: 2 milioni 


e 129.000; Unione Sovietica: 
1.700.000; Inghilterra: 757.000. 

Italia: 321.000. 

2. AMERICA DEL SUD 

1.300.000 giuocatori. 

Naturalmente, alla sommi¬ 
tà v'è tl Brasile: 440:000. 

3. ASIA - AUSTRALIA 

500.000 giuocatori. 

Alla sommità c'è l'Austra¬ 
lia: 135.000; Corea del Nord: 
25.000. 

Un caso, l'irak: 110. 

4. NORD e 
CENTO’AMERICA 

420.000 giuocatori. 

E’ ri Messico che domina: 
300.000: Stati Uniti: 32.000. 

Un altro caso: 200. nelle 
Bermude. 

5. AFRICA 

150 000 giuocatori. 

t Prima è l'Algeria: 27 
mila. 

L'ultimo è il Congo: I.SOO. 

Allora, abbiamo dieci milioni 
e più di calciatori: regolarmente 
tesserati, s'intende. E manca la 
Cina Popolare (cinque milioni di 
giuocatori. all’incirca), che non 
crede di dover intrattenere, co¬ 
me nel passato, buone, amiche- 
redi relazioni con la FIFA. E7 
chiaro che il problema c politi¬ 
co. Ed è luminoso che Rous non 
ha l'animo di De Coutertin. c 
nemmeno quello di Brundagc. 
inoppugnabile almeno sul piano 
di classicità etico. 

Qui. non intendiamo affatto 
condurre la crociata, come azione 
di conquista morale: la parte di 
Riccardo cuor di leone del foot¬ 
ball del duemila o quasi (con i 
tramers a quattro milioni al me 
se. e i campioni pagati a peso 
d’oro...) non può. davvero, esse¬ 
re inscenata. Si vorrebbe, sem¬ 
plicemente. che la confraternita 
con sede a Zurigo esaminasse, 
e cercasse di risolvere, le que¬ 
stioni di antica e nuova impo¬ 
stazione. e le negative risultanze 
delle precedenti edizioni della 
t World Cup ». emerse, con par¬ 
ticolare evidenza nel Cile. 

E" noto che la formula attuale 
è molto sensibile alle convinzio¬ 
ni che parlano di cassetta e di 
turismo. E il fatto di sport? In 
Inghilterra si ricalcherà lo sche¬ 
ma usato in Svizzera, in Svezia 
e nel Cile: quattro gironi all’ita¬ 
liana di quattro squadre ognuno, 
con le prime due che tengono 
ammesse ai quarti di finale a 
eliminazione diretta. E un ritor¬ 
no. insomma, ai primordi. Infat¬ 
ti. all’inizio della disputa, ncl- 
TUruguay, le tredici compagini 
in gara, si scontrarono in tal 
modo. Quindi, in Italia e in Fran¬ 
cia. il sistema fu varialo: subilo. 
i battuti erano esclusi. Giusta¬ 


mente. si constatò il fallimento 
del progetto, che riduceva all'os¬ 
so il campionato. Per di più, po¬ 
teva capitare clic una rappresen 
fatica del Sud America si sob¬ 
barcasse un lungo viaggio in Eu¬ 
ropa con il rischio di disputare 
una sola partita. No, l’affare non 
c’era: manco per il tesoriere. E, 
perciò, in Brasile risorsero r 
quattro gironi all'italiana, con la 
novità del raggruppamento dei 
vincitori per le sfide conclusive. 

Successo? Macché! 

Con il clamoroso, sensaziona¬ 
le trionfo dell’Uruguay sul Bra¬ 
sile. si pensò — erroneamente 
— che il sorprendente risultato 


fosse dovuto alla variante tecni¬ 
ca della competizione. Cosi, die¬ 
tro-front. e ripresa della formula 
originale, che, in Svizzera, man¬ 
co a farlo apposta, registrò un 
altro stupefacente avvenimento: 
la vittoria della Germania del¬ 
l’Ovest - sull'Ungheria. 

Barbe bianche... Teste dure! 

I maggiorenti della FIFA han¬ 
no insistito. E resistono. Confor¬ 
tati dalle affermazioni del Bra¬ 
sile in Svezia e nel Cile, si cre¬ 
dono depositari di un brevetto 
magico. Che diceva Péfiet? Ah. 
La stima è come la giovinezza: 
una volta passata, non torna più. 

Ora. l'Italia e l'Unione Sovie¬ 


tica hanno prospettato la neces¬ 
sità di un'ulteriore revisione. 
Propongono, cioè, la disputa di 
un torneo finale all’italiana con 
otto cquipes. L'idea è interessan¬ 
te. Sicuro che è d'obbligo un col¬ 
laudo. Nella procedura vagheg¬ 
giala dai riformisti si può rile¬ 
vare l'aspetto positivo di una 
classifica veramente fedele di 
rapporti tecnici fra le varie 
scuole, con la riduzione al mi¬ 
nimo di quei fattori casuali che 
— spesso — determinano ingiu¬ 
ste condanne, senza possibilità 
d'appello. Inoltre, si eliminereb¬ 
be l'influenza beffarda del sor¬ 
teggio. 
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Confrontati con i « nostri » sono addirittura irri¬ 
sori — Guerra « preventiva » » ai falsari e baga¬ 
rini — Il centenario delia Football Association 
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Adesso, ringhilterra non indie¬ 
treggia più, di due o Ire passi, 
come se le si offrisse un faz 2 o 
letto sporco per soffiar.si il na¬ 
so. L’epoca di Diakc è Unita. 
Non parliamo — s’intende — del 
pirata e barone. Ricordiamo il 
nome, invece, del centrattacco 
ch'era lo spauracchio delle dife¬ 
se d'Europa. E eoo lui, Drake. 
s’è concluso anche il periodo 
dello splendido isolamento dei cal¬ 
ciatori del regno di Sua Maestà 
la graziosa Regina, che si li¬ 
mitavano ad ospitare, in quella 
specie di tempio del foot ball ch'ò 
Wembley, soltanto qualche squa¬ 
dra altamente qualificata. L'Italia 
ci andò nel 1UJ4. Era campione del 
mondo, e perdette: 2-3. Ma. ancor 
oggi Monti — il leone d’Highbmy, 
appunto — geme. E. do(Hi l'ulti¬ 
ma guerra, buttatasi finalmente 
nella mischia. l’Inghilterra s’ebbe 
un mucchio di batoste. Ricordate, 
per esempio la sua famose débà¬ 
cle nel confronto fra le mura ami¬ 
che con l'Ungheria. 

Eppure, ci si poteva sorpren¬ 
dere per il fatto ciie mai le fosse 
stato dato l'incarico d'allestire 
un’edizione del « World Cup », vi¬ 
sto e considerato che il giuoco 
del calcio è uno sj>ort tipico del¬ 
la Gran Bretagna, il simbolo — 
se cosi si può dire — di una 
passione sana, virilmente entu¬ 
siasta. Certo che pure lassù è ali 
meritato, circondato, infatuato da 
una miriade di interessi, ed è 
incline agli utilitarismi e ai mer 
cantilismi. E non difettano gli av¬ 
venimenti che mancano di rispetto 
alle più elementari regole de) 
fair-play. con la logica conse¬ 
guenza del molto lavoro per la 
polizia. Non s'escludono i contu¬ 
si e i feriti. Generalmente, però, 
l'unica manifestazione di disap¬ 
provazione che le folle conosca 
no è il sloichandclappinp. ch’è un 
lento ossessionante, sfottente, bat¬ 
ter di mani. Poi. il tackle dei già 
catori è crudo, arcigno: spesso, è 
violento. Tuttavia, ora. al di là 
della Manica si dice che asse¬ 
gnando la « Coppa del Mondo » 
allTnchilterra s'è rimediato a 
una terribile ingiustizia. Natural¬ 
mente. è la fanfara (quella, è 
chiaro, della Borse Guarà*...) che 
accoglie il ritomo del pallone ro¬ 
tondo alla sorgente! E Io sforzo 
dell'organizzazione è grande, im 
nienti. 

Gros-jo modo, la « Foot ball Av 
social ioh » spenderà ottocentomila 
sterline, quasi un miliardo e 
quattrocento milioni di lire. L’in 
formaz.one è di mister Ilaroid 
Mayer: pipa, baffi e una vaga 
somiglianza con sir I-aurence Oii- 
ver. Egli è un ufficiale della 
« Press and Pubìicity ». e nella 
sua qualità di banditore degli svi¬ 
luppi e degli esiti sinora parzia 
li del lavoro di preparaz one del- j 
la manifestazione, precisa che a J 
raccogliere la «omma hanno con 
tributo il governo (se è concesso 
l'eufemismo costituzionale...) con 
quattrocentomila sterline. la 
« Foot ball Associatavi» con due- 
centocmqaantam.la steri.ne. e le 
società inv-cssite az.i «:adi nei 
quali si svolgeranno e gare con 
centocinquantamila siedine. Inol¬ 
tre. r.e’ cento dell'att.vo. bisogna 
include - ■ diritti per la pubbli¬ 
cità e l’operazione TV. che alia 
BBC e alla TTV verrà a costare 
novecento milioni di lire. 

, Tanto dannaro verrà bruciato 
! sall’altare del Dio Pallone? j 
: Calma... I 

! Perchè, mister Harold Mayer 
, lancia capire che. «i. forse gli in- 
| vestimenti sono già ammortizzati. 

— Con un certo margine? 

— No commenti 

E. perciò, arrangiamoci all'ita¬ 
liana. chiedendo qua e là. 

Mister Ken Willson è il co 
mandante del quartier generale 
della « World Cup », installato 
a White City in un'aula adiacen¬ 
te al noto, famoso campo. Trat¬ 
tandosi di un ex atleta, il suo mot¬ 
to è: « scatto, velocità, energia ». 
Mister Ken Willson ha deciso di 
far stampare e vendere due mi¬ 
lioni di biglietti-abbonamento 
(cinque tonnellate di carta), e, 
per evitare la prevedibile concor¬ 
renza dei falsari, ha richiesto 
la collaborazione degli esperti del¬ 


la Banca d’Inghilterra. 

— Perchè i biglietti-abbona¬ 
mento'.’ 

— Semplice. Le biglietterie de¬ 
gli stadi non verranno aperte. 
Chi vorrà assistere ai matehes 
deve premunirsi anticipatamente. 
Sul mercato ci sono quattro tipi 
di tessere: acquistando la prima 
(l'unica clic dà dritto d’interve 
nire alla finalissima, e con ciò i 
bagarini vengono disarmati in 
partenza), si |>ot ranno seguire 
dieci gare. Inoltre, abbiamo bi¬ 
glietti abbonamento per sette, 
quattro e tre partite. 

Capito? 

1 pie/./.] no. non sono esagerati: 
anzi, confiontati con quelli che 
domandano i nostri club ■>-. appaia 
no addirittura irri-on. Ciascun bi¬ 
glietto abbonamento, che contcm 
pia quattro ordini di posti, due 
a sedere e due m piedi, in lire 
all’incirca costa: 

* Dieci gare: 45.000, 28.000. 

13.000 e 8.000. 

• Sette gare: 26.000. 13.500. 

7.700 e 4.700. 

* Quattro gare: 15.200, 8.000. 

4.700. 2.500. 

• Tre gare: 11.000, 5.250. 

3.300 e 2.000. 

E, pertanto, se l'intera scorta 
dei biglietti-abbonamenti verrà 
esaurita, come s’augura Mister 
Ken Wilson (e come ormai, pa 
re sicuro: attualmente, i tre quar¬ 
ti della dotazione sarebbero an¬ 
dati». il cassiere della «World 
Cup » metterà nella cassaforte un 
paio di milioni di sterline, pres¬ 
sappoco. tre miliardi e mezzo 
di Lre con utile, dunque, di oltre 
un milione di sterline. 

— Un affare? 

— Uhm... 

Ah. le percentuali. C’è la FIFA 
(10 per cento). Ci sono le federa¬ 
zioni in lotta per la conquista 
della Taca Rimet (65 per cen¬ 
to). C'è la « Foot-balJ Associa¬ 
tion» (25 per cento), che però de¬ 
ve pagare Io staff direttivo, e mi¬ 
gliaia di persone (interpreti, hg- 
stcsscs. fattorini, chauffeurs. t*- 
lefonisfe...) per i servizi resi. 

Una C.d.M. 
spettacolare 

-- Insomma. Mister Ken Wfll- 
son: facciamo pari e patta? 

— Me l’auguro. la» spero... Co¬ 
munque. quest'è il nostro traguar¬ 
do Vogliamo che l'attuale edizio¬ 
ne della « Coppa del Mondo » sia 
la piu pregevole c la più spettaco¬ 
lare. E' ovvio che non trascuria¬ 
mo il Iato finanziario. Ad ogni 
molo, saremo felici, specialmen¬ 
te. -e potremo registrare il trion¬ 
fo dell'organizzazione. Sia pure 
con un po’ di ritardo, intendiamo 
festeggiare nel migliore dei modi 
il centenario della « Football As¬ 
sorta; ion ». II più bel giuoco rab¬ 
bi.» mo inventato noi. no? 

Esatto. Fu nel 1865. che il foot¬ 
ball prese la sua moderna forma 
(poiché, nelle sue grandi linee, 
non è più cambiato) nelle Uni¬ 
versità della Gran Bretagna. E 
presto si sparse nell’Europa. 
Quindi, occorreva disciplinarlo m 
un governo intemazionale. Ci pen¬ 
sarono il signor Willy Hirchman. 
m olandese, e il signor Robert 
Gucrin. un francese che chiesero 
alla « Football Association » d’In- 
ghi’iterra di patrocinare l'impre¬ 
sa. Il rifiuto arrivò subito, e sec¬ 
co: • Tl foot ball è nostro, e nie.i- 
faltro che nostro! ». 

Ciò nonostante, il signor Willy 
Hirchman e il signor Robert 
Guérin non abbandonarono l’idea. 
E nel 19W. il 21 maggio, costitui¬ 
rono la FIFA, con la partecipa¬ 
zione della Francia. dell'Olanda, 
della Svizzera, del Belgio, della 
Spagna, della Danimarca e della 
Svezia. Ed ecco, sessantanni da 
po, il numero delle federazioni 
aderenti alla Federation Interna¬ 
tionale de Football Association: 
126. compresa — s’intende — 
ringhilterra. la quale presto capi 
che lo splendore d’una reputazio¬ 
ne è come lo specchio che tm de¬ 
bole flato appanna. 
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Parità (0-0) nella finalissima di Belgrado 


continuazioni 


UEFA: Italia e URSS «ex aequo» 


> _ bri — i ragazzi dovranno gua- 

tèlrQ dagnare una merenda di pane e 

salame. Pensavo di condurli al 

bondantemente sulle montagne e f tri *}* aite z- 

magari usufruire dell’appoggio *??!! sgranchire loro |e ga ni¬ 
di Anquetil se il normanno si !*/. te pioggia fia guastato 
vedrà tagliato fuori dal successo. ^.? r forza, allora, palloca- 

Ma, attenzione: non conosciamo n?s ro distensiva. Per it momento 
il rendimento di Jacques in sa- ’jon esiste il timore del peso, tut- 
hta. Ha sempre vinto con le . . rcs [° sanno essere mollo 
corse a cronometro e siamo disciplinati e non occorre radio¬ 
sicuri che Anquetii non è capace comando per tenerli in riga. La 
di staccare i nostri nelle tappe bilancia entrerà ufficialmente in 

/lì nintliortno * -*■ 1 ittTÌTtntlf* n Pnivr/'miin Hul l 


bondantemente sulle montagne e 




ITALIA: Zanier; Botti, Fedele; Vignando, Turo 
ne, Santarini; Scala, Paina, Petrini, Russo, Vastini. 

URSS: Ivanov, Janes, Morozov; Chokonelidze, 
Shergalashvili, Teslev; Kurilov, Shalimov, Bekta* 
shev, Gershkovich. Nodia. 

ARBITRO: Lo Costa (Francia). 

Nostro servizio 

BELGRADO, 29. 

Italia ed Unione Sovietica si sono aggiudicate 
«ex aequo» il XIX Torneo dell’UEFA, terminando 
la c finalissima » a reti inviolate. Non ci sono stati 
né tempi supplementari né il più antisportivo lancio 
della monetina perchè il regolamento vuole che 
quando due squadre terminano alla pari conservino 
la Coppa UEFA sei mesi ciascuna: nel nostro caso 
gli azzurri la conserveranno per i primi sei mesi e i 
sovietici per i sei mesi successivi, cioè lino all’inizio 
del prossimo torneo. 


Per quanto riguarda il lato tecnico "della finalis 
alma, si può dire che essa è stata disputata da en 
trambe le parti all’insegna . della prudenza: gli 


I tecnici presenti hanno sottolineato con favore 
il comportamento degli « azzurri » per alcuni dei 
quali hanno avuto parole di particolare plauso: il 


« azzurri », giustamente timorosi del ’ contropiede più seguito è stato Petrini. quasi sempre tra i mi 


sovietico, hanno pensato più a coprire il centro 
campo che a lanciarsi all'attacco, come invece 
avevano fatto contro la Spagna nella semifinale 
vinta dai nostri giovani calciatori. 

I sovietici, da parte loro, vistasi annullare Far 
ma del contropiede hanno tentato di battere i no 
stri con grandi « aperture » che però non sono 
arrivate alla conclusione perché le estreme si sono 
viste sbarrare la strada prima di entrare in area. 

Un incontro equilibrato, tutto sommato, sfuocato 
dalle fatiche dei giorni scorsi e combattuto anche 
sul filo di un certo comprensibile orgasmo 'Una 
partita comunque molto cavalleresca seguita con 
estrema attenzione dai pubblico jugoslavo. 


gliori in campo e senz’altro il maggior artefice 
della eliminazione della Spagna dal torneo. 

Sul fronte opposto molto evidente la prova del 
centravanti Bektashev che. col portiere Ivanov e 
l’estrema Nodia. è stato tra ì più ammirati. 

Gli azzurri hanno perso alcune buone occasioni: 
la prima l’hanno perduta al 1’ di gioco, quando l'ala 
destra Scala, ricevuto un bel passaggio da Russo, si 
è liberato di un avversario ed è entrato in area, cal¬ 
ciando poi a flor di palo. Un’altra occasione d’oro 
gli italiani l’hanno perduta al 27’ quando lo stesso 
Scala, partito da centro campo, giunto sul fondo ha 
fatto partire un dosato cross che, ripreso di testa da 
Vastini, ha sorvolato di poco la traversa. 

Ma la più grossa occasione per segnare si è pre¬ 


sentata agli italiani al 39’: Petrini. spostato a sini¬ 
stra in posizione di ala, ha superato con una fìnta 
due avversari ed ha,crossato verso Scala tagliando 
fuori anche il portiere, ma Scala non è giunto in 
tempo su! pallone e un difensore sopraggiunto ha 
potuto salvare. 

Anche i sovietici hanno avuto la possibilità di pas¬ 
sare: su calcio d’angolo battuto al 32’ del primo 
tempo, Shergalashvili ha scoccato dal lìmite dell’area 
un forte tiro che è rimbalzato sul palo alla destra 
di Zanier. Il secondo tempo invece è trascorso senza 
emozioni. 

Prima dell’incontro di finalissima tra Italia ed 
URSS, si è disputata la finale per il terzo posto 
tra Spagna e Jugoslavia, battute come è noto ri¬ 
spettivamente da Italia ed Unione Sovietica. Ha vinto 
la Jugoslavia per 2 0 e si è assicurata il terzo posto. 

Piotr Rancovic 


dì montagna ». 


funzione a Coverciano. Qui i ra- 


Nel corso della tappa di oggi (lazzi non devono sentirsi in ri¬ 
che ha visto Zandegù cogliere in tiro, diciamo piuttosto in vacan- 
pieno il bersaglio per la secon - 2a - Vanno al cinema con Valca- 
da volta, s‘è parlato molto di reggi, giocano a tennis, leggono 


Gianni Molta. A parte, ci dilun¬ 
ghiamo sulle condizioni del ra- 


e pensano... a Londra ». 
Qualcuno però, ed è la sorte 


pazzo, molto nervoso e sul punto di quanti in 'questi giorni — o 
fino a poche ore dalla partenza addirittura in queste ore — po¬ 
di Cesenatico, di abbandonare trebbero cambiare maglia e ca¬ 
per protesta nei confronti dì co- sa, vorrebbero possedere il dono 
loro che lungo le strade lo provo- dell’ubiquità o almeno essere 
cono con maniere che il buon collegati costantemente con le 
senso e la morale condannano p r0 prie società per sapere... quel 
E un momento delicato questo. C |, e s t a succedendo. Logico. Qne- 

F tn «T’X.v.'K ^fintili ad Asiago, non Cerano 

E u stia sfuriata nel finale, d nemmeno j giornali per conosce- 

nelle vicinaidiVe^gio EmiUa re ,e ultime indiscrizioni sul mer- 
può essere un segno del portico- , 0 Gallia. Qualche altro 


r "* 

Bella «doppietta» di Mike nella «terza mondiale» di motociclismo 


HAYLWOOD TRIONFA A CLERMONT FERRANO 


lare carattere di Gianni, tm pio 
vane che un pochino è maturato. 


invece sta sgobbando sodo ikt 
riacquistare peso forma e fldu- 


rna che deve ancora trovare il ria- E' il caso di Lodetti e so¬ 
ffialo equilìbrio. prattutto di Negri. 

E chiudiamo con un augurio. « Lodetti è ricuperabile e per 
l'augurio che la notte porti con- me non rappresenta un probls- 
siplio e calma a Motta e agli al ma — diceva Fabbri - Negri 
tri campioni nostrani: Anquetil purtroppo si. Vi dico francamente 
dormirà tranquillo, questo è che sper0 mo|fo dj mvrlo per j 

CcrlO, «iinti/li/ili fi /.Linnnhfn A _ _ìì. 


uujmna tranquillo, questo e che sper£) moJ<0 dj mvr|o per * 

• mondiali. Il ginocchio è asciutto 

ed ha reagito positivamente Lui. 
wmm _■ > è ottimista quanto me La sua 

1*1 fi O fili utilizzazione rientra nei miei gm- 

ni e prima di rinunciarci voglio 
, , . ........ essere ben certo che non vi sia 

traguardo e la pattuglia d, Dan- assolutamente più nulla da fare 
celli pedala con mezzo minuto -, ’ . 

di vantaggio, vantaggio che a /_ J momento U illtnm non si 
Rubiera sale a 1*28 * E pertanto sla risparmiando: camminate, tu¬ 
ia prima e unica fuga della gior e f , atletica, parate a terra. 

nata coglie nel segno. Dobbiamo “ ingessato 25 giorni e do¬ 
però prendere nota di un guizzo. ve a,i che superare una specie di 
di un violento scatto di Motta choc, convincendosi d'essere eli- 
alla testa del plotone. Gianni ideamente guanto. Mi pare sia 
guadagna cinquanta, cento me sulla buona strada e prima di 
tri. ma Jimenez e gli altri reagì- andarcene da Asiaco potremo 
scono e mettono fine al tentativo probabilmente pronunciarci » 
Intanto i 14 fuggitivi si pre- j nomi di Anzolin e d , Vieri 

parano per la volata Due belgi, vengono tuttavia mormoioti con 
Huysmans e Notatati? cercano la ,, no , . , 

soluzione di forza e vengono bloc- „i- . £ ,17u ne *. ? ,an ù®" 

enti da Dancelli e Da Dalt. E lo -S™,.?!. 1 '™ gualche gior- 
sprint sul viale Kennedy regi- °: SCI °. ° 1 interi ogativo su Ne- 
stra la seconda vittoria di Zan- i\ rl> ,in telegramma potrebbe rag- 
nnn HnnrH In trinnf-itn no ai Scomparsi dalla scena prima provvisamente. al 26 1 giro, dopo degù che prende il comando ai giungere uno dei due per la con¬ 
ni (' P ’ /li Fr-iiifi-i R usso. poi l’inglese Williams, aver stabilito il primato della pi- cento metri e tiene a bada lo vocazione a Coverciano, dove si 

nu u. i. ui r rancia, terza Ernesto Brambilla della scuderia sta alla media di 132.412, sono sfuocato Dancelli. passerà dnl'attuale « riposo at- 

prova del campionato mondiale. i,a Madonnina, ha vinto il «1»' apparsi alla ribalta lo svizzero E adesso, occhio alla *cronu tivo» all’inizio della nrenarazio- 


Zandegù 


Calciomercato 


i 

Facchin 
al Torino 


alla nostra redazione off D r l%* t , ^mìucati giri è pie- 
MILANO. 29. no il programma abbozzato dai 
ta notizia del giorno riguar- « maghi » dello scambio, ma il 
il Torino, che ha rotto la più complicato è certamente 
ma domenicale con l'acqui- quello intessuto intorno al caglia- 
i di Facchin dal Catania. La ntano Riva. Iti un primo tempo 
trazione portata in porto dai sembrava che l'ala isolana an¬ 
ata ha messo fine alle tufi dasse dritta al Milari, portata 
voci che si intrecciavano per mano del neo allenatore Sii- 
giocatore che pareva già del vestri. che appunto viene da Ca- 
oli (ma non è detto che l'af gltari Invece tutto è saltato in 
e non sia passato attraverso aria e dalla cifra iniziale di 150 



L’inglese si è imposto 
tanto nelle 250 che nel¬ 
le 350 cmc. - Redman e 
Agostini ottimi secondi 

Nostro servizio 

CLERMONT FERRAND, 29. 
Mike Hailvvood, in sella ad 


Vallelunga 

Ad Ernesto Brambilla 
il «18 Gr. Pr. Roma» 


ltn | r\ I, v,vrw «umw- 1 mmauw, avvi siduiuio u {nuiKllu urna pi- l’emù nifi ri e Ut 

nei u. t. ai r rancia, mrza Ernesto Brambilla della scuderia sta alla media di 132.412, sono sfuocato Dancelli. 


j | • . 1* 1 — • .—» WIW JJtn/VULV L/UIICV-Ul, m villi UUIIUIV, V- III ni 

prova del campionato mondiate, Madonnina, ha vinto il il»' apersi alla ribiilta lo svizzero E adesso, occhio alla * crona tivo» all’inizio della preparazio- 

II centauro inglese si è aggiu- Gran premio Roma » svoltasi ieri Itegazzoni e Ernesto Brambilla. 11 metro » di Parma. 46 chilometri ne vera e propria Stamattina fra 

dicato con spavalderia le gare sul circuito di Vallelunga, prova duello fra j due campioni è du- di pianura con leggerissimi strap- le mura del rinnovato campo 

. '■ internazionale per vetture di For- rato esattamente sette giri perchè P j sopra i ponti fluviali, come snortivo asiairhese F-.bhri h-, i-, 

mula 3 valevole per il compia proprio a tre giri dala fine. Brani- di c e ,1 libro d, bordo. E qui è sriatò via iber a fola‘ràn ed 
nato italiano e per 1 agg.ud.cazip- bilia e riuscito a superare il ri- d’obbligo registrare ì pronost.ci, ‘ PM # f ‘ 


riservate alla classe 250 e 

350 CnìC » nuli* u, » iuv. • w»v |/v. 4 «a vMinpiu |/» u|/i tu u uu ftii i uuiu 

nato italiano e per l’aggiudicazio- bilia è riuscito a sup 
competizione, una delle ne de j Esso. La competi- vale sotto le tribune, 

più importanti nel campo del zione è stata ricca di fasi vivaci 

motociclismo mondiale, si è e anche drammatiche perchè il CLASSIFICA GENE 


svolta sul difficile circuito di duello ingaggiato fin dall’inizio 
Charade, lungo chilometri 8.055. tra Geki Russo e Williams ha 


CLASSIFICA GENERALE 
1) Ernesto Brambilla su Bra- 


UUUU11KO resisi.are i pronosuei. 0perat0 ri. Gliel’aveva promesso 
e previsioni d, alcuni de. diretti qjj € azzurri , sono sta ti riprovi 

interessati da prendersi, ovvia ___ ,. 1 

in cento pose diverse, mentre 


mente, con le dovute cautele. 


v-vu ic uuiulc v-uincic. . , - . . 

Ecco Adorni: « Vedo Anquetil ra g ; ' zzir ? 1 e t'f 0S1 ; CUI S1 sono a g- 


con 50“ su Altig. l’10“ su Gi 


» 


società partenopea) e del qua milioni con i quali Carraro se 
si interessala pure l'inter. la sarebbe cavata, si è saliti 
lo voleva per offrirlo mste- già a 350. Ma il Cagliari non 
ad un pacchetto di banco vuole contante (il contante glielo 
. allo stesso Torino per Me passa la Regione e non vuol 

Al Catania Pianelli ha dato perdere il comodo contributo), 
ggt. Albngi (50Vo) e 55 mi vuole in cambio giocatori. E al- 
i. Facchin arrieerd domani torà si stanno facendo sotto an 
stessa a Tonno in aereo cara il Napoli, la Juve. il Tori- 
sarà sottoposto alla rituale no. l'Inter. il Bologna e. natu 
ta medica, dopo di che rag ralmente. resta in lizza il Milan. 
tigerà la sua nuova squadra La ridila di propostefa venire 


Sud-America. 

er il resto oggi i dingenti 


le vertigini: seguiteci. La Juve 
darebbe Traspedmi, Menichelli. 


quinio Provini, che all’ultimo 
momento ha deciso di alzare 
bandiera bianca a causa di un 
guasto verificatosi alla sua 
« Benelli ». 

La prova è stata nettamente 
dominata da Hailvvood e dal 
rhodesiano Redman, i quali, in 
testa alla corsa fin dall'inizio, 
hanno aumentato progressiva¬ 
mente il loro vantaggio dop¬ 
piando tutti i concorrenti ad 
eccezione del britannico Phil 
Read, sui Yamaha, giunto terzo. 
MBA MI ANT0N, ° AM ' Dopo una quarantina di mi- 

fl Ufi lei I \ I IrplJI I llVll BU ha ottenuto nuti dalla fine della gara ri- 
b# I Imbl I I ieri un presti- servata alle 250, i corridori si 

gfoso risultato sono allineati per la corsa più 
a Cesano Maderna facendo registrare sui chilometri 42,195 il importante della giornata, quel- 


a 40“ da Adorni, poi Motta e 
Altig. Io? Non mi pronuncio. 


giunti i militari impegnati da 
queste parti per le grandi e ru¬ 
morose manovre, bau dato loro 
.l’assalto per autografi e strette 
di inano. 

Facchetti, invitato da un colle- 






ANTONIO AM- 


b mercianti del calcio hanno 50' o di fiacco e Ztgoni e Mazzia tempo di 2h15'28"6. L'esatto valore Internazionale di questo tempo la delle 350. Hailvvood si è im- 

Ì pareggiato. Il « Gallia » era in prestito, ma sembra che que- lo si avrà pensando alle Olimpiadi di Tokyo: il nostro Ambu posto — come abbiamo detto 

ìsochè deserto. Pare che mol- sto non basti a{ Cagliari, che avrebbe conquistato la seconda piazza dietro ad Abebe Bikila. — anche in questa gara. L’in- 

iano andati a vedersi le par- vorrebbe Leoncini al posto della Secondo è giunto Sommaggio, terzo Bianchi. Nella foto: Antonio glese è stato tallonato per tutta 

di serie B con la speranza metà di Sacco, fermi restando ^ m j, u la gara dall’italiano Giacomo 


scoprire qualcosa che faccia gli altri. Sempre il Cagliari chie- 
caso loro, visto che i prezzi derebbe invece al Bologna Pa 
mercato di « A » sfanno sa scutti. Nielsen e Vastola. La so¬ 
do a cifre da dare alla testa, cietà felsinea sarebbe disposta 
asi più clamorosi sono quelli a trattare escludendo però dal 
Rosato e Meroni. per i quali latto Nielsen. Il Milan. per il 
'orino ha sparato la cifra di momento, non ha che Fortunato 
tzo miliardo ciascuno. Car- da offrire, ma sembra che Pas¬ 
ti. che è interessato al di salacqua sia attivamente al la¬ 
tore granata, dev'essere sta voto per comprare altri elementi 
entato — quando Pianelli gli da spedire in Sardegna. L Inter. 
comunicato la cifra — di per ora non ha ancora scoperto 
arsi una mano alla fronte te sue carte, ma si sa che vor- 
hiedere se per caso vi stia rebbe Riva per darlo eventual- 

tto _ Poi, più cortesemente, mente al Bologna in cambio di 

risposto che al massimo è Pascutti. . 

tosfo a sborsare 2 50 milioni. Gn altro nome che rimbalza 
er Merom il discorso è più sulla scena è quello di De Paoli. 
Iplicafo II « capellone » pia Interessa soprattuto alla -fuc¬ 
ili Napoli, che darebbe Afar- che però non trova vita facile. 
1 (acquistandolo dalla Fio perchè il nuovo presidente delle 
ina) più un altro giocatore * Rondinelle ». Lupi, non vuole 
starebbe accaparrandoci, rischiare l'impopolarità sin dal- 
he l’Inter è interessata a Me- l'inizio lasciando la squadra sen- 
e pure i neroazzurri sarete za centravanti. E allora d Bre- 
I alla ricerca di giocatori da scia fa questa proposta ai bian 

conert: date Salvadore al Bo- 
T | Ioana che chiede una « stopper ». 


Battuto Appiani 
è primo Serov 

MILANO. 29. I MIO D'ITALIA (L. 2.200 000. 

Appiani ù stato tradito dal suo 1 m. 2.400): 1 ) Serov (S. Parra- 


Jimenez? Prenderà tre minuti ». g.i della Radio, si è perdilo im- 

Motta: < Anquetil. a 30“ Gi- provvisato giornalista per inter- 

G - I# mondi, a 50“ Adorni, quindi Al vistare il suo amico c... rivale 

P a Italia 1,0 e infine io ■ Jimenez non per. [.andini. «Mi raccomando - gli 

. r. U IIUI1U dcrà piu di 4' ». ha detto il radiocronista - lo 

De Rosso: « ^Anquetil, Altio. cinomi per cognome . Laudila . 

Adorni. Gimondi e Motta nello mm Spartaco». * Va bene, ma 


spazio rii un minuto ». 


cono debbo chiedergli? », ha do- 


E Anquetil? Il campionissimo man(iato un po’ inibarazzato il 
di Francia dichiara: «Non sa glJ ,. inte di Trevig i io _ 


rd certo la corsa di domani a 
decidere il " Giro ’*. Il percorso 
è breve, piatto e lineare senza 
curve, e questo, per me. è il 


« Se è contento di essere qui 
e se pensa di partire titolare per 
Londra... ». gli abbiamo sugge- 


punlo dolente E tuttavia dovrei rito scherzosamente. « Ci sto! ». 
impormi con 50“ su Adorni, V ha convenuto sorridendo Fachet- 
<tn Gimondi V20“ su Motta e t*. forse arciconvinto in cuor suo 
V30“ su Alfio E* certo che A che il posto per i «mondiali» 
domi conquisterà la maolia rosa non glielo soffia nessuno. 
poiché Jimenez perderà dai qnat Per domani Fabbri non ha 
Ito ai cinque minuti Ma ho detto ancora deciso il da farsi. Scru¬ 


ta para /taH’itntiann Hiarvimr. Appiani O stato traaito aai suo m. z.-iwr- l) serov is. t-arra- 
la gara dati «aliano Giacomo carattere nel Gran Premio di vani) allev. Glbi; 2 ) Prince Ta- 

AgOStini, SU MV, li quale al Italia, in programma a San Siro, dy: 3) Chio; 4) Appiani: n p.: 

termine di un appassionato ed 6 stato spodestato dal ruolo Fauno. Belcanto, Viennet, E1 Re- 

rtuolln A finito al «ooon/to no preminente della generazione dentor. Brigantin, Tainiko, Raf- 

aueiio e unno ai secondo PO- ^ 96; , faticosamente conquistato faello. Le Valentin. Sonia De- 


Buoni risultati a Trento 


AiipIIo A finito al secondo no- preminente della generazione dentor. Brigantin. Tainiko, Raf- 

, e 0 ,. j. PJ? 1963, faticosamente conquistato tacilo. Le Valentin, Sonia De- -, r- t r. 

Sto con soh 21 secondi di di- nel derby alle Capannello. ET launay. Macrina d'Alba. Bere- ,l ,. CT ‘ [• j!°ra Soltanto il 3 lu- 

- ,_...._... „n„ -i _ _ nìin nr/m/fi h/n temnn davanti 


Stacco. balzato perentoriamente alla ri- zovka. Lunghezze: una e mezza, 

B vantaggio di Hailwood SU bal,a Serov. un puledro che ha mU so. incollatura. Tot.: 69. 22 , 

„ . u _ • u svolto una ridotta attività, ma 17 . 27 ( 112 ). 

gostim non ha mai oltrepas- con innegabili progressi ’ ; 

ito ì 20 secondi e ai quattor- L’allineamento è presto rag- , - — - 


zovka. Lunghezze: una e mezza. 


Giani batte nei 100 m. 
Berrati ed Ottolina 

La classifica di società vinta dai polacchi che 
si sono aggiudicati 4 delle 8 gare in programma 


« _ .. . _ • — * I. svimi) una nuuuii aiuviia» ini» 

Agostini non na mai oltrepas- con innegabili progressi 

sato ì 20 secondi e al quattor- L’allineamento C presto rag- 

dicesimo giro i due centauri g'* 1010 ., e ** segnale è impeeca- 

erano separati da soli 14 . Lin- con g| Valentin, con il quale 
glese, comunque, è riuscito a si distacca: seguono Prince Ta- 
prevalere grazie soprattutto £y e all'esteerno Tamiko. Raf- 

j’ faello. Macrina d Alba, Viennet, 

alla magare potenza della sua Brigantin. Belcanto, Chio e, in 


e ripeto che il ” Giro ” comin- terà il cielo nella mattinata e se 
cerà dopo la cronometro. » le prospettive saranno buone gli 

« azzurri * si divideranno in due 
# scaglioni: una parte andrà a 

db HMiMa spasso, 1 altra al campo sportivo 

Mj2.A»UlITI per un leggero allenamento. Nel 

pomeriggio — sempre tempo per¬ 
ii C.T. li darà soltanto il 3 lu- mettendo — i ruoli si invertiran- 
glio, quindi hai tempo davanti no: quelli della passeggiata mat- 
per guadagnarti il passaporto ». tutina andranno al campo spor- 
* Oggi intanto — parole di Fab- tivo e viceversa. 


Azzurri 


Honda sei cilindri. 


coda. Appiani e Serov. II van- 


TREXTO, 29. — Risultati di i sorprendente « jun.or > 


Il Yicenzu 

sconfitto 
(4-2) 
in URSS 


in cambio di Nielsen che poi I rilievo a Trento nellTl 0 Trofeo I (m. 4.50). 


girerete a noi per De Paoli < Atleti Trentini ». -* La Polonia ha co 

Tutt’altro che definito il «coso N m I00 Giani sj è imposto s ' R ca per società. 
Petro» Lo spagnolo sembrava jn daV anti a Berruti, Otto- ■ 

destinato al napoli, ma l Inter j- na e a] polacco Romanowski. || dettaallC 

sta ripensandoci Ha inserito i Vei ^ Sjnesj jn 14 -35” 9 . h a ,nn\fv 

partenopei tra . suoi diretti av- tQ la megl|o ^ Conti, mentre -..J***® 

tersan e non gradisce che si j , acco Wodzisnki si è impa « gJJ* ' 

rrtffnr?inn trnnnn Ouinnt & firn- •* r . .... 4. _/I BERRUTI (Cu 


La Polonia ha cosi vinto 


a n rhodesiano Redman si è taggio di Fauno e Le Valentin, 

piazzato terzo approfittando del “Sd 2 i" uimlnCcc ^"'“inizio 

ritiro dell italiano Tarquinio della piegata, dove Prince Tady 

Provini, mantenutosi in terza affretta i tempi All'ingresso in 

nn<;Ì 7 ÌnTip finn ni ^penn/in irii-fì dirittura d arrivo Fauno si li— 

.L a ^JSizione tino ai secondo giro. |jera tli Le Valentin ma viene 

wllC | Provini, che aveva dovuto ri- prontamente inseguito da Prince 

nunciare alla prova delle 250. Tad>. che lo supera ai 600 finali 

nma è sceso in pista nella corsa più t ^Ta^iko. 

impegnativa con la speranza chio. Sonia d.. Appiani e Se¬ 
die il SUO mezzo non lo tradis- rov Appiani poco dopo scarta 

se: purtroppo nuove noie alla Vistosamente danneggiando la 

r i i compagna di colori. Soma De- 

la rlis. 5Ua * Bonolll » lo hanno CO- launay. 11 portacolori di Dor- 

1 stretto ai ritiro. L'italiano avrà mello si riprende ma devia an- 

comunque occasione di misu- cor “, ve ,r s ” ’’ iI,,e ™2 fln f, ndo a ' le 

_- tt m spaile di Prince Tady, alia corda. 

\ carsi anCOrd con Hauwood nel im-invn in m/>Trn nlln nl^tn si 


Il ri Attlni io tornirò ' rars ' , con l ‘ al ^ woocl ne * Intanto, in mezzo alla pista, si 

Il Udiavjiiu IC, -I IIW , corso delle altre prove riservate fanno avanti Tamiko e Serov 

100 METRI • al campionato mondiale di mo Mentre Serov domina, serrata 


COMUNICATO ALITALIA 


L'Alitalia comunica che con la cessazione dello 
sciopero del proprio personale a ferra oggi, 
30 maggio, saranno ripristinati tutti i voli 

AD ECCEZIONE DEI SEGUENTI: 


partenopei tra i suoi diretti av- * t , m eoi in Vu Conti méntre 100 METRI " al campionato mondiale di mo 

tersali e non gradisce che si ., , Wodzisnki si ’è impa fi GIANI (New Pubiicity) 10"4; tociclismo 

rafforzino troppo Quindi è pr<y ‘ to neMBO ostacol' con 14**5. 2 ) BERRliTi (CUS Torino) 1(T5; Nella e 350 » positive som 

bah,le che Jaquim prenda la c,a st ° * d ^ Sdtìanche nel OTTO LI NA < state anche le piSve degli ita 

della Spagna, anche se ciò frut Successo aet poiaccni awieiKi )0TS; 4) ROMANOWSKI (Polo- 

terà a Morati, una cifra più giavellotto con Glogowski (metxi nia) 5) WERNER (Sviz- ’'. am Ì - ^ 

modesta. Intanto il Napoli si sta 80-73). nel m. 400 con Badenski ze / a) RUFFER v (Svll . bi su Aermaccfu. giunti nspet 

interessando a Bianchi del Bre- (47*1) e nel disro con Piatkow- zera) - bramente, quarto e quinto. 

__ „ ek-i (m 57,29). Diomsi. in buona .• . I 


campionato mondiale di mo Mentre Serov domina, serrata 

è la lotta per le piazze tra 
ciclismo prince Tady. che difende la po- 

Nella « 350 » positive sono sizione nei confronti di Chio. 
ate anche le prove degli ita- Tamiko. in fase calante, e Ap- 

i n ; \Tflnrri o Pasolini enfram piani che ha trovato la giusta 
ini Milani e rasoi ini. ^entrain az j one Sul paio. Prince Tadv 


scia, in caso non riuscisse a ski (m. a7.29). Dionisi. in buona 
spuntarla col Milan per Trapat- giornata, ma disturbato nel tinaie 
foni. da un forte vento, si è imposto 

A sua rotta fi Milan continua nell'asta con m; 4.60 davanti al 
a trattare PrzzabaJIa. avendo in- _ ‘ 


liani Milani e Pasolini, entram¬ 
bi su Aermacchi, giunti rispet- 
tiramente. quarto e quinto. 


AA U HMUUIC • muuuiiu, UlCdUU I U' 

MUhLA. £S | tenzione di cedere Barluzzi che 
Alla sua seconda partita I andrebbe al Tonno Sempre con 

tmeo ri r_—_-—i 1 n • »• i <^t_. _ • _ 


l URSS, il Lanerossi Vi- 
enza è stato battuto da una I 
elezione sovietica per 4-2 ■ 
Al 14’ ha aperto le mar- I 
sture Banicevski. al 25’ I 
a raddoppiato Malafeev* e > 
1 37* Colausìg è riusdto a | 


VAtalanta i rossoneri trattano 
AnqudleW. risto allontanarsi lo 
acquisto di Vitali, che andrebbe 
alla Frorentìna. dispasta a dare 
Castelletti più 56 milioni. 

Le altre « roci » sono l'acqui¬ 
sto da parte della Roma di Nuti 
(che la Fiorentina cederebbe per 


E re le distanze. Sul due 100 imbonì in comproprietà) e la 
no si è andati al ri I cessione del mantovano Z off al 

I Milan 

». .... S 1 roffiffm /1 /tllii 


Di nuovo Banicevski ha I 
messo in rete la palla buo I 
ita all’8’ delia ripresa. Il ■ 
istacco è stato ulterior | 
ente aumentato al 15’ da. 


Milan 

E ceniamo alle cose concluse. 
Sormam interamente al Milan 
(riscatto 130 milioni); Benitez 
definiticauiente aUa Roma; Vini 


Record stagionale 
di Gatti nel 
salto in lungo: 
metri 7,51 


400 M. PLANI , . _ , I LITO II UCUdgli 

1) BADENSKI (Polonia) 47"1; Le Classifiche 

2) TOM ASELLO (ASU Udine) ... riir . _. - 

49"2; 3) SEDEGER (Svizzero) , CMC ' M,l ? e 

et TAVECCHIO 5#" Hailwood (G.B.), su Honda, in _ . n 

ero. v lAytucmo sw. 10rsr4 aJla orarJa ' dl Galoppo alle 

M. 1.500 . km. 121,292; 2) Jlm Redman rAnannelle 

1) KNILL (Svizzera) 3'51 w ; (Rhod.) su Honda a 47"2; 3) Phil , “ a P d,,ne,,e 

2) SINELLI (Fratellanza Mode- Read (G B.), su Yamaha, a 1' 
na) r51"5; 3) HUSS (Svizzera) 12*7; 4) Derek Woodman (G.B.), 


conserva un muso di vantaggio 
su Chio che precede di un’in¬ 
collatura Appiani. 

Ecco il dettaglio- GRAN PRE- 


RETE NAZIONALE 

PARTENZA 

ORE 

116 Roma - Palermo.06.00 

035 Cagliari - Genova - Milano . . . 07.00 
097 Milano - Roma.07.00 


RETE EUROPEA 

PARTENZA 

ORC 

487 Amman - Beyrut * Roma . . . 07.55 


407 Tunisi - Palermo - Roma 


. 09.10 


145 Venezia 


Roma 


M. 5.000 

1) SINESI (Atletica Riccardi 
Milano) 14'3S”f; 2) CONTI 14 
minili! 42"»; 3) BERTOLIN (Atle- 


su M.z.; 5) Heinz Rosner (Gcr.), 
su M.z.. 

CLASSE 350 CMC: 1) Mike 
Hailwood (G.B.), su Honda, in 


PERUGIA. 29. 


lira CinMl'lanallS orimi ìtTt- 1-1W» «»• media oraria di 
3) GEIER (SSV di Bolzano) 

(It.), su Mv, a 21 »; 3) Jim Red- 
‘ t (Rhod.), su Honda, a 1'44"4; 


M. 110 OSTACOLI 


4) Gilberto Milani (IL), su Aer- 


AtJeti d. vane società ita- Rol^ ^ me»ri 2200 in pista piccola) che 

me hanno partecipato a una Si 2L" 1 (U ) ' *° AernlaCChì ' * un figurava al centro della riunione 


A Vioz 
l'< Albano 


’ Il nostro favorito Vioz ha vin¬ 
to nettamente il tradizionale 
Premio Albano (lire 4.090.000, 


aepniuiavieme uiui noma; vini nane nanno partecipato a ai,a - „ riMSBBiTt filai. 

do - come abbiamo annunciato riuniow? nazionale di atletica ’“' ef G ^ no ; a ) 14 / 7; palla- 9 


ente aumenuuu ai io u<i con forte anticipo — aTlnter. leggera r«c l’a«egnazione della pft Gasnamtto Bassanol 

bo. Dopo un bel gol di I che ha dato a! Vi cenza Gon x Coppa d’oro « Città di Perù- 
micio, segnato al 26’ su' (Sff*). Bomnsegna e un po’ di già*. Fra i risultati di maggio- * . \ST\ 


inicio. segnato al 26 su 
nizione nulla di notevole I 
segnalare. 1 

Ecco le formazioni: i 

URSS: Kavazachviii. Po ! 
lomaricv. Chestemev: A- | 
òninc. Danilov, Sabo; Vo- 
nine, Metreveli, Banice- I 
.;ki. Malafeev, Cislenko. I 
VICENZA: Luison. Voi -1 
to Rossetti; Poli. Cam-1 
na. Carantini; Maraschi,. 


lìquido (totale del costo del cen | re spicco il nuovo record stagio- 
traranfi HO Tniiiom); Colausìg ■ naie e personale di Gatti nel sai- 
olla Roma (prezzo dell operazio I to in lungo con m. 7,51. 


ne: Benapha. Nardoni (5 OT) più 
60 milioni); riscatto, sempre da 


, » • » i» » t jvuiu v ima uuuu 

parie dei guruorossi.di Tomba tiva carabinieri di Bologna, 
nni dalla Samp (140 milioni). Questi ì risultati: 100 m.: Gian- 
Infine Governato sarebbe già nattaSl0 10 - 6; 400 m.: Bianchi 
dell Inter che lo ritiene una pe ,, 0 rTu . cornacchia H”5: 

dina indispensabile, vxsto che m m; r5r . ^ ^ Cjntolo 
vorrebbe farne mentemewìche !4-44-4- L^go; Gatti m. 7.51: 
il sostituto di Suarez e. all oc- ^j to; 5^^ Asta: Rossetti 
correnza. il « libero > al posto AM Martello- Urlando me- 


•■a, wu«iit-iiii* uioiuuvui, . cottoti zn, u c iipero » ut pusiu 

lausig. Vinicio. Domar-1 d j picchi. 

. Fontana. . .. -, 

Giuseppe Cervello 


LUiau ai maggio- - \ST\ 

v % 1) DIONISI (FIAT Torino) 4,40; 

di_Gatti nel _a. R jq R j (Benacense Rivi) 

m- LOI. 4 „ ; 3) DJRR (A u j t ri.) 4,40. 

La «Coppa Città di Perugia* 
è stata vinta dalla Società spor- GIAVELLOTTO 

di Bologna. 1) GLOGOWSKI (Poi.) 00,73; 

iti: 100 m.: Gian 2) ROOEGHIERO (Carabinieri 
400 m.: Bianchi Bologna) 75,40; 3) BONAIUTO 
Cornacchia IT*5: (SEF Vlrtus Bologna) 44,72; 4) 
5000 m.: Cintolo PAMEROTTI (Quercia Rovereto) 
Gatti m. 7.51: 44,44. 

>; Asta: Rossetti DISCO 

lo: Urlando me- 1 ) PIATKOWSKI (Poi.) 57^»; 
Simeon m. 53,30; 2) KOEPPL (Austria) 50^»; 


m. 4,40; Martello: Urlando me¬ 
tri 57; Disco: Simeon m. 53,30; 


- w.. figurava a , centro della riunione ' 
9 ' ro . di galoppo alle Capannelle. Vioz 

_ha preceduto di due lunghezze 

Taloi. 

Ecco I risultati. I CORSA: Gar- 
’ mahJSiiL done, Kheir Eddin, tot. vinc. 3», 

Nuovo « mondiale » pia». «, 15 , «cc. m. u corsa: 

aa t Ciprigna, Donatore, tot. vinc. 22, 

nella stafetta ?,»• 

Atrani, Verdeur, tot. vinc* 15, 

4 v 11A uf . J. piaz. 13, 17, acc. 3». IV CORSA: 

/\ I IU yOiQe Epistola, Tulsa, San Nicandro 

(secondi a parità), tot. vinc. 41, 
MODESTO (California ). 29. piaz. Il, 43, 3«, acc. 547-127. V 
Nel corso della riunione inter- CORSA: Tuliano, Giorgione, Ru- 
nazionale di atletica leggera svol- lignina, tot. vinc. 124, piar. 31,1», 
tasi a Modesto, in California, la 11, acc. 411. VI CORSA: Vioz, 
squadra della « Southern Univer- Taloi, Vipiteno, tot. vinc. 33, piaz. 
sity » ha migliorato il primato 11, 23, 1», acc. 110. Vili CORSA: 


113 Palermo - Roma.07.30 

087 Verona - Roma.07.30 

162 Milano • Napoli.08.05 

065 Torino - Milano.08.30 

173 Venezia - Milano.08.35 

061 Milano - Roma.10.10 

394 Roma • Milano.10.10 

166 Roma • Catania.10.25 

183 Napoli - Roma.11.00 

407 Palermo - Roma.11.35 

167 Catania - Roma.15.40 

395 Milano - Roma.17.50 

090 Roma • Milano.18 50 

063 Milano • Roma.22.40 


278 Roma - Londra.0656 

394 Roma - Milano - Praga .... 10.10 

421 Tripoli - Roma.10.30 

293 Londra - Genova ...... 12.20 

416 Catania - Malta.12.35 

417 Malta - Catania ....... 13.15 

395 Praga - Milano - Roma .... 15.10 

292 Genova * Londra.16.30 

279 Londra - Roma.18-25 

RETE INTERCONTINENTALE 

PARTENZA 

ORE 

632 Roma - Londra - New York . . 11.55 

645 New York - Lisbona - Roma (ar¬ 
rivo a Roma alle 13.45) 

534 Roma - Lagos - Accra .... 1756 

537 Lagos - Accra - Roma (arrivo a 
Roma alle 07.10 del 31-5) 

448 Roma • Atene - Tel Aviv . . . 17J0 

457 Tel Aviv - Atene - Rana (arrivo 
a Roma alle 1255) 


4x400: Carabinieri Bologna 3T8 3) MANCINELLI 4»,12; 4) MA* mondiale della staffetta 4 x 110 Giulianova, Streno, tot. vinc. 2», 

. ... * m » . I a — — — — I t » * - — — al I v _ a v ag MM 


4x100: Carabinieri Bologna 41**9.1 RESO 4M» 


yarde nel tempo di 39"6. 


piaz. 17, 17, acc. SS. 
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l’Unita 


Confidenze 


JACQUES ÀNQUETIL 




E IO NON RECITO 




I 


I 


■■&■*:% 


Un dono dalla Georgia per 
Adorni Gimondi e Ànquetil 






A SOGGETTO » 


n,lf>l i- uiui 'I.trinile clii'. |n*r luiiuMi'i il.il li'uguui;ili>. e arrivi» niciilf. .1 Diami li'iiievu «In- il 

le. «• mila sullo il se "ilo delle sulla pista ili Rucimr roti 1*53” mio dislacci» fossi» irriiuciliahi- 

oli'iiiirlu». il’anlii-ipo sii Vini Schil e In le. Allumi. Diminuii, Molla so- 


1 





polflnirlii». 

Sapete, no? 

Prima «•’«'• siala quella ron 
l'oiiliilor clu» ululava raccontali- 
ilo Itill'ima serie iVliisloircs (fa¬ 
voli». fandonie). por tenia! ili 
/Mistificar»* la -lucrala «•!»«* ^li 
tvrvo as-i»s|alo n«-l liliali» d«»l- 
I n1 1 ima ili-ila « l’iirigi-M/zii »- 

Cerio **l»'s»”li ora ormai roti* 
violo il'avrrla spimlala. 1 *. per¬ 
ciò. posso rapili» la sua ilrlusio- 


T V«»n. infiltri» il gruppo ron 
ipirlla ron Cinioinli. tarila .VÌI”. 

1 rarronlan* Ali!... 


no campioni. Ad o»ni modo. Iti» 
sognava proseguire I»*. roi/n! 
A Mimesi. l'ori/'/onte della 


or. e la sua callida Eppure. lui. teatro fi» l'opcra/iont* anli-do- 


Si. olino -oddi-fHllo »» felice. « Ford » - •< Cynar » non i» più 
I»! mi complimento: »i Bravo. color *1 i pere. Anzi Jimenez si 
ni'ssien Itugnes! » Perché. Iiat* veste di rosa. Pd io. lassù, ero 

li e oesla. lilialmente mi ero nu* ron il drappello dei più valenti, 
■/indicalo una «cara riassira, in K’ proprio "insto clic se drv'rs- 
linea. elle mancava ■ nel mio serri la stancata è medio prcn- 
pnlinnrèx ' ' derlo «uliilo: rosi. <i può cer- 

Ma. patatrac! P’ il colpo ili ear di rimediare. 


Poididor. sapeva,elle i miei scat¬ 
ti con il " .V2xl I » (o««ia 7 me- 


/tinti, nel Boljrio Pd io. anelli* 


Scendendo dai monti al mare, 
con .1 imene/ e Ceminiuni ci si 


•rclié la confusione ì» tanta e diceva: » Comunque. faremo In¬ 


di e 015 cenlimelri a olmi colpo mi liauno raccontali parecchi ritrarr un itti' 1 nostri amici ita- 



> JACQUES AN- 

< QUETIL tenterà 

) oggi di volgere 

S in suo favore la 

{> situazione al «Gl- 

S ro » dominando 

nella tappa a tic- 
S tac, la sua spe- 

> cialda, anche se 

S il campione con- 

}> tinua a ripetere 

s che « Il bello ver* 

A rà dopo Parma * 

i , Arr/v'//vAA/w'/v//wr///J 


■ li pedale), «ulle rampe 


imbrodi, ir m’i'it Udir: esalto: 


l’oilrette. sili erano passali sui me n'inlischio P. ili ronsesMien- 


Unni l)n tlntnnni. tlttr ( Unirne s 
r io) sono Ir tirilinr che (tossiti- 


muscoli delle cambi» come il li- za. divento il » Siatmr \ *>. Ciò tuo tnnnorrnre » 
lo della lama di un rasoio. («ohi- arcade a un corridore che da Ire* Airi frattempo, era esplosa la 
di sono fo^dlo. stilo a (ill-fó. c dici anni situine forza sui tieda* homlia: Ampielil. è sialo « urite- 

l'ho staccato di 1*21”. ilei lem- li. e abbastanza bene. pare. s*è fé » (comprato) I»! da chi? Per¬ 
ito che ci vuole per bere un vero, e lo è. che. oltrelnUn. Ita roto che io. il tnnedor interra- 

’rhiskv e fumar un paio ili si- vinto cintine volle il <1 Diro ili salo, non sapessi nulla dell'alfa- 

■/arene. Prancia > 1 . re. Tuttavia, la (luestione «i rhia- 

Cnmhinrs? Mi arrabbio? riva un po’ nella corsa verso 


trhiskv e fumar un paio ili si- vinto cimine volle il « Diro ili salo, non sapessi nulla dell'alfa- 
■/arelle. Prancia > 1 . re. Tuttavia, la miestione «i cbia- 

Cnmhinrs? Mi arrabbio? riva un pi»* nella corsa verso 

Non faccia ridere! No P.‘ il disveliti Passa Sor- Genova Pii. eia Gimondi era 

llisloircs. ripeto. I.a parlila rido.. vitiima ili una "omnia ^coppia- 

era a due. c sono io clic I lio p. alliialnicole. la malinconico va la bagarre. ni io (che tuoi 
vinta. e miserevole (nonché tliverlcn- In*, 'laverò, il brullo vizio ili ap- 

Poi. ecco la « l.ied-lla«|n"ur- le...) commedia delle liistnrlrs profittare tifile disgrazie ilei rol- 
l.icd ». M'inposdo per tastarmi che cbiaccbifrapo ili rurnltinps leghi'. tir are oli tir forre, un 
il polso: voglio constatare — continua nel » ('.irò d'Italia ». po' per amore e untilo per forza 
insomma -- tpial è la mia con- clic Ito iniziato ilis»/rnziatnmen» (nessuno aveva avuto pietà, per 



No p* il disvelili Passa Sor- Genova Ph. ciò Gimondi era 
rido .. vinvita di una nomina t 'coppia- 

I»’.. alliialmcule. la malinconica va la bagarre. ed io (che inni 
e miserevole (nonché diverlcn- Ito. 'laverò, il brullo vizio di ap¬ 


po' per amore e mollo per forza 
(nessuno aveva avuto pietà, per 


dizione all’apprnssimarsi del te: 3'IV di ritardo, nella fra- I me: 3'I.V’ e un crosso Imitili- 


Giro d'Italia ». Il risultalo c | /ione d'avvio 


itolo. Rinnovo ntl'inrirea. l'ex- 
filoit di Gimondi nella » Pari- 


Un disastro. 

Il giorno r.taledelto capila un 


cLRonhnix ». che in non Ito di- po' a tulli, duratile lina lunca. 
spulato. Pine. Scappo a IO chi- pesame competizione. P. vera- 
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Il cuore matto di Bitossi 

e la gran paura di Schiavon 
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Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 29. 

' Conoscete dia la stona del ter¬ 
go finito eh l\ alrtemaro lìartoinzci. 
la storia di Franco Bitossi. quello 
che abita al di là del fiume, in 
lino casa di Camaioni che si 
specchia nell’Amo. La stona di 
un cuore mallo, e di un corridore 
bizzarro in relazione ai battiti ir¬ 
regolari del suo organo citale. 
E sicconc è una storia vecchia, 
condita in tutte le salse, ogni mat 
tina. quando la radio di bordo 
avverte che il dottor Frollini è 
desiderato t in coda al gruppo da 
Bitossi >. nessuno di noi fa una 
piega. Sappiamo che il medico 
dirà al corridore che il suo cuore 
è sanissimo e che due minuti dopo 
Bitossi farà il diavolo a quattro 
in testa al plotone. 

Questo Bitossi, tirato su ciclisti¬ 
camente come un figlio da Hai- 
danaro Bartolozzi, un po’ con le 
buone e un po’ con le cattive, 
non è più. per volere del suo 
direttore sportivo, il tipo sbaraz¬ 
zino di due anni la. quello che 
entusiasmò c commosse l'Italia 
ciclistica per li suo cuore e le 
sue quattro vittorie di tappa. A 
lui dispiace un pochino, non c'è 
dubbio, ma Hartolozzi c infles 
sibilo e dice: « Bitossi deve cu¬ 
rare la classifica. Se non lo fa¬ 
cesse, gli riuscirebbe faede ag¬ 
giudicarsi alcuni traguardi par¬ 
ziali. ma non conosceremo mai 
il suo plafond... * 

« I tifosi vorrebbero però un 
Bitossi vecchia maniera, senza 
problemi di classifica, in grado 
di ripetere le imprese del ’fi-l * 
insisto. V . ' ; 

* Comprendo, e tuttavia penso 
che il ragazzo debba sacrificare 
le ambizioni per.xooali nel tenta 
tivo di portarsi sul piano dot 
campioni, dei Gimondi e degli 
Adorni. ET un rìschio, si capi¬ 
sce. ma Franco non deve per- 
<*ere di vista i grossi nomi e 
quando il ’* Giro ” entrerà nel 
vivo della lotta si vedrà se è in 
grado di sostenere la lotta per la 
vittoria finale ». 

« Allora, secondo lei, il leader 
4cUa Filotcx potrebbe anche vin¬ 


cere il ’* Giro ". Non le sembra 
tropixi ? » domando. 

* Vuole il mio pronostico. 1 
mici favoriti? Eccoli; Jimenez. 
Adorni. Ànquetil e Bitossi. Dicd 
Jimenez i>erchc non c da esclu¬ 
dere che abbia in Ànquetil il mi¬ 
glior gregario di questo mondo; 
dico Adorni porche è il più ma 
turo dei corridori italian»; dico 
Ànquetil perchè è quello che ha 
p.ù classe e infine dico Bitossi 
perchè è l'unico dei nostri che. 
improvvisando, può mettere - in 
difficoltà qualsiasi rivale ». 

* • » 

Ua Bartolozzi a Mascheroni, 
dalla « Filotex » alla t Legnano ». 
Umberto Mascheroni detto « Lu¬ 
po » perchè all'età di quindici 
anni, quando imperversava la ca¬ 
restia. la fame dell'ultima guer¬ 
ra. divorava tutto quello che gli 
capitava a tiro. Sono r ent'anni 
che Mascheroni è alla Legnano 
e questo è il suo ventesimo Giro 
d'Italia. fT stato meccanico di 
Battali. Fctrucci. Sencini. Alba¬ 
ni. Baldini e Defilippis e da po¬ 
chi mesi siede sull'ammiraglia al 
posto di F.berardo Paresi che ha 
SJ anni e tutto d diritto di ri 
posarsi 

Con Mascheroni, doranti ad -un 
bicchiere di ri no sincero, abbia 
mo fatto notte parlando di Schio . 
con e PassueUo. lo sapevo che 
Schiavon olia te discese, ma 
pensavo schcrsassero quando mi 
dicevano che il piccolo, tenace 
corridore trevigiano non sto mai 
in gruppo per il timore di ca¬ 
dere Poi cade lo stesso rame è. 
successo ieri in rista di Giuli a 
nora, ma pazienza. Dunque, è pro¬ 
vato che Silvano Schiavon pedala 
continuamente appartato a cinque- 
sei metri dalla ruota del primo 
corridore che io precede Me lo 
ha detto Bugini. il Bugiai di 
Caronno Pcrtusella. un caro sim 
patico ragazzo, faiutante, il fe¬ 
dele scudiero di Schiaron. E lo 
stesso Schiaron ha confermato 
senza arrossire, per giunta. Chia¬ 
ro che con il suo sistema, coi 
suoi timori. Silvano consuma dop¬ 
pia energia, Buginì gli dà del 
testone, gli dice di mollare i 
freni in discesa, lo consiglia di 


prendere le curve in un tleter p 
minato modo, ma Schiavon ha j . 
paura, una fifa incredibile: Schm 
roti vorrebbe che tutte le corse ‘ 
fossero in salita. t^.. 

Adriano PassueUo fa 1 1 giro ; 
sotto l'occhio vigile di un medico * j 
di fiducia. * PassueUo — com -'7 
menta Mascheroni — c ancora »^ 
un rebus C'è o non c'è? Manca è 
ili convinzione o di mezzi? Quo $/ 
sto " Giro " dirà la verità >. ► 
Mascheroni mi ha raccontato del 
tonino che ha tradito Manza su ~ 
un cavalcavia di Genova, del • 

« puledro » Vicentini, di Cento ’ V 
mo. di Macchi, gregario disposto 
a morire in bicicletta, e degli : - 
altri, tutti bravi ragazzi che non ! : 
chiedono la Luna, ma sólo una r 
pìccola, piccolissima fetta della K ■ 
grande torta del « Giro » V, 

gisa H. 
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rnp). mi ri sono trovato den¬ 
tro. e come! 

E sul ruminino di Roma? 

F.’ sicuro clip se la ballnslia 
eomnndala da Adorni, in fusa 
ron cinque minuti dì vantaggio, 
ne avesse guadagnali una deci¬ 
na. il "inoro si sarebbe po¬ 
tuto dichiarare chimo, a favo¬ 
re — s'intende -, di limenez, 
clip, mordeva appunto, le ruote 
ili Adorni. 

E. diluitile, basta con le riarle. 
il petlesolezzo. la maldicenza. 
A miticiil qua... Anouetil là... Ati- 
quetil su... Ànquetil giù! 

E’ naturale clip, adesso. 
» Rapii » minti su limenez: a 
Julio. le Alpi dovrebbero essere 
amiclie. 

E io non recito soltanto a 
soggetto. 

Che ho in mente? 

Intanto, aspettiamo il verdetto 
■ •••Ila prova a tir-tnr ili l’arma. 
Dopodiché cifre alla mano, e 
ima bottiglia di champagne sul 
tavolo, ci riuniremo — Gemi- 
oiani. Jimenez ed io — per de¬ 
cidere. 

Geminiani è m» terniro e un 
tallirò con i fiorrlii. 

limenez r Vmiisider rhc. in 
i.d veste, può affermarsi come 
Gimondi nel " Giro ili Francia ». 
E Anqnrlil? 

Ssst. sono il « Signor V »’ 
(Cn»ffifr'i:»> raccnhr da 

Attilio Camoriano 


Alla Padovani 
la « Coppa Italia » 

PADOVA. 29 

1-3 società Ciclisti Padovani ha 
vinto la Coppa Italia a cronome 
tra a squadre battendo netta 
mente la Veloce Club Mantovani. 

Il terzetto padovano composto 
da Luisetto. Benfatto e Dalla 
ffona ha preso subito la testa ed 
a nulla è valso l'inseguimento di 
Talpo. Temporin e Bazzan che 
rappresentava la squadra manto¬ 
vana. Le altre squadre sono finite 
ad oltre T. 


Un gruppo di turisti sovietici, che sta trascorrendo le vacanze in alcune città italiane, ha visi¬ 
tato la sede dell'<r Unità ». Durante il cordiale incontro gli ospiti hanno affidalo al capo dei 
nostri servizi sportivi tre doni da consegnare ad altrettanti a big » del Giro d'Italia: Adorni, Anque- 
til e Gimondi. Si tratta di pìccoli trofei offerti dalla Federazione ciclistica di Georgia, ciascuno dei 
quali reca inciso il nome del campione cui è dedicato. Nella foto; i turisti sovietici a colloquio 
con ì nostri redattori 




Il 25 e 26 giugno a Siena 


Il Meeting éeWaammo 
* prima» europea d'atletica 

Diciassette paesi invitati — la partecipazione degli az¬ 
zurri — A Torino, il 2, altre prove di grande richiamo 


L'organizzazione del settimo 
Meeting dell'amicizia — la ma¬ 
nifestazione di atletica leggera 
più importante d'Italia, e senza 
dubbio una delle più interessan¬ 
ti d'Europa — è entrata nella 
fase finale. Ieri gli instancabili 
e appassionati amici di Siena 
hanno presentato la manifesta¬ 
zione alla stampa, annunciando 
che il 25 e 26 giugno garegge¬ 
ranno al «Rastrello» atleti pra 
venienti da ogni paese d'Europa 
e forse anche dall'America e 
che non mancherà la simpatica 
appendice grossetana. Anche que¬ 
st'anno cioè . esaurite le gare se 
nesi. la comitiva si trasferirà 
nella vicina città per una « not¬ 
turna » -che fornirà ai battuti 
di Siena la bella occasione per 
cercare la rivincita. 

Dei paesi invitati il più solle 
cito a rispondere è stata la Ce 
coslovacchia che ha già inviato 
la lista dei suoi atleti. Si tratta 
di Zemha disco: 58.90. Skobla 
(peso: 18.42). Odvàrka (asta: 
4.60). Celis (100 m.: 10 "5 e 200: 
21”6). Vojtek (giavellotto: 7-4.54). 
e le due ragazze Frankova (pe¬ 
so: 14.79) e Prikrylova (100 m.: 
12*’ e lungo: m. 5.78). Ma di ora 
in ora si attendono gli elenchi 
degli atleti che rappresenteran 
no l’Unione Sovietica, la Svizze 
ra, il Belgio. Israele e tutti gli 
altri paesi invitati, che sono Fran¬ 


cia. Austria. Finlandia, Gran Bre 
lagna. Cuba, Jugoslavia. RFT. 
HDT. Romania. Polonia. Unghe 
ria. Bulgaria. 

Naturalmente a Siena saranno 
in gara anche tutti i migliori ita 
liani. Per la nostra atletica il 
meeting senese è praticamente 
il primo vero collaudo, della sta¬ 
gione a livello intersindacale e 
una specie di prova generale 
per i campionati italiani fissati 
per il 9 e 10 luglio a Firenze. 
In più a Siena si gareggerà cer¬ 
tamente con il pensiero rivolto 
anche ai prossimi * europei » di 
Budapest. Queste sono le ragio¬ 
ni per cui Ottoz. Frinolli. Bian¬ 
chi. Gentile. ■ Ottolina. Berruti. 
Morale. Bello, .-\zz 3 r 0 . Bogliatto. 
Dionisi. Meconi. Bonechi . saran¬ 
no presenti. 

F.' vero che la manifestazione 
coincide con il meeting di Zuri¬ 
go. ma tale antipatica coinci 
denza che i soloni della Federa¬ 
tietica no«trana e internazionale 
non hanno saputo f(o voluto?) 
evitare oon dovrebbe turbare la 
fatica degli amici senesi. La 
FIDAL ha tutto l'interesse a 
* proteggere * la manifestazione 
casalinga, tanto più che anche 
sotto il profilo tecnico la pista 
del « Rastrello » non ha nulla da 
invidiare a quella scorrevolissi¬ 
ma di Zurigo, per cui gli even¬ 
tuali atleti che inseguissero re- 


della domenica 


IL GIRO 


Orto, da che c'è la televisione il •« Giro » è nn'allra rosa. 
Magari ha perdalo quell'antico sapore «li favola, quìniPer.i 
come un gesto di misteriosi eroi, appena intravisto per un 
attimo snlle strade o all'arrivo, e lo descrivevano, sfrenando 
la fantasia, giornalisti rhe avevano poppato latte dannun¬ 
ziano: ma è mollo meglio così, senza confronto. 

Nessuno sport può essere accompagnato dilla TV meglio 
di questo, oggi come oggi: non solo possiamo segnire. meglio 
rhe se ri fossimo, le fasi salienti delle tappe, ma farciamo 
conoscenza sempre più approfondila con i campioni. Siamo 
messi in grado di stndiamr non solo la posizione di mac¬ 
china o la tattica di corsa, ma il carattere e gli amori. Anzi, 
direi rhe nessuno altro fatto della vita assodata si espone at¬ 
traverso il quotidiano prodigio del video con altrettanta evi¬ 


denza. I politici, gli artisti e gli srirnziati farehl>ern bene a 
studiarsi le trasmissioni sai * Giro » per inventare modi 
nuovi, più febbrili e vivi ili entrare in contatto con la gente. 
Mettiamoci al passo con i tempi rhe volano e bene in orbila: 
«-he ne «lite «lei vaghi modali ottnrrntrschi con rai «i fanno 
ancora le rlezi«*ni? Ma «pii n«cirei «li tema, e mi fermo. 

Si rapisce che, malgrailo la bravura di Sergio /avoli, an» . 
«•he la televisione, è neonata «-. per «li più. ammalata sin «lalla 
nascita di pniflente conformismo. E rosi vengono fuori i fal¬ 
si problemi (!o*‘r questa storia «lei «improvrri a Motta per¬ 
che ha attaccato Gimondi? Siamo ancora a «leformazioni 
stolidamente nazionalistiche della realtà? 

A parte rhe n«*n si ve«le la trave degli interessi extraspor- 
tivi e pubblicitari delle ditte, per ingigantire invece la pa 
slinzza delle • aggressioni » agli avversari in difficoltà, non 
rapisco perché ano rhc vuole vincere il <• Giro » snl serio 
non «Ichba essere psicologicamente e atleticamente contro 
lutti i sqoi rivali maggiori, italiani o stranieri rhr siano. 

E’ stala montata ròsi assurdamente questa faccenda, che 
viene il dubbio che non sla la TV al servizio del a Giro», 
ma al contrario. Perciò, il «lato più interessante che viene 
fuori dai nostri contatti con la corsa e i snoi protagonisti, 
per mezzo della televisione, è. come sempre del resto, la 
« panoramica » sugli uomini. I ridiati degli anni '60 tono. 


prima di limo, la prova vivente elle venti anni di demo¬ 
crazia. anrorrhé zoppa e malalirria, non sono passati invano. 
Rasta confrontare Motta. Gimomli e A«lomi. che erano bam¬ 
bini «* addirittura non nati «hirante la Resistenza, con i loro 
dirrllnri sportivi, proprio in quel e processo alla tappa» rhc 
ci tormenta con quel falso problema. Dome sono diritti, 
«chirlli. 3rnli e rivili: estremamente consapevoli e perfino 
in po««e>so «li un linguaggio più scorrevole e corretto, (ili 
anziani, rhe vengono dal tempo «lei s son contento «li essere 
arrivalo primo ». e soprattutto sono stati rdnrali durante il 
fascismo, appaiono molto più soffi e inderisi al confronto. 
( na volta tanto, l'esperienza «lell'età maggiore non serve a 
niente di fronte agli atte gelamenti davvero a nuovi » della 
nuova generazione. Erro, l'incontro con i giovani riri isti 
ri ha illuminati di colpo più di tante chiacchiere snlla vera 
e profonda e consolante natura della gioventù «Toggi. '' 
Adesso Motta il suscettibile. Gimondi la irato *. Adorni 
il sorridente, Zilioli il suscettibile, stanno per cominciare dav¬ 
vero il loro • Giro ». quello rhe. dopo la cronometro di oggi, 
li porterà alle grandi, definitive battaglie contro Jimenez.. 
Ànquetil. De Rns»n e loro stessi. Faremo baldoria: ri aspet¬ 
tano scorpacciate di trasmissioni e di a processi ». 

Puclc 


cord hanno ampi margini per 
riuscire nel tentativo anche sul¬ 
la pista di Siena. A questo pra 
posito ricordiamo il Rf’2 ottenu¬ 
to sui 100 m. l'unno scorso da 
Figuerola (due dei cinque giudici 
lo cronometrarono però 100'T) il 
20”7 di Berruti sui 200. il 14” di 
Svara sui 110 hs. (record ilalia- 
: no del I960) il 46”9 di Warden 
| sui 400 ni., l’11**5 di Miguelina 
| Cobian sui 100 m. e 1*11” della 
bulgara Kerkova sugli 80 hs. 

Saranno a Siena anche gli atle¬ 
ti dei gruppi sportivi militari, l-a 
televisione manderà in onda due 
riprese dirette nei due giorni di 
gate. • . . - 

In passato il « meeting deiraim- 
cizia » lui sempre offerto gare 
femminili - di ultissimo livella 
Ricordiamo le partecipazioni del¬ 
la già citata Cobian, della Skob- 
zova. di Tamara Press. Jolanda 
Balas. di Diti Diaconescu. della 
Viscopoleam, della nostra Ricc 
Ballotta, della Goreka, delle az 
zurre (Jovoni. Vettorazzo, Ciardi 
Anche quest anno la - partecipe 
zione femminile sarà di alto U 
vello. 

Atletica leggera ad alto livel¬ 
lo anche a Torino fra tre gior¬ 
ni. e precisamente il 2 giugno. 
D Cusi — sono infatti gli uni¬ 
versitari che organizzano U mee¬ 
ting — è riuscito a mantenere 
1 legami inaugurati Io scorso an- 
no con l'atletica sovietica,- e ca 
si giovedi prossimo offrirà agli 
appassionati dello sport uno spet¬ 
tacolo eccezionale. Da Mosca é 
annunciato l'arrivo (a Fiumicino 
domani, ore 12,35) di Igor Ter 
Ovanesian assieme a Sfcorzov ((il 
vice di Brumel). Bliznetsov. Mi- 
kai’ov. AnLssimov. Politiko c le 
ragazze ScheIkanova (6.71 nal 
lungo). Talischeva (6.41). Popko- 
va e Samocesova. Non è da esclu¬ 
dere la presenza di Mary Rand, 
primatista mondiale del salto in 
lungo e medaglia d'oro di Tokio 
della specialità, della Simpson e 
della Board e della tedesca Be¬ 
cker. - 

Gli italiani invitati sono Ber- 
rati. Cassini. Cellcnno, Giani, 
Peloso e Preatom per i 100 m., 
i 200 e la staffetta 4 x 100. Bet 
lo. Bianchi e Iraldo. Carabelli, 
Del Buono. A rese e Sicari Cor¬ 
nacchia. Liani. Ottoz. Frinolli. 
Carrozza. Vizzint Bogliatto Zanv 
parelli, Bonechi. Gatti. Diomsi. 
Galeazza Asta Dalla Pria B» 
naiuto e Rodeghiero Delle ragaz¬ 
ze saranno in gara le migliori, 
vale a dire. Trio. Covoni. Pigni. 
Spampani. Giudici. Vettorazzo 
Minelli, Stoppa. 
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Nelle pagine interne 


I Unico tema elettorale 
di Sceiba e di Rumor: 
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| l'attacco al P.C.I. 



HUE' — Una delle due mo¬ 
nache buddlste sacrificatesi 
per protestare contro Cao Ky 
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Su questo percorso 
l’«ora della verità» 



La tappa in T.V. 

Il priniq. corridore (Ocl- 
li) partirà alle ore 12.10 e 
sarà seguito via via dagli 
altri ogni 2 milititi. Amiue- 
til partirà alle 11,44. Gi- 
mondi alle 14.52. Adorni 
alle 13.04. Motta alte 15,06. 
I.a tappa sarà teletrasmes¬ 
sa in « diretta » dalle l-ljr 


Il commento 
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II 


ZANDEGÙ 


DECISIONE A PARMA 
0 SUI GRANDI MONTI 




"Sul traguardo di Reggio Emilia lo sprinter 
della Bianchi si è imposto a Dancelli, Da 
Dalt e Basso con uno sprint irresistibile. 
Il pronostico dei « grandi » per la « cro¬ 
no » di oggi. 



Stasera Adorni ||i 
in miglia rosa? 
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Dal oostro inviato 

REGGIO KMILIA. ‘ -li. 

Le tedesche in bik:ni. splendi¬ 
de fanciulle abbronzate dai sole, 
rinnovano la loro simpatia ai 
connazionale Aitici Quaicuna è 
andata in albergo per congratu 
tarsi da vicino con Ru«y che 
da perfetto gentlemen ha com 
meritato: « Sono belle molto co 
rine. anche le italiane Ieri sera, 
una milanese mi ha chiesto l'au 
tografo con un sorriso e due 
occhi indimenticabili nei quali 
sembravano riflettersi i co'ori 
del mare... > 

■ « Sei un poeta Rudg » — ha 
osservato Fezzardi E tutti a ri 
dere. quelli della Molteni. tutti 
meno Motta •ndispettito arrab 
biatissimo per gii insulti c ■ 
cartelli che da fìiulianova a Ce 
isenatico gli davano de! * tradi¬ 
tore ». del • venduto t allo stra 
mero Ma vedrte sulla onesto 
ne i pareri sno diversi Sta 
mane davanti aTa’beren rhe 
Bspitava la «puad-a di Alban:, 
almeno cento r>er«one arc’am.i 
vano Motta. f Forra Gìannil Xon 


Al*u.-Rcgslana (rls. fin.) 1 

Mantova-frani (ri», fin.) x 

Mcssina-Catanz. (ri», fin.) 1 

Monta-Lecco (ri», fin.) 2 

Ifovara-Genoa (1. tem.) 2 

Movara-Genoa (ri», fin.) x 

Nsa-Verona (ri», fin.) 2 

Potenza-Livomo (ri», fin.) 2 

®ro Patria-Palermo (ri», fin.) 1 
RegQlna-Modena (1. tem.) 2 

*« 99 ina-Modena (ri», fin.) 2 

fenezia-Padova (1. tem.) x 

Ifenezia-Padova (ris. fin.) 1 

Il monte premi è di lire 2SS 
Ridoni 096.140 

All’anico « tredici • !.. Ili mi¬ 
teni: ai 2S «dodici • L. 5.1(4.000 
Mascuno. 1 


totip 


Corsa: 1) 
2 ) 

Corsa: 1) 
2 ) 
2 ) 

Corsa: 1) 
2 ) 

Corsa: 1) 
2 ) 

Corsa: 1) 
2 ) 

Corsa: 1) 


Serov 

Prince Tady 

Epistola 

Sannìcandro 

Tulba 

Glasgovia 

Mi»» Motto 

Ile» 

Ruspo) ì 
Boon 
Napea 
Buffone 
Oger . 


Le quote: ai 3 « dodici » lire 
JM.549; ai SI < undici » lire 
H429; ai 755 c dieci > L. 11.253. 


ascoltare le calunnie! Fa il tuo 
tnoco, pensa a te stesso! *. Gri¬ 
davano. 

K comunque, nei plotone dei 
novanta che lasciano Cescnati 
co. Motta ha l'aspetto dell atle- 
ta sensibilmente avvilito. « AJ 
fronteró la cronometro col mo 
rate a pezzi * — m, dice, ma 
sapete: gli umori di un tipo.. 
elettrico come il Gianni, posso 
no mutare in poche ore. L’impor 
tante, come mi ha detto- Gino 
Bartali, è dormir bene stanotte 

Mentre la corsa procede len 
tamente verso Ravenna e Samb: 
va avanti a salutare 1 parenti 
col consenso del gruppo. Prego 
Torricelli di accostare sui lato 
sinistro della strada: devo chic 
dere a Giorgio Alban: se è vero 
che Motta voleva ritirarsi Ai 
barn non smentisce, anzi confer 
ma. » Gianni sembral a deciso 
ail ahl/auilunare. Più dei cartelli 
lo hanno demoralizzato 1 due vii 
Ioni che ah >tanno sputato ad 
dosso Poi ha parlato con ta 
inanima al tclelono Im mamma 
'ta capito rhe il tioho non ero 
nella suo c s é ■precipitata qui 
insieme a due imliman di tifosi 
br.anzoh Spero che reaoisca. 
dovrebbe reagire... ». 

L'Italia ciclistica é m femien 
to. E se quelli di Bagnacavallo 
buttano acqua sul fuoco (« Vi¬ 
va Motta e Gimondi *) quelli di 
Massalombarda sono ironici (cita 
barn brava gente ». < Italiani va¬ 
gabondi »). oppure talmente de¬ 
lusi da scrivere a caratteri cu¬ 
bitali: c Forza Jimenez. sei un 
rullo compressore! ». Nel frat¬ 
tempo. la fila allunga il passo 
per le sfuriate (brevi) di Forv 
tana. Messeiis. Fezzadri. Mile- 
si. Lievore. Stablmski e Cam 
pagnari. lui pianura d'Emilia è 
una fornace E 1 corridori fanno 
le cose con calma. Taccone può 
forare senza dannarsi all uscita 
di Bologna <km. 144) dove la 
fantasìa popolare coglie nei se 
gno: accanto alle bandiere d'Ita 
iia e di Francia una scritta ve 
ramente imparziale, molto spor 
Uva. dice: * Vinca il migliore ». 

E avanti verso Reggio con i 
« big » intruppati e pensierosi: 
domani c'è la « cronometro » la 
prova della verità secondo ai 
cuni tecnici. E sono pertanto le 
figure di secondo piano che cer 
cano di agitare le acque. » Por 
talupi gli Anni * Novak 1 Ca 
salini, eh Schiavoni. i Graczyk 
i Messeiis. » Lievore e i Mealh 
ma la prima azione di rilievo la 
imbastiscono Roons Dancelli e 
Knapp che trovano presto la col 
Jaborazione di Zandegù. Basso 
Huysmans Armani. Vigna. Ral¬ 
lini. Da Dalt Vnvak Fantinato 
Vo’man* e Lievore 

Siamo a venti chilometri dal 


(Segue in penultima) 
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REGGIO EMILIA — Il vittorioso arrivo in volata di Zandegù 


« Relax » degli azzurri ad Asiago 


(Telefoto) 


Negri preoccupa ancora Fabbri 

Mieti 0 Anzolin? \ Clamoroso al Totocal 


Dal nostro inviato 

ASIAGO. J9. 

Nessuna conclusione, nemmeno 
provvisoria, dopo due giorni e 
mezzo di ritiro dei < moschettie 
ri > sull'altopiano. Il tempo resta 
sempre imbronciato, provoca im¬ 
precazioni collettive e di notte 
fa un freddo cane, che ci ripor¬ 
ta indietro di un paio di mesi, 
al punto che il dott. Fini ha fat¬ 
to accendere l’impianto di riscai 
damento al « Mira pini », dove 
Fabbri e compagnia alloggiano 
isolati dal resto. Ma ciononostan¬ 
te Asiago sembra l'ambiente a- 
datto per distendere i nervi e 
lasciare stare crucci, polemiche 
e preoccupazioni. 

c ìl campionato è finito e qui 
lontano dalle città, i ragazzi pen¬ 


sano ormai al /«furo — assicu¬ 
rata stamane «Mondino» ai 
giornalisti — e poiché la Coppa 
del Mondo giunge prima è logi 
co che pensino a Londra ». 

« lo a Londra ci penso, ma per 
l'Inghilterra avrò un posto dav¬ 
vero? ». ci chiedeva Poletti. qua¬ 
si che noi. tornando dall'incon¬ 
tro con Fabbri, tenessimo in ta¬ 
sca la risposta dei commissario 
tecnico. « Beh intanto sei con 
vacato — risposta ovviamente ge 
nerica — e questo vuol dire pa 
recchio. Fabbri ti ha preferito 
a Gori quale riserva di Burgnich 
e non è poco. I nomi dei ventidue. 
che attraverseranno la Manica 

Giordano Marzola 

(Segue in penultima) 
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Clamoroso al Tofocalcio 

Anonimo sistemista 
vince 170 milioni 


Clamorosa vincita al Totocal¬ 
cio: nn anonimo sistemista mi¬ 
lanese. realizzando, unico In tut¬ 
ta Italia, un 13 st e aggiudicato 
un premio di oltre 144 milioni 
di lire. Lo stesso sistemista, con 
la schedina del tredici, ha rea¬ 
lizzato anche cinque dei 2* do¬ 
dici che tono stati registrati nr! 
concorso d’ierl totalizzando, co¬ 
si. una vincita di circa 170 mi¬ 
lioni di lire. la scheda che ha 
assicurato all'anonimo vincitore 
ben 170 milioni di lire, e una di 
quelle con 32 colonne ed + stata 
giocata a Milano, presso la rfee- 


1 vttoria 016S di Corso Buenos Al- 
! res 77. gestita dal signor Giu- | 
| seppe Bonfami. I numeri e la , 
sigia delia scheda sono il 273 ; 
ME 00023. Subito dopo il comu¬ 
nicato ufficiale delia direzione 
del Totocalcio che confermava il 
clamoroso risultato dei concorso 
di questa settimana, giornalisti 
e fotografi si sono precipitati 
dal signor Bonfami per avere 
particolari e notizie che potes¬ 
sero servire ad identificare il si¬ 
stemista rhe incasserà i 170 mi¬ 
lioni di lire. Tatto, pero, e stato 
Inutile. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 29. 
Come previsto, nessuna novi 
là alla vigilia della gara a ero 
nometro di Farina che doureb 
be permettere ad un italiano. 
Vittorio Adorni, di conquistare 
l'insegna del primato, quella ma 
glia rosa che Jtiltu Jimenez. ci¬ 
clista e orologiaio a seconda dei 
casi, indossa da ben II tappe 
Ma è il caso di dare tanta ini 
portanza alla prova di domani, 
oppure ha ragione Anquetil ti 
quale afferma che il « Giro » dì 
irà falli e avvenimenti ben più 
importanti della corsa di Par 
ma? 

L'opinione di Anquetil. un mae 
stro di tattica, un protagonista 
di primissimo piano e nello stes 
so tempo un osservatore acuto e 
intelligente, è da tenere in do 
ruta considerazione l.a * crono 
metro * misura appena 4G chi 
’nmetri e i distacchi saranno 
perciò limitati. E. quindi, il gran 
de appuntamento è sulle manta 
mie: ne abbiamo parecchie da 
Parma in pai e teniamo ben pre 
sente il lappone dolomitico, am 
messo che il tempo ri permeitn 
di scalare » cinque nassi dedo 
Voena Belluno In proposito, an 
rhe se Torrioni smentisce cor 
rovo voci poco rassicuranti 
Piuttosto, domani vedremo se 
le nrer>sinni odierne rhe ripor 
lianin in un altro servizio Irò 
vpravno conferma Adorni sarà 

veramente il m ; nlìr.re denti Ha 

Unni 9 E Gimondi? E Motto? San 
piamo che do Parma n Formo 
*nftn la snuorrta dei e patron T 
ehp li stipendia Adorni e G> 
mondi giocheranno il tutto per 
lutto, ma c'è un però e questo 
s però » s, chiama Anquetil II 
massimo favorito di domani è 
lui. Jacquot. Fppure c’è qualcu 
no che crede in un « exploit » di 
Felice Gimondi Fra questi per 
esempio. Gino Bartali che redo 
spesso sulla ammiraglia della 
• VUladello * 

Come sta effettivamente Gì 
mondi? Prima di entrare in sala 
stampa, un locale grandissimo 
rlie riserva metà spazio ai g>or 
notisti e l’altra metà a torri di 
cacio e grunera fi formaggi del 
posto), ho fatto una lunga chiac 
chiarata con Luciano Pezzi, il 
tecnico della « Salvarani » Pezzi 
è un romagnolo pacato, un rag o 
untore. Mi ha detto: * Felice ha 
accusato la botta ri? Genova c 
un pochino anche le successive 
forature ben sette, come tu sai. 
Miracolo che oggi non abbia 
messo piede a terra. Però ti 
assicuro che il raeazzo. l'atleta 
c'è. che le sue possibilità sono 
cucile del Tour di un anno fa e 
delle più recenti imprese di 
Roubaiv e Bruxelles .Se mi con 
cedi una parentesi, ti dirò che da 
Varigottì a Genova hanno tenta¬ 
to di farlo fuori unicamente per 
la grande invidia che provavano 
e provano nei suoi confronti E 
io aggiungo che un corridore che 
ha riportato il ciclismo ai tem 
pi di Coppi e dei Bartali, che 
ogni mattina noria centinaia e 
centinaia di persone davanti agli 
alberghi non meritava un sìmile 
trattamento». 

* Ma perché Gimondi loro m 
continuità? Usa gomme troppo 
leggere, oppure non essendo in 
forma pedala ai lati dorè è fa 
cile incontrare una pietra, un 
sassoiino che affloscia i tubo 
lari come sostenaono alcuni miei 
colleohi? ». 

* Mi viene da ridere. Senti: 
perchè Partesotti deve ancora fo. 
rare? E - più in forma di lui di 
Gimondi? Felice è scalognato. 1 
questa !a verità Naturalmente. 

i miei non solo t miei hanno 
commesso un gravissimo errore 
risparmiando Anquetiì nei giorno 
della sua caduta. Ad ogn; modo, 
per me solo cinque corridori pos 
sono vincere il ’* Giro " e pre 
osamente: Anquetil Jimenez 
Motta. Adorni e Gimondi. Non 
te li ho elencati in ordine di pre 
ferenza poiché ritengo che hanno 
tutti le medesime possibilità ». 

« Jimenez perderà parecchi mi 
nuti domani ». osservo. 

«Jimenez può recuperare ab- 

Gino Sala 

(Segue in penultima) 



LEGGETE 
in ultima pagina 

Le confidenze 
di Jacques 
Anquetil 
in esclusiva 
all'Unità 


«Le Alpi sono amiche ^ 
di Jimenez e io non recito ^ 
soltanto a soggetto» 




Il «Giro» 
in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Dino Zandegù (Bianchi) che 
ha coperto i 206 km. della Cese- 
natico-Reggio Emilia, dodicesima 
tappa del Giro d'Italia, in ore 5 
23' e 23" alla media oraria di 
km. 33,229; 2) Dancelli; 3) Da 
Dalt; 4) Basso; 5) Noimans (Bel¬ 
gio); 6) Vigna; 7) Fantinato; 
8 ) Armani; 9) Ballini; 10) Huys¬ 
mans (Bel); 11) Lievore; 12) No¬ 
vak (Fr); 13) Boons (Bel); 

14) Knapp, lutti con il tempo 
del vincitore; 15) Houbrechts 
(Bel) a I'21"; 16) Parlesolfi s.t.; 

17) Bariviera a 1*39". Segue a 
1'39" il gruppo compatto. 

Classifica generale 

1) JIMENEZ (Sp.) 63Jt5'59"; 
2) De Rosso a 43"; 3) Taccone 
a 58"; 4) Motta a l’15"; 5) Ador¬ 
ni a 1*26"; 6) Balmamion a !'30"; 
7) Zilioli a I'3t"; 8) Bitossi a 
1'56"; 9) Altig R- (Germ.) a 
2'32"; 10) Zandegù a r41"; 11) 

)Gimondi a 3'26"; 12) Maurer 
(Sviz.) a 3*38*; 13) Anquetil (Fr.) 
a 4'34"; 14) Poiidori a 5'5"; 15) 
Passuello a 5'11"; 16) Schiavon 
a 5’17"; 17) Batlistini a 5'48"; 

18) Mugnaini a 6'21"; 19) Fonti» 
na a 6'33"; 20) Maino a 9'34"; 
21) I. Massignan a 9'50"; 22) 
Denson (G.B.) a 10'S6"; 23) Co¬ 
lombo a 11'25"; 34) Dancelli a 
11*33"; 25) OHaviani a 15'07"; 
26) Negro a 17*31"; 27) Ferret¬ 
ti a 17'43"; 28) Meatli a 22'5t";. 
29) Pambianco a 29'10"; 30) Huy¬ 
smans (Bel.) a 29*37". 

31) Poggiali a 30*07'; 32) Sta- 
blinski a 31*07"; 33) Graczyk a 
31'09"; 34) Vicentini a 31*48"; ! 
35) Destro a 35*83"; 36) Preziosi 
a 37*45"; 37) Portatici a 39*08"; 
38) Bodrero a 39*10"; 39) Fontana 
a 41*05"; 40) Knapp a 41*27"; 
41) Scandeliì a 41*57'; 42) Chiap¬ 
pano a 4737"; 43) Marcoli a 
42*38"; 44) Messeli» a 48*2S"; 
45) Partesotti a 49*81"; 46) Bari¬ 
viera a 49*27*; 47) Armani a 
49*34"; 41) Dorante a 5811"; 49) 
Cucchletti a 5717"; 58) Farsato 
a 54*26"; 51) Batdan a 55*48"; 
52) Boni a 55*49"; 53) Mitesi a 
55*54"; 54) Everaert a 54*14"; 
55) Bingelli a 54*16"; 56) Casa- 
lini a 56*31"; 57) Noimans a 
54*3S"; 54) Cornale a $8*17*'; 99) 


Sambi a 59*26"; 60) Fezzardi a 
59*31"; 61) Baiietti a IhIO"; 62) 
Houbrechts a lh718"; 63) Basso 
a 1h5'18"; 64) Boons a lh5*37' ; 
65) Campagnari a 1h6’15"; 66) 
Bugini a 1h6'17"; 67) Thielin a 
Itili*; 68) Novak a lh12*04"; 69) 
Mannucci a 1H1708"; 70) Ballini 
a 1h12'10"; 71) Miele a 1h1751"; 
72) Da Dalt a 1h14'40"; 73) Cen- 
tomo a 1 hi5*39"; 74) Stefanoni 
a 1 hi6*48*'; 75) Vigna a 1h20*08" 
75) Lievore a 1h21'06"; 77) Hit- 
gens a 1h21'09"; 78) Grassi a 
1h2750"; 79) Andreoli a 1h24'5S"; 
80) Pifferi a 1h24’58"; 81) Sar¬ 
tore a 1h29*18"; 82) Macchi a 
1h30*07*; 83) Minieri a 1h3754*'; 
84) Manza a 1h37'15"; 85) Anni 
a 1h38*44"; 86) Fomoni a 1h41* 
27*; 87) Fantinato a 1h41'31"; 
88) Massignan E. a 1h4727"; 89) 
Bonso a 1h5727'; 90) Getti a 
2h707*. 


Promosse 
Venezia e 
Salernitana 

Il Venezia è promosso in 
A, la Salernitana in B • il 
NardÒ rimane in C. Que¬ 
sto in sintesi il risultato 
della giornata calcistica 
di ieri. I neroverdi di Se 
gato hanno conquistato la 
promozione battendo il 
Padova (3-1) e approfit¬ 
tando della sconfitta del 
la Reggina, battuta in ca 
sa dal Modena (1-0). Fra 
i veneziani e Genoa e Re» 
gina vi sono ora 7 punti. 
A tre giornate dal termi¬ 
ne «Blindi il Venezia è si 
curo delia promozione. 

La Salernitana ha con 
quistafo il diritto di pas 
saro in B pareggiando al¬ 
l'Aquila (8-0), mentre il 
Nardò si è salvato batten¬ 
do il Savoia (2-0) a Roma. 
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Gli emigrati italiani hanno fatto grandi feste per i giallorossi 




ROMA IN TRIONFO A MELBOURNE 
BATTUTO IL VICTORIA PER 4 A 2 


Vunecfì 30 maggio T966 


A Roma (2-0) 


I Nardo 
condanna 
il Savoia 


Fischi ai bianconeri (1-0) j 

i ■ 

«Mossa » di \ 
Di Stefano i 
e Juve KO \ 


JUVENTUS: Anzolln; Maggiori!, Casati; Sarti, Castano, 
Gorl; Sfacchini (Da Costa), Sacco (Mazzia), Traspedlnl, Clne- 
slnho, Menichelll. 

ESPANOL: Carmelo; Bergara (Rodilla), Riera; Iborra, Mln- 
gorante, Ramonl (Granerò); Amas, Re, DI Stefano, Marciai, 
José Maria. 

ARBITRO: DI Tonno. 

MARCATORE: Amas (Espanol) al 23' del primo tempo. 

1 NOTE - Spettatori cinquemila circa. 

«a 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 29. 

Notturne come quella (li questa sera tra Juventus ed 
Espanol potrebbero anche non farsi, la storia del calcio 
non ci perderebbe poi granché. Pardon, nella squadra 
iberica (/locava un certo Di Stefano, e siamo convinti 
che gran parte dei cinquemila spettatori (scarsi) siano 
venuti allo stadio proprio per lui. E Di Stefano, in certi 
momenti, tirate fuori le unghie - ed il fiato — ha fatto 
vedere qualcosa di eccezionale, come ad esempio il gioco 
di palla che ha propiziato l'unica rete della serata. 

Eravamo al 23’ del primo tempo e la partita si tra¬ 
scinava stanca, disordinata, balbettante, quando il jmllone 
è - giunto, all'estrema sinistra, a Di Stefano. Egli, con 
fìnte e controfinte, tocchi e mosse, ricami, accenni, sbi- 
■ lanciamenti, ha mandato in barca la difesa bianconera, 
anzi, l’ha raggelata. Poi ha fatto partire un traversone 
che è spiovuto a centro area. Re si è rovesciato all’in- 
dietro in sforbiciata ma non ha agganciato la palla, che . 
è pervenuta al tutto solo Amas il quale non ha avuto 
difficoltà nel battere Anzolin. L'applauso per il gol però 
era rivolto a Di Stefano. 

La Juventus stasera ripresentava Sacco dopo il pre¬ 
stito alla Lazio: la mezz’ala, però, forse emozionata, e 
non più affiatata con i colleghi, non ne ha azzeccata una 
e nel secondo tempo è stata lasciata negli spogliatoi. 
Giornata non buona anche quella di Cinesinho, ed in ge¬ 
nerale all’intero attacco juventino: si spiega cosi la me¬ 
diocre partita dei bianconeri, che si trovavano di fronte 
una squadra classificatasi al terz’ultimo posto del cam 
planato spagnolo. 

Stacchini, infortunatosi al 34‘ del primo tempo, è stato 
sostituito da Da Costa, un altro coetaneo (si fa per dire) 
di Di Stefano. 

Al 12’ della ripresa il terzino Riera ha salvato sulla 
linea del gol un tiro di Cinesinho a portiere battuto. Un 
buon portiere, questo Carmelo, che è sempre riuscito a 
districarsi con successo nei confusi attacchi bianconeri. 
A questo punto del discorso il lettore avrà già capito che 
la Juventus ha palesato, nell'incontro, un morale in di¬ 
sarmo, ed ha ricevuto la sua razione di fischi. Inutile 
parlare di tattiche e controtattiche: sì. c’è stato un gran 
€ movimento », poiché correvano tutti dietro al pallone, 
ma senza ordine, senza posizione. 


Contro la rappresentativa 
viterbese 

k 

Tre reti della 
Laiìo a Canno 


Dopo la rete di Spanio 
gli australiani sono pas> 
sati in vantaggio • An¬ 
cora Spanio, Francesco- 
ni e Benitez siglano la 
vittoria dei romanisti 


ROMA: Cudicinl; ' Tomasln, 

Ardlzzon; Benitez, Losi, Carpane- 
si; Leonardi, Tamborlni, Enzo, 
Spanto, Francesconi. 

VICTORIA STATE: Hobson; 
Shephard, Cook; Janczyck, Rice, 
Miele; Abonyl, Gaja, Nestoridls, 
Anderson e Mcckay. 

MELBOURNE. 29. 

Se la Roma ha vinto oggi, ed 
a mani basse, al suo esondo 
stagionale in terra australiana 
contro la selezione dello Sta¬ 
to del Victoria, molto del suc¬ 
cesso i giallorossl Io devono 
al pubblico. 43.000 spettatori — 
un record, ci dicono, per lo 
Olympie Stadium di Melbourne 
— che. in maggioranza italia¬ 
ni. hanno entusiasticamente ap¬ 
plaudito. incitato, osannato ed 
infine portato in trionfo l’undi¬ 
ci venuto dallTtalia. 

Pochi secondi dopo il fischio 
di apertura, la Roma è già in 
vantaggio con una rete-fulmine 
di Spanio. I victoriani per nulla 
intimoriti lungi dal lasciarsi 
prendere dallo scoramento di¬ 
nanzi a tanto avversarlo, pre¬ 
mono senza sosta sulla retro- 
guardia giallo-rossa passando 
due volte e chiudendo il primo 
tempo sul 2-1 in loro favore. 

Masetti fa un bel discorsino 
ai suoi ragazzi durante il ripo¬ 
so ed i risultati della romanzi- 
na si fanno subito vedere. Le 
manovre della Roma si fanno 
più ariose acquistando in effi¬ 
cacia ed incisività. Al 15’ della 
ripresa, Spanio senza dubbio il 
migliore in campo, riporta le 
sorti in parità, aprendo la stra¬ 
da al successo finale. Ci pen¬ 
seranno prima Francesconi con 
una cannonata da 18 metri e 
poi Benitez a siglare la vittoria 
con altre due reti. Il Victoria 
non esiste più e in ginocchio, 
provato sia fisicamente che mo¬ 
ralmente. 

Quando l’arbitro inglese Mait- 
land dà il segnale di chiusu¬ 
ra. il tripudio popolare si sca¬ 
tena sugli spalti. Centinaia di 
italiani invadono pacificamente 
il campo issando in spalla i ro¬ 
manisti e portandoli in trion¬ 
fo fino agli spogliatoi. 


Due In festa: 
Pirampepe 
e Prenestino 


Automobilismo 


! OGGI IL «VIA» 

| A INDIANAPOLIS 

I Collegamento via satellite per 
I la trasmissione TV in Italia 


- INDIANAPOLIS. 29. 

Domani prenderà il via 
• la 50.ma edizione della cor¬ 
sa automobilistica america 
na « 500 miglia » di India¬ 
napolis. che si disputerà sul 
famoso circuito a forma di 
catino lungo circa quattro 
chilometri I 33 concorrenti 
qualificatisi dopo le prove 
si affronteranno cosi in una 
delle più pericolose prove 
automobilistiche del mondo 
(30 piloti morti in 50 anni). 
La corsa, che si preannun 
eia interessante per il duel 
lo tra le Ford e le Offen- 
hauser. sarà seguita da o! 
tre 275 000 spettatori c ver¬ 
rà trasmessa dalla televisio¬ 
ne anche in Eurona, in colle- 
' gamento via satellite « Early 
Bird ». 

Tre dei migliori piloti eu¬ 
ropei parteciperanno que¬ 
st’anno alla prova: Io scoz 
zese '.Tim Clark, vincitore 
. dell’edizinne dello scorso an- 
. no. e gli altri britannici 
•Taekie Stewart e Graham 
Hill. 

Nel corso delle prove 
Clark è stato battuto da un 


italiano residente in Penn 
sylvania. il triestino di 25 
anni Mario Andretti. il qua 
le. al volante di una Brab¬ 
ham Brawner Ford, avendo 
realizzato la media oraria 
di Km 266.988. partirà alla 
corda in prima linea Clark, 
su Lotus Ford, con una me 
dia di Km. 264.164. parti 
rà al fianco di Andretti. • 
L’americano George Sni- 
der. su Lotus Ford, sarà 
il terzo pilota che comporrà 
la prima linea Oltre a 
Clark, altri tre vincitori del 
la prova saranno alla par 
lenza: Parnelli Jones, su 
Shrike Offenhauser. Roger 
Ward (due volte vincitore), 
su Lola Offenhauser. e A. J. 
Foyt (due volte vincitore) 
su Lotus Ford. • 

Delle 33 vetture parteci¬ 
panti. 24 hanno un motore 
posteriore Ford, sette, un 
motore Offenhauser a com¬ 
pressore posteriore, una un 
motore Offenhauser senza 
compressore posteriore ed 
una un motore Offenhauser 
anteriore a turbo-compres¬ 
sore. 


Contro il Corinthias 


_ J 


Al Fuorigrotta (2-1) 


Il Napoli piega 
il Vasco De Gama 


VASCO DE GAMA: Fonseca, 
Garcìa, Fiano I, Ferrelra, Celesti¬ 
no, Cruz, Lo Savio, De Oliveira, 
Fiano II, Fiano III, Menezes. 

NAPOLI: Bandoni, Nardin, Gi- 
rardo, Ronzon, Panzanalo, Emoli, 
Canè, Montefusco, Abatini, Sivori, 
Bean. 

ARBITRO: D'Agostino di Roma. 

MARCATORI: Primo tempo: al 
V Bean, al 23* Fiano II, al 33' Al¬ 
lattai. 


Campionato dilettanti UISP Dalla nostra redazione 


LAZIO: Gori; Paparetli, Vue- 
r|ch; Carosi, Pagni, Gasperi 
(Volpi); Sassaroli, Oi Pucchlo, 
D'Amato, Rozzoni (Proietti), Cic- 
colo. 

RAPPRESENTATIVA VITER¬ 
BESE: Carli; Loreti, Turchetti; 
Cannacelo!), - Brinci, - Renzetti; 
Massalta. Farri, De Sanili, Mau¬ 
rizi, Trapé. ' • - 

ARBITRO: slg. Capriccio)! di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo lampo 
•I H’ D'Amato; nella ripresa al 
IT Proietti, al W Sassaroli. 

NOTE • Al 14' della ripresa 
Volpi, Infortunato, lasciava II 
campo. Spettatori 2.500, stadio 
esaurito. . 

CANINO (Viterbo). 29. 

Vera festa, nel ridente paesino 
dal viterbese, per l'arrivo della 
Lazio. Festa grande, anche se 
«li sportivi avrebbero voluto in 
campo tutto la prima squadra 
biancoazzurra: Mannocci. invece, 
hit preferito schierare una « mi 
sta » immettendo in squadra alcu¬ 
ni elementi della De Martino. 
Comunque, gii spettatori si sono 
divertiti lo stesso: la presenza 
dì D’Amato .Carosi. Ciccolo. (la 
speri e Pagni ha dato « tono * 
all’incontro, anche se sono state 
le * risene > a gettare nella mi 
chia il meglio di loro. 

Come era logico ut Lazio ha 
Tinto (per 3 a 0) La rappresen 
tativa viterbese, creata apposita 
niente per questo incontro, ha 
cercato in tutte le maniere di 
contenere le sfuriate dei bianco- 
azzurri: ha retto per circa un 
quarto d’ora, poj d'Amato ha rea¬ 
lizzato il primo gol e per Carli 
e compagni è iniziato fi tentativo, 
inutile, di risalire la corrente. 
Nella ripresa la Lazio ha svolto 
ancora meglio il proprio modulo 
di gioco, forse in conseguenza 
*- stanchezza che aveva atta- 


li- J* tr *».*!»* 


nagliato le gambe degli avver¬ 
sari. 

Comunque si c trattato di un 
galoppo interessante che ha per¬ 
messo a Mannocci di rivedere 
all’opera Paparella e Sassaroli 
(rientrati dal prestito allivelli¬ 
no). di riguardare con occhio 
più tranquillo Proietti e. soprat 
tutto, di controllare la mezz’ala 
del Chieti. Di Pucchio. in prova 
alla Lazio. 

Al tirar delle somme questi 
raeazzi non hanno demeritato, il 
loro gioco è stato abbastanza 
interessante anche se. ed è la 
lico. gli avversari non potevano 
essere considerati come valido 
banco di prova. 

Anche Volpi era sotto osserva¬ 
zione da parte dei tecnico la¬ 
ziale: il ragazzo, al 16\ si è in 
fortunato al ginocchio destro ed 
è dovuto uscire dal campo. 

La cronaca è lunga, troppo lun¬ 
ga. Ci limitiamo ad indicare le 
azioni dei tre gol. 

AI UT azione Carosi. Rozzoni. 
Sassaroli: la palla giungeva a 
D’Amato che al volo bruciava il 
pur bravo Carli. 

Nella ripresa, al 12*. raddop¬ 
pio di Proietti che concludeva 
brillantemente ima azione dello 
attacco laziale. Al 30’ Sassaroli 
Melava la sua prova con un « b© 
lide » che si schiacciava alle spal¬ 
le deH’esterefatto guardiano viter 
be<e. 

Dopo rincontro tutta la corniti 
va laziale, guidata dal presi den 
te l-enzinì sj è trasferita a Mon 
teflascone dove la locale società 
sportiva ha organizzato un rice 
vimento in onore degli aspiti. 


Torres deceduto 

MARACAIBO. 29. 

(I pugile colombiano Alejandro 
Torres è morto ieri sera per 
commozione cerebrale riportata 
1 durante un allenamento. 


SCHICCHI SALVETTI 2-0 

SCHICCHI: Pandolfi. Canic¬ 
ci, Masi, Diotallevi. Vizzani, 
Lanternari, Pandolfi, Cecconi, 
Barani. Alimandi, Formisiano. 
(Allena tore Vespasiani). 

SALVETTI: Chiocchini. Botti. 
Pratano. Forcesi. Mancini. Ago¬ 
stini. Sedrani. Agostini. Massai. 
Palagiano, Dodi (Allenatore Pa¬ 
renti). (Arbitro: Pelabrino). 
DEFILIPPO-S.M.D. MOLE 3-2 
DE FILIPPO: Marroni, Stel¬ 
la, MarioUi. Venna. Nicoktti. 
Di Marco. Nicoletti. Saraga. Di 
Gennaro. Tavoli. Bullo. 

S.M.D. MOLE: Bini. Patemi. 
De Simoni. Braneozzi. Toppi. 
Giammatteo. Firmi. Ciocci. De 
Masi. Firmi. Aie’io. (Arbitro 
sig. Donati). 

R. RIVER MONTAGNOLA 5-2 

RED RIVER: - Rosatelli. Ma¬ 
riani. Grassetti. Picchioni, Ra 
man. Rodorico. Donati, Vittori, 
Grassetti. Luzzi. Picchioni (al¬ 
lenatore Grassetti). 

MONTAGNOLA: Paoloni. Fuc- 
ci. Costa. Tricarico. Di Feli¬ 
ce. Scaffa. Brenda. Delle Chia- 
ie. Aureli. Evangelisti. Bucche¬ 
ri (allenatore Scaffa). 

Campionato allievi 

BREDA CASILINO 2-1 

BREDA: Celimi. Donati. Sar- 
dellitti. Scalpellini. Pizziconi. 
Attili !.. Ciofi. Attili 2.. Benaz- 
zi. Seghetti, Vicari (allenatore 
Porrnzzi). 

CASILINO: Mancini. Stellari. 
Fantuzzi, Roeciani. Cannateli!. 
Grottesì. Spiriti. Natali. Giusti. 
Petracchi. Ferrari < allenatore 
Donati). Arbitro Barili. 
PANTHEOM-IMPERIS 0-1 

PANTHEON: fanelli. Boni- 
fari. Torta, lanre'.li. Mastrotte¬ 
la no. Da Milano. Cioli. Conti. 
De Angelis. Montatesi, Matteuc¬ 
ci ^'oratore Arisi), 
j TMPERTS: Negri. PaciUi. 

, Prorotti More'ti. Piacentini, 
i Fresìllo. ' Garofoli. Giovannereo- 
] le. Addante. Giannini. Papitto 
(allenatore Papitto). Arbitro Ja 
covelli. 

I DALMATA-CASI LINO 0-5 

’ DALMATA: Meloni. Vattani. 
Corallini. Vacca. Amici. Genti¬ 
li, Colozzi. Ferrenti. D’Andrea. 
Riccobono. Palombi. 

CASTLINA: Piccini. Santoni. 
SimoneSi, Sacchetto, Scipioni, 
Tirocchi, Compagni. Pasquoni. 
Di Vincenzo. Proietti. Filipponi. 
(allenatore Donati). Arbitro ri- 
gnor M secare Ui. 


NAPOLI, 29. 

Il Napoli ha festeggiato fi suo 
campionato-bomba dando l’addio 
al suo pubblico con una vittoria 
nell’incontro col Vasco De Ga¬ 
ma. L’avversaria era di tutto 
rispetto: seconda classificata die¬ 
tro il Botafoco nel campionato 
brasiliano, il Vasco De Gama 
era stato sconfitto una sola vol¬ 
ta in sei incontri disputati nella 
sua tournée m Europa; ne ave¬ 
va pareggiati due. vinti gli al¬ 
tri tre. 

Tra gli azzurri faceva ritorno 
in prima squadra Ronzon nel 
ruolo di < libero » e Bean all'ala 
sinistra; quest'ultimo, dopo una 
lunga e forzata assenza per una 
grave distorsione al ginocchio 
riportata neU’incontro con la Ju¬ 
ventus il 6 febbraio scorso. Ed 
è stata proprio l’ala sinistra a 
dare maggiore incisività all’at¬ 
tacco partenopeo che già nei pri¬ 
missimi minuti sfiorava la mar¬ 
catura con un tiro di Altafini e 
delio stesso Bean ed al 9’. pun¬ 
tualmente. era l’ala sinistra al¬ 
la ppuntamento col goL Altafini 
riprendeva un lancio della dife¬ 
sa azzurra, si smarcava bene 
sulla destra e poi traversava al 
centro: pronto era l'intervento di 
Bean a girare in rete 

Ma giriamo il film della par¬ 
tita: batte U calcio di inizio il 
Napoli e primo * a fondo » di 
Sivori che lancia Altafini; tiro 
lento dal limite, parato dal por¬ 
tiere ospite. Poco dopo, tiro di 
Bean spostato al centro e pal¬ 
lone che si perde sul fondo pas¬ 
sando radente il palo, alla de¬ 
stra di Fonseca. 

Al 12" Cane si libera del suo 
diretto avversario ed entra in 
area - si asseria il pallone e 
tira, ma il portiere intuisce e 
blocca slanciandosi sulla destra. 

Nei minuti successisi si veri 
fica una lunga supremazia ter 
rionale de] Napoli che usufruì 
sce di un calcio di punizione dal 
limite. Tira Canè ma la barrie¬ 
ra respinge. 

(1 prmio tiro degli ospiti giun 
ge ai 15* quando, da fuori area, 
l’ala sinistra Menezes lascia par 
tire un bolide (die si perde alto 
sulla traversa. I brasiliani si 
fanno però minacciosi con im 
prowise puntate in contropiede 
e al 23' giunge il pareggio. Il 
goal è opera di Fiano II che 
riprende una respinta corta di 
Bandoni indirizzato verso la re 
tc dallo stesso centroavanti con 
un preciso colpo di testa. 


Inter-baby in 

ginocchio (3-1) 


SAVOIA: Rol; Badelll, Da Dal¬ 
lo; Genista, Stucchi, Ferrari; 
Malnardl, Franzini, Rossi, Infer¬ 
rerà, Esposito. 

NARDO': Patlcchlo; Branzini, 
Coluccl; Corsi, Ulivo, Consola; 
Nedl, Chirlottl, Taiano, Dementa, 
Povia. 

ARBITRO: slg. Picasso. 

MARCATORI: nella ripresa al 
7' Taiano, al 22' Nedl. 


INTER : Minlussl ; 


Il Nardo ha condannato alla 
M a f àM m retrocessione la matricola Sa- 

m ■ voia al termine di una partita 

WnlM m M M molto accesa, caratterizzata da 

™ m M uno spiccato nervosismo e uva- 
ifffw ■ * M ra di bel gioco. La ixista in pa- 

m m lio — la permanenza in serie C 

— era così alta per i venti- 
Slrena, « vantaggio quattro minuti più due giocatori che tutti hanno get- 


Facco; Dehò, Delta Giovanna, tardi; su azione impostata da ne ^ u * ultima ener- 

Malatrasi; Renna, Cappellini, Nair batteva violentissimo Ri- f?*"* %! 01 H 

Gorl. Cordova. Paaan . ... .. . delio di imporsi si dose se la 


Gorl, Cordova, Pagani. ... ~ .. , . —- -...— — — 

rnuiKiTHiic- Marrial- Jair Della Giovanna devia- partita non è riuscita a espri 

Martaho; Ditao, Clovis, Kax Ma- va> la palla Perveniva a Nei mere quel gioco apprezzabile dal 
elei, Nalr; Marcoz, Tales, Nel, che sorprendeva nuovamente Punto di vista tecnico che pure 

... .... .. . ' . m:-:_: r-i ci nnfpvn nltpiuioro dalle due 


ci si poteva attendere dalle due 
squadre. 

Alla fine, come abbiamo acccn- 


Rlvetltnl, Lulz Amerigo. Miniussi. 

ARBITRO: Francescon di Pa- In apertura di ripresa nuovo ,\ji a nne. come abbiamo acccn- 
dova * tiro di Nair e corner. Batteva nato, ha prevalso il Nardo, ma, 

MARCATORI: al 15' Nair, al Ltn S Amerigo e Nei. con un in- bisogna riconoscerlo, più per 

W Gor ! t f , 1 , 24 ' Nel; nel,a ri * tervento volante rii testa, in- fortuna che per merito dei suoi 

presa al S Nel. sacravo per la terza volta. giocatori che hanno messo a se- 

1 rfnn In nnmo min CU lina (SII. 


presa al 5' Nel. 


Debole è la reazione del Na¬ 
poli e la partita scade legger¬ 
mente sul piano agonistico. Noia? 

A tratti si assiste tuttavia a bua 
ni virtuosismi individuali da par¬ 
te dei brasiliani, di Cané e Aba¬ 
tini. ed è proprio una finezza del 
centroavanti azzurro che porta 
nuovamente in vantaggio il Na 
poli al 3tT: Altafini. spostato sul¬ 
la sinistra al limite dell’area, ri¬ 
ceve un passaggio di Cané e con 
un pallonetto sorprende nettamen¬ 
te il portiere ospite. Un goal 
stupendo. 

Niente altro di rilevante fino 
ai termine del primo tempo. 

Nell’intervallo, l'altoparlante 
annuncia che Sivori, di ritorno 
poche ore prima dell'inizio della 
partita da un viaggio di affari in 
Argentina (durato cinque giorni) 
si scusa col pubblico per non po¬ 
ter scendere in campo nella ri¬ 
presa. D’altra parte, era appar. 
so evidente, nei primi 45 minuti, 
che Omar era stanco e si era 
destreggiato bene soltanto in al¬ 
cuni rari « a solo ». Riposo meri¬ 
tato. dunque, anche se al ma 
mento dell’annuncio delle sue 
scuse, si è levata, dagli spalti, 
una sonora bordata di fischi. 

Entrano ancora nel Napoli Cu- 
man. Adorni. Gatti e Bolzoni 

Nel Vasco de Gama nessuna so¬ 
stituzione. La partita vive senza 
particolare emozione fino al quar¬ 
to d'ora della ripresa quando cioè 
Cané dopo aver lasciato « surpla 
ce » jl diretto avversario Fiani I 
effettua un ottimo passaggio ad 
Altafini lanciato a rete. Scatto 
rabbioso e tiro secco de! centro 
avanti. Pronta la respinta di pa 
eno di Fonseca. 

I.a partita sj rifà vivace e si 
asseto ad uno spettaco’o p : ace 
vo!e. Applausi a 'cena aperta ] 
ner Cané al 21 ' quando il ne 
cretto effettua una magnifica di¬ 
scesa: si impossessa del pallone 
a centro campo e dopo aver stipe 
rato in velocità nuattro avversa¬ 
ri. si lascia nibare il pallone 
dal oorttare lanciatissimo fra i 
niedi. Subito dopo l'ala destra 
brasiliana Lo Savio con un Pro 
dal linvte colnisee il nato con Cu 
rrm fuori causa. 

A! 27 Ferreira salva sulla linea 
di porta dopo che un tiro di A'ta 
fini aveva superato il portiere 
Un palo alla mezz'ora resp-'nee un 
tiro d; Rolzoni. 

Praticamente Ja partita finisce 
qui. Il Vasco De Gama è apparso 
all’altezza della sua fama: «qua 
dra molto veloce e pericolosa in 
controniede «pocie con la punta 
Io Savio. Fiano II e Menezes. 
Ottima anche la diresa che ha 
saputo ben contenere le sfuriate 
di un Altafini partìrotarmente in 
forma. In ombra tf!i uomini del 
centro rampo anche per la gì or 
nata positiva di Montefusco chp 
si è dimostrato valido sostituto 
di Tonino Juliano attualmente 
impegnato eoo la Nazionale ad 
Asiago. 

Giuseppa Mericonde 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Allatto « ostivi » questi ospiti 
brasiliani impegnati in questo 
torneo « Città di Torino ». Af¬ 
fatto estivi, come estiva non 
è stata la serata, flagellata da 
vento gelido e raffiche di piog¬ 
gia. 

Tutto, ovviamente, è relativo 
e contro gli sparsi resti del- 
l’Inter odierna abbondantemen¬ 
te rimaneggiata avrebbero po¬ 
tuto ben figurare anche avver¬ 
sari più modesti che non questi 
carioca « molto inglesi ». an¬ 
che se. a loro volta, abbon¬ 
dantemente rimaneggiati. 

Ciononostante la squadra 
bianconera — anche fatta sal¬ 
va per i nerazzurri la riserva 
sopra detta — ha fornito un 
saggio discretamente convin¬ 
cente di un calcio estremamen¬ 
te gagliardo, spoglio di inutili 
fronzoli, ricco di penetrazione, 
impostato com’è sui lunghi lan¬ 
ci e sul tiro da tutte le posi¬ 
zioni. 

Jair. con una puntata im¬ 
provvisa, aveva presentato le 
proprie credenziali sin dall’ 8 ': 
una staffilata sip'ca che Mi¬ 
niussi parava in due tempi. 

Era lo stesso che al 15’ con 
un Uro a mezz’altezza scocca¬ 
to da 25 metri piegava le mani 
al portiere nerazzurro e por¬ 
tava in vantaggio la squadra. 

Al 20’ intermezzo e pareggio 
dell’Inter su azione di contro¬ 
piede. Cappellini in posizione 
di centravanti duettava con Go- 
ri che segnava. 

Gli ospiti tornavano però in 


Vittoria 
del Bologna 

NEW YORK, 29. 

Il Bologna ha battuto questa 
sera la squadra inglese del Tot- 
tenham per 1 a 0 in una partita 
amichevole svoltasi allo stadio 
Roosevelt di Jersey City. La rete 
è stata realizzata da Nielsen al 
31’ del primo tempo. 


r. p. 


giocatori che hanno messo a se¬ 
gno la prima rete su una pu 
nizione totalmente « inventata » 
dall’arbitro e la seconda sfrut- 


IL VENEZIA 
IN SERIE A 


Il Venezia in serie A. Il diritto 
se lo è conquistato * battendo 
il Padova per 3 1. H risultato è il 
frutto della superiorità dei lagu¬ 
nari. indiscussa e indiscutibile. 
Con questa vittoria il Venezia si 
è matematicamente guadagnalo 
la promozione. 


lenti, Pappalettera; Tacchini, 
Varglien, Bazzarini; Vanzlni, 
Brigo, Piaceri, Gerii, Petrls. 

ARBITRO: Fiduccia di Mar¬ 
sala. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
V Gerii, al 21' Brigo, al 24' Di 
Giacomo ed al 33' Tromblnl. 


Venezia-Padova 3-1 Messina-Catanzaro 1-0 


VENEZIA: Bubacco; Taranti- 
no. Grossi; Neri, Rizzato, Spa- 
gnl; Bertogna, D'Alessi, Men¬ 
eacci, Mazzola, Dori. 

PADOVA: Ponte!; Morganli, 
Cervafo; Frezza, Borbottai, Se¬ 
reni; Carminali, Pace, Goffi, Maz¬ 
zata!, Novelli. 

ARBITRO: Carminati. 

MARCATORI: Carminali al 6'; 
Neri al 32' del primo tempo; 
Bertogna al 9*; Dori al 34' del¬ 
la ripresa. 

Aless.-Reggiana 2-1 

ALESSANDRIA: Nobili; Ta- 
gnin. Trincherò; Gorl, Dalle Ve¬ 
dove, Codognato; Oldani, Loia- 
cono, Pasquina, Soncini, Rago- 
nesi. 

REGGIANA: Galbiati; Donzel¬ 
li, Berttnl I; Stucchi, Grevi, Ma- 
lavasi; Correnti, Vasari, Cationi, 
De Dominici*, Perruconi. 

ARBITRO: Piantoni, di Terni. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 14' Pasquina al 25' Per- 
rucconi, ed al 40* Pasquina. 


MESSINA: Baroncini, Bagna- 
sco. Clerici; Decita, Ghelfi, Lau¬ 
di; Seghezza, Fascetti, Capa- 
sciutti. Piccioni, La Rosa. 

CATANZARO: Pozzani, Marini, 
Lorenzini; Sarde!, Tonata, Noni¬ 
no; Maccacaro, Marchioro, Bui, 
Gasparini, Chinolina. 

ARBITRO Slg. Vacchini di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Lorenzini (auto¬ 
rete) al 29' del primo tempo. 

Lecco-Monza 2-0 

MONZA: Ciceri, Perego, Melo- 
mari; Ferrerò, Ghloni, Fontana; 
Sacchetta, Maggloni, Vivarellt, 
Mavero, Cavatalo. 

LECCO: Meraviglia, Facca, 

Bravi; Schiavo, Pasinato, Sacchi; 
Incerti, Galbiati, Clerici, Ferrari, 
Bonfanti. 

ARBITRO: De Robblo di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 39' Incerti. Nella ripresa al 
17' Clerici. 


Mantova-Trani 2-2 Novara-Genoa 1-1 


MANTOVA: Zoff, Scesa, Corsi¬ 
ni; Volpi, Ceccardl, Coretti; Pel- 
lizzaro, Jonsson, DI Giacomo, 
Tomeazzi, Tromblnl. 

TRANI: Lamia Caputo, Crivel- 


Risultati e classifiche 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Alessandri a-Ragglana 

Mantova-T rata 

Messina-Catanzaro 

Lecco-*Mooza 

Novara-Genoa 

Verona-*Pisa 

Llvomo-'Potenza 

Pro Patria-Palermo 

Modena* Reggina 

Venezia-Padova 


Così domenica 

Catanzaro-Trani; Genoa-Pro Pa¬ 
tria; Lecco-Palermo; Mantova- 
Potenza; Modena-Livorno; Mon- 
za-Reggiana; Padova • Messina; 
Pisa-Venezia; Reggina-Novara; 
Verona-Alessandria. 


Venezia 

Lecco 

Mantova 

Reggina 

Genoa 

Verona 

Messina 

Livorno 

Catanzaro 

Palermo 

Potenza 

Padova 

Novara 

Reggiana 

Modena 

Alessandria 

Pisa 

Monza 

Trani 

Pro Patria 


50 2S 47 

41 24 44 
45 24 43 

42 32 40 

38 32 39 

31 24 39 
25 22 37 
29 29 35 

32 33 34 

34 31 33 

35 38 33 

39 39 33 

28 38 33 

29 34 31 

27 28 31 
21 32 31 
24 34 30 1 
32 45 29 

28 42 29 
34 48 29 


Serie C 


GIRONE C 


I risultati 


La classifica 


L'Aquila-Salemitana 

(recupero) 

Nardò-Savota 

(spareggio) 


Salernitana in B 
Savoia e Chieti in D 

Tutto deciso nel girone C del¬ 
la Serie D: con il pareggio con¬ 
seguite all'Aquila la Salernitana 
ha conquistato la premozione in 
seria B. Il Savoia, con la scon¬ 
fitta subita ad opera dal Nardò 
va In serie O Insieme con il 
Chlqtl. 


Salernitana 

Cosenza 

Sambe a 

Bari 

Avellino 

Casertana 

Trapani 

D.D. Ascoll 

Taranto 

Pescara 

Crotone 

Lecca 

L'Aquila 

Akragas 

Siracusa 

Nardi 

Savoia 

Oliati 


34 18 13 
34 14 14 
34 15 10 
34 12 12 
34 12 12 
34 12 12 
34 10 15 
34 9 14 
34 13 t 
34 11 11 
34 11 13 
34 7 17 
34 10 11 
34 11 16 
34 10 10 
34 4 11 
34 7 12 
34 « 12 


NOVARA: Lena; Volpato, Po- 
gitana; Colombo, Udovicich, Te¬ 
sta; Cei, Perent, Milanesi, Brog- 
gi. Mascheroni. 

GENOA: Grosso; Rivara, Cam- 
pora; Ranzani, Bassi, Brambil¬ 
la; Cantala, Gonelia, Zigoni, 
Baveni Bicicli. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 22* Gonelia; nella ripresa 
al 18* Mascheroni. 

Verona-Pisa 2-1 

PISA: De Min, Barontinl, Pe 
frelli, Rumignani, Ripari, Castel¬ 
lani, Colombo, Guglielmoni, Galli, 
Servetta, Cosma. 

VERONA: Piccoli, Tonello, 

Mancini, Zeno, Ranghino, Savoia, 
Golin, Joan, Tomiet, Dell'Angelo, 
Bonattl. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al ^ Joan; nella ripresa, al T 
Cosma e al 19* Gotta. 

NOTE: Angoli: la 7 per il 
Pisa. 

Livorno-Potenza 1-0 

LIVORNO: Bettinelli, Verga*- 
tota. Lessi; Caletti, Azzali, Ca¬ 
rtoli; Manservizi, Colatati, Con¬ 
sole, Mascalaito, Ribeghini. { 

POTENZA: Tancredi, Ciardi, 
Coramini; Nesti, Ciocci, Franzi¬ 
ni; Cianfrone, Lodi, Baisi, Ca¬ 
rtoli, Rosita. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 

MARCATORE: Nella ripresa al 
14' Ribeghini. 

Pro Patria-Palermo 2-1 

PRO PATRIA: Bertossi, VI- 
vlan. Lombardi; TaglioreHi, Man¬ 
zoni, Rondinini; Regalia, Cel¬ 
ioni, Duvina, Recagno, Ferrelti. 

PALERMO: Ferrelti, Costan¬ 
tini, De Bellis; Casini, Giuber- 
tonl, Fornesi; Fogar, Tinazzi, 
Troia, Gagliarde!!!, Taibl. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 17' Recagno; nella ripresa 
al 2 ¥ Tinaziz, al 28' Regalia. 

Modena-Reggina 1-0 

MODENA: Colombo; Baracco, 
Citi ani; Aguzzoli, Borsari, Chiri¬ 
co; Damiani, Merfghi, Conti, To¬ 
ro, De Roberti*. 

REGGINA: Persico, Lanciai, 
Barbetta; Baldini, Tomasini, 
Mupo; Alaimo, Ferrarlo, Sani» 
nlco. Canzoni, Rigotto. 

ARBITRO: PleronI di Roma. 

MARCATORE: Al 7' del prl- 
i mo tempo Damiani. 


laudo un infortunio della difesa 
avversaria. 

11 primo volpo il Savoia l'ha 
incassato al 7* della ripresa: il 
centravanti Taiano stava rincor¬ 
rendo una palla al limite del- 
l'a rea del Savoia quando Stuc¬ 
chi gli tagliava la strada senza 
commettere alcun fallo, ma l’ar¬ 
bitro Picasso fischiava e men¬ 
tre tutto, pubblico e giocatori, 
si aspettavano una punizione per 
una spinta dello stesso Taiano. 
il signor Picasso ordinava una 
punizione iti favor edel Nardò. 
Il* tiro del centravanti calabrese 
colpiva la barriera e con uno 
strano effetto si insaccava dal 
lato opposto a quello controllato 
dal portiere Roi. Un goal beffa 
davvero, perché fino a quel mo¬ 
mento era stato il Savoia sia 
pure disordinatamente a preva¬ 
lere malgrado un infortunio ca¬ 
pitato a (ìemisio nei primi mi¬ 
nuti di gioco infortunio che ave 
va ciMretto il «libero» del Sa¬ 
voia a giocale con un braccio le¬ 
gato al collo nel ruolo a lui in¬ 
solito di ala destra 

La squadra campana, dopo 
aver accusato il colpo, sotto l’In¬ 
citamento dei suoi fans venuti 
numerosi da Torre Annunziata, 
si prodigava in un forcing for¬ 
sennato e sfiorava il eoa! del 
pareggio al 6’ con Dementa e al 
20’ con Rossi In queste due oc¬ 
casioni il portiere del N’anrdò 
si salvava con due aerobatielle 
e miracolose parate. Ma la «for- 
I tona del Savoia raggiungeva il 
i punto massimo in occasione de! 
la seconda refe Un pallone nino- 
cuo raggiungeva Da Datai fino 
allora comixirtato«i cgrp>»i.unente 
e il terzino, che era tutto «o'o. 
nell’intento di rinviare scivolava 
e la palla colpita male ricadeva 
a pochi passi Nel successivo 
tentativo di evitare l'nreor'e r 'te 
Nodi. Da Dalto passava i"''io- 
tro al portiere, che nel frattem¬ 
po era uscito dai pali sbaglian¬ 
do. però, nuovamente: Roi ri tuf¬ 
fava sulla palla ma non rimeiva 
a trattenerla ed era multo (arde 
per l’ala destra insaccare m re¬ 
te. Per il Savoia era la line e 
la delusione, il pubblico 'otto 
in piedi assisteva ammutolito 
alle ultime fasi del eiuo o A 
questo punto alcuni tifosi scal¬ 
manati davano vita a scene sel¬ 
vagge lanciando bottigliette e 
petardi in ramno contro i gin 
calori del Nardo. > segnalinee e 
l’arbitro l.’allenatnre della sona 
dra calabrese doveva abbondo 
nare la panchina e scannare ver 
so eli spogliatoi bersagliato con 
grossi petardi che gli scoppiava¬ 
no tra i piedi Un tifoso del Sa¬ 
voia radeva a pochi nas.si Ha noi 
colpito da un collasso cardiaco 
Anche il prodi il loro rinomalo 
grafico Dino De Laurentiis c’’o 
aveva promessi grossi premi in 
danaro al Savoia (De Laurentiis 
è di Torre Annunziata) appariva 
pallido c sconsolato 
La partita terminava con i 
giuncatoli del Nardo che si .ab¬ 
bracciavano tra loro, alcuni dei 
quali piangevano per la conten¬ 
tezza. Intanto nel campo conti¬ 
nuavano a piovere oggetti di ogni 
genere e i jxidii indizioni dj guar¬ 
dia faticavano j>er far uscire al 
cani tifosi del Nardo clic avevano 
scavalcato il recinto per far fe 
sta ai loro beniamini. All’uscita 
dello Stadio alcuni sostenitori del¬ 
le due squadre, venuti a diver¬ 
bio. hanno dato vita ad una 
scazzottatimi generale: i cara 
binieri di servizio sono interve¬ 
nuti ed hanno r fermato » i più 
scalmanati. Nel tafferuglio un ti¬ 
foso è riinasto a terra ed è sta¬ 
to trasportato all’Ospedale S. Gia¬ 
como. I sanitari però lo dimette 
vano subito doi>o trattandosi d’un 
attacco epilettico. Il malcapitato 
infatti sera rimesso in pochi 
minuti. Altri incidenti si verifica¬ 
vano lungo il viale Tiziano dove 
sostavano i numerosi pullman che 
avevano portato a Roma i tifosi 
di Torre Annunziata. Come per le 
trasferte del Napoli ha funzionato 
una « organizzazione » che ha 
messo a disposizione pullman, 
pranzo e biglietti per lo .stadio. 
Un'ora doj»o la fine della partita 
i pressi dello Stato Flaminio, or 
mai sgombri da pullman e auto, 
mobili, presentavano un asi>etto 
desolante. Cartelli, carta botti¬ 
glie erano sparsi un jx»’ dovun¬ 
que. La giornata tuttavia s; è 
conclusa ne) migliore dei modi: 
tutti hanno fatto ritorno alle loro 
abitazioni, nessun ferito è rima¬ 
sto in ospedale e i e fermati » per 
incidenti dai carabinieri sono sta¬ 
ti rilasciati in serata. 

Franco Scottoni 


Pareggia 
il Torino 
in Messico 


OTTA’ DEL MESSICO. 29. 

II Tonno ha rischiato di uscirà 
umiliato da Città del Messico nel- 
l'incontro che Io ha opposto alla 
America, squadra campione na¬ 
zionale. in un incontro svoltosi 
nel nuovo stadio di Atzoca. co 
struito per le Olimpiadi. In 
svantaggio di due reti, il Tori¬ 
no è riuscito — cambiando for¬ 
mazione — a rimontare lo svan¬ 
taggio per merito di Gualtieri 
che ha segnato una doppietta 
\jc due reti locali erano state 
messe a segno da Ariindo e un 
Zague. 

TORINO: Vieti. Cereser. Fos¬ 
sati. Puia. Cella. Teneggi (Cor¬ 
ni). Gualtieri, Ferrini. Schutz 
(Ferretti), Moschino. Simoni. 

AMERICA : Ataulfo. V«a 
(Bosco). Portugal, Martinez, 
Mendoza, Barrcche. Del Aguila. 
Ariindo, Zaue (Moacyr), VM. 
Goom. 
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